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E. 
. Conferenza 
“gia al lavoro 


di OTTORINO BURELLI 


dubbi, le incertezze 0, peg- 

gio ancora, | calcoli di pro- 

babilità sulla futura confe- 
renza degli italiani all'estero (a 
lasciamo perdere una volta per 
sempre la parola «emigrazio- 
nes] non dovrebbero trovare 
spazio nemmeno come ipotesi 
l'appuntamento «iene preparato 
lodevolmente e con rigore moa- 
rale da parte dei responsabili, è 
sentito da milioni di nostri con- 
nazionali che l'attendono come 
un incontro decisivo per un nuo- 
vo rapporto con la madre patria, 
si fa concreto secondo un calen- 
dario che, fino ad oggi, ha tenu- 
io fede alle scadenze program 
mate e sta avvicinandosi anche 
troppo celermente. 

Pensare che possa subire un 
rinvià, Uno «slittamento» come 
si esprime una certa terminolo= 
gia politito-lecnica, crea già di- 
sagio in una prospattiva cha 
non potrebbe comportare che 
delusione, sfiducia e, al di fuori 
dei Gontini nazionali, tanta ama- 
Pezza. 

Nessuno dimentica la situa- 
zione politica di particolare ditti- 
coltà e delicatezza che sta attra- 
versando il Paese, con poste in 
gioco tutt'aliro che serene è fa- 
clilmente rimediabili da un Ga- 
verno quotidianamente impa- 
grato ad affrontare nuovi cata- 
coli. Ma è anche difficile pensa» 
re che l'Italia & | suDi Govenni si 
siano trovati in condizioni diver- 
sa, quasi da «paradiso dema- 
cralicoe: ogni legislatura ha 
avuto le sue conflittualità e non 
è datto che questa ne subisca di 
peggiori delle altre o abbia più 
rischi di quanti ce ne siano stati 
ieri. Proprio per questo non va- 
gliamo hemmeno dubitare che 
la conferenza sia tatto trascura» 
bile nel programma di Governo: 
c'è e va mantenuta, anche se, a 
nemmeno due mesi dalla sua 
celebrazione, se ne parla trop- 
pò poca, Quello che invece 
preotcupa, è lo si dice a livello 
di protagonisti esterni, con tutta 
la solidarietà che si deve espri- 
mere agli organizzatori, sta in 
una antichissima attesa che 
aveva tutta la speranza di poter 
trovarsi tra le mani qualcosa di 
concreto proprio per questa 
«&&conda conferenza» 

UDualbosa si muove e non di 
poca rilevanza, se si pensa che 
il censimento degli italiani all'e- 
stero è legge dello Stato e altre 
iniziative di questo, che fu chia- 
mato «pacchetto emigrazione», 
si stanno discutendo con volon- 
tà politica decisamente nuova. 
Ha ragione li ministro Sica 
quando ripete che a Roma non 
si dovrà andare per un coro di 
lamentazioni che, tutto somma- 
lo, non servirebbero a nulla se 






non a lar perdere 0, peggio, a 
vanificare un'occasione troppo 
preziosa — e noi vorremmo ag- 
giungere anche rara — per ri- 
scrivere cose già lin dagli anni 
della primissima -« emigrazione 
italiana» note e scontate. A Ro- 
ma si deve arrivare con due 
precisi traquardiìi ben definiti 
una serie di conquiste legizlati- 
vé [è sonòo la responsabilità non 
eludibile del Governo e del Par- 
lamento] e una forte coscienza 
di dar inizio ad un rapporto «tra 
èguali=, ogniqualvolta |Italia 
vana porre in atto progetti con i 
Suoi connazionali all'estero 
Ambedue questi obiettivi sono 
possibili se potrà avvenire quel 
cambio di mentalità che tutti si 
augurano, ma che si rivela più 
difficile di quanto può sembrare: 
pensare all'Italia all'estero non 
come ad un peso da sostenere 
Dad unopera assistenziale 0 ad 
una spesa in più, ma ad un au- 
tenticòo capitale da far valere, 
sul quale investire per un doma- 
ni che è già oggi. 

Ed è in questi due obiettivi 
che la conlerenza deve trovare 
spazio — e concederlo! — alla 
Regioni: a quelle Regioni che 
sanno di avere realisticamente 
più rapporti con | propri corre 
gionali, più legami di qualsiasi 
genere, dal culturale all'econo- 
mito, di quanto creda di avere 
lo Stato centrale, Ripetiamo una 
affermazione già fatta: l'Italiani- 
tà dei nostri connazionali, con 
tutttà il rispetto per lè competen- 
ze del Ministero degli Affari 
Esteri, passa attraverso le radi- 
ci regionali: il che non toglie 
nulla alla «coscienza italiana», 
che anzi ne valorizza e ne po- 
tenzia le capacità in ogni senso, 
E le Regioni, in questo appunta- 
mento romano d'autunno pros. 
sima, dovrebbero già avere una 
lara collocazione «politica» ca- 
pace di farle «protagoniste» del 
nuovo rapporto in una materia 
dalla quale, fino ad oggi. se non 
proprio emarginate, si sono 
sentite non molto ben accette e 
qualche volta trattate da «intru- 
se», Ne sanno qualcosa le asso. 
ciazioni regionali che, in questo 
settore, operano da decenni e 
che , alle Regioni, hanno offerto 
più di una strada per essere wi- 
cine a quelle «folle» partite fina 
agli anni Sessanta e non dimen: 
ticate grazie proprio a queste 
associazioni. 

Aspettiamo la conferenza: e 
con la certezza che dovrà se: 
jnare una tappa nella storia 
delle «due Italie», cambiate am 
bedue in quest'ultimo quaran- 
tennio e ambedue in grado di 
dare ad una sala Italia — e noi 
pensiamo ad un solo Friuli — un 
nuovo volto e un futuro diversa 





# 





Gruppo cinese, 


E 
XI 


tn 
# 





Gruppo «Santa Gorizia». 


Il mondo in Friuli: 
quando il folclore è cultura 


Il primo congresso mondiale delle tradizioni popolari si è svolto a Gorizia 
in occasione di un fantastico festival di danze e di colori 


Ottobre 1988 


Gli emigrati in Argentina 
chiedono aiuto all'Italia 


Il senatore Mario Fioret ha discusso con cinquecento delecati delle nostre comunità 
la «dimensione dei diritti» degli italiani nell'America Latina 


i politica del Governo 
italiano  sull'emigrazio- 
ne deve prendere atto 
delle esigenze delle co- 
muniti all'estero promuovendo 
lo sviluppo culturale, favorendo 
la riscoperta delle radici etniche € 
rinsaldando in ogni campo i le- 
pami con la madre patria. Com la 
lettura di queste parole contenu» 
le m un messaggio di saluto del 
presidente del Consiglio Cinaco 
De Mita, si è conclusa a Buenos 
vires la secondi pre-conferenza 
conminemale dell'emigrazione ita- 
liana 
Mel corso dei lavori sono stati 
caaminati il livello latino» 
americano i nuovi e | vecchi pro» 
blemi di quella che & stata defini» 
ta «l'Italia fon dell'Italia». Alla 
conclusione dei dibatirta il sotto- 
segrelumo agli esten Gilberto 
Bonalumi, che ha preseduio Pin 
contro, ha affermato che propor- 
rà al Governo in termini comoreti 
una linea politica che sia in pra- 
do di corrispondere almeno par- 
zialmente alle richieste delle co- 
munià che risiedono all'estero, 
La riunione di Buenos Aires 
(che ha seguito quella bemuta a 
New Tork a pugno e proozle 
quelle che sl terranno prossima» 
mente a Strasburgo e Melbour- 
ne) è stila organizza a per pre 
parare li seconda conferenza na- 
zionale dell'emigrazione in pro- 
grummi a Roma dal 18 novem- 
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dal gorerno cinese. 


bre al 3 dicembre prossimo. 

Dalle relazioni preparate dalle 
quattro commissioni in cui si s0- 
no articolati i lavori della pre- 
conferenza e dagli interventi 
circa BD in sede di dibattito 
smo emerse le più profonde 
presccupazioni degli italtami emi= 
grati in Amenta Latina: il diritto 
di voto, li sicurezza sociale, ln 
diffusione della cultura e la citta- 
dinanza. 

Per affrontare in modo razio- 
nale ed ordinato questi problemi, 
particolarmente quello relativo 
all'esercizio del voto, il senatore 
Bonalumi lia ribadito che il [ur 
to dii partenza è il censimento è 
l'inagrale depgh alam all'estero, 
provvedimento che fa parle in= 
sieme ml alin del «pacchetto 
emigrazione» all'esame del Go- 
verno 

Nel corso della seduta conclu- 
siva ha rivolto un saluto ai pre- 
senti il minisiro del lavoro argen- 
tino Ideler Tonelli, che ha clogia- 
io nell'occasione il comtribana 
dell'Italia al consolidamento del- 
la demoerazia argentina altra 
versn il trattalo di relazione sg 
Galiva particolare Mirano tra 1 
due paesi 

Alla preconferenza hanno 
parteciputo circa 30 delegati 
espressi dalle comunità italiane 
in America Latina, una delega- 
zione del Senato tra cui il sena- 
tone Friulano Mario Fiorcet di 
Pordenone, esponenti delle forse 
politiche e sociali italiane e are 
gentine è rappresentanti delle ne- 
gioni, Il senatore Fioret ha pre- 
giedulà la commissione che ha 
dibattuto le tematiche. relninee 
alla «dimensione de diritti. 
Nella discussione sono stati esa- 
minati: 

diritti in materia di lavora, di- 
ritti sindacali, problemi dell'occi- 
pazione, integrazione è parteci- 
pazione nei paesi di residenza. 

Si è rilevata la necessità che i 
sindacali Mabam totelimo ade 
guitamente 1 lavoratori italiani 
chipendenti da aziende ttalane 
all’estero. Si é rilevato inaltre 
che i problemi, anche cconomi- 
ci, degli italiani residenti mei 
paesi dell'America Latina sono 
stati © sono sgalanzialmente È 
medesimi dei civtadini dei passi 
chi pcoglimento, avendo ess il» 
tivamente partecipato — nelle 
strutture locali. Tule processo si 
potrebbe esprimere compinta- 





li senatore Mario Fioret in un necenie incontro cen un rappresentamia 


di una migliore informazione 
giornalistica € televisiva. di 
scambi turistici e culturali. 

L'iccordo di associazione 
particolare tra Italia e Argenti. 
na del dicembre 1981 può assu 
mere un'impertanza nom solo 
pralca ma semplare, purché 4 
nisscii ad attiwarlo con uno snel= 
Imento delle procedure di appli» 
cazione. Esso permetterà ai pic- 
colì e medi imprenditori di origi- 
ne italiana di svolgere un ruolo 
fondamentale di collegamento 
tra le due realtà nazionali, otte- 
merlo così il duplice risultato di 
un miglioramento della stoazio 
fe cconomiti locale © di una 
èempre più elettiva ced maava 
presenza degli italiam in Argen- 
tima 

Utilizzazione dei risparmi degli 
italiani all'estero e problemi dei 
rimpatri © del reinserimento in 
Italia. 

Gi è rilevato che un ruolo fon- 
damentale potrà essere svolto 
dalle regioni, in quanto è presso 
le regioni di origine che natural: 
mente nlornano mon solo pli 
emigrati di prima generazione, 
ma anche 1 loro figli e mporil, 
che sonno di potervi trovare um 
primo punto di riferimento. Uti- 
le a questo fine è stata ricono- 
sziuta l'istituzione di un fondo 
per il reinserimento sociale degli 
emigrati, da costituirsi parzial 
mente con rimesse, anche in 
considerazione del lalla che 1 ri 
spermi di anni di lavoro all'ente 
ro si mvelano, uma vela im Iba= 
hi insulticienti per aflromiare le 
cslgenze prioritarie 

Problemi della donna in emi- 
grazione. 

E stato rilevato come la don- 
na cmigrata si sia tradizional- 
mente dedicata quasi esclusiva» 
mente alla cura della famiglia è 
gi è richiesta la introduzione di 
un assegno che, in qualche mo: 
do, riconosci questo essenziale, 
ma nascosto lavoro 


menie se gli italiani residenti 
partecipassero non solo alle ele- 
zioni amminisiralive locali, ma 
anche alle vicende politiche 

Il problema dell'integricione 
© stato considerato sotto due 
punti di vista. L'integruzione del 
citiàdmo ltoliano il momento 
dell'arrivo nel paese ospitante è 
stato, in America Latina, relati 
vamente agevole. Più complessa 
gi è rilevata l'integrazione della 
prima con la seconda e Lerza pe- 
nerazione, wale A dine l'integra- 
rione dell'emigranite com i suoi 
discendenti, naturalmente e 
Sponlancamente inseriti nel parta 
se di accoglimento 

Questo amalgama di penera- 
zioni © citembile attraverso una 
intensificazione di un’'aîtività 


colturale che permetta il manie 
nimento e la irasmissione alle 
nuove generazioni del patrimo- 
nio culturale ed umano dei pa» 
dri. Perciò & atata ribadita la ri- 
chiesta di un più dill'usoa inse 
gnamento della ingua mnaliana, 





Hew York - | friulani presenti alla preconierenza presieduta dal sena- 
lore Fioret da sinistra, Bassariol da Vancouver, Cogo, Vissal, Fiorel, 
Hascimbeni, Bruno Zoratto « Ludorico Mattiussi di Toronto. 


ergio Mosstanbeni, cmipranne frimeno aepli San Lonti, Sr svolto 
nella precanfereaza rall'emiorazione ferutari a Now Fork ma im 
rerreato allo Acofra ali purmializzare evi problema rimmaradamii 
gii emicrati e i Cammitati Emigrazione Iraliono (Comit. Mei suo 
intervento Narcirebheni che rivkede ii Asenca dal TRIS, ha proipaltate 
l'apporiemità di rivedere So feppe intitmiira dei Co. Ear.it e ha ricordato che 
gli cangrati negli Arati Umiri hanno aviunii per FIS La cittadinaeza ame 
ricama, pur gun risunciaado a quella inaliona. Nascimbeni ho rilerara come 
a questa stragrande maggioranza di talloni wi sia lrictaro lo minima queta 
ari copiati, memire vi dovrebbe dare una giosta rappresentanza agli cat 
grani senza diffenraze dl ciaimin za, 
Ma somperito comtela nell'esercizio del diritta di voto a causa delle di 
verse stemtume poliriche degli Stan Ladri è dell'iralia è ha parentato suna 
«palticizzazione dell'emigrazione» che potrebbe vere dei problomi. 


La previdenza dell’emigrante 


a cura di LUGIANO PROVINI 


Limiti di reddito per invalidi civili 

Per poter presentare ricorso contro dl provvedimento di diniego 
della penstornte di invalidità civile, vorrei conoscere i fitti di reddi. 
to fiesani dle lespe alel 19 in poi (Ba ina persone dalla Fram 
cia di S ntilioni anime). 

La legge prevede due distinti limiti di reddito annuo ai fini del 
dintto alla concessione della preslazione ecomomica a canco del- 
le Prefetture e i favore clegli invalidi conl, Per gh invalidi per: 
ziali i Imita chi reddito sono 1 seguenti; dal 1980 LL. 2.500,00, dal 
1981 a tutto il mess di aprile 1986 L. 2.927.500 annue; dal 1° 
maggio 1986 fino al 31 dicembre 1986 L. 3.190.975; per il IST e 
per il 1988: L. 3411150. Per gli invalidi assoluti: 1980 L. 
5.000; ISEÌ LO 6089300; 1982 LO 7.246.150; 1983 L. 
BAL Tie 1984 L. 9.742.000) 1985 L. 10930535: 1986 L. 
11.014 FM 1987 L. 13.936.355: 1988: LL 13.449 200. 


ihurando il penzionato torna a lavorare 


Dal provsinoa primo pendio lascerà FAbniministrazione provis- 
ciale di L'alime dapo circa 32 anni di servizio, Avrei intenzione di 
cortinsare a lavorare anche da pensionato e sto prenderlo accordi 
con ana ditta all'estero. Farrel comopacere se mi verranno efletrtate 
mantennte silla pensione a cmsa del nuova lavare, 

L'inizio della nuova attività lavorativa dovrà essere tempesti- 
vamente segnalato alla Direzione provinciale del Tesoro che, mel 
rispetto di precisi obblighi di leege, dovrà sospendere l'erogazio. 
ne dell'identità integrativa speciale, Tale indennita, comprensi: 
wa degli aumenti periodici che scatteranno nel frattempo, vertii 
riprstmitti con la cessazione dell'attività lavorativa 


Pensioni italo-arpentine 

Ho fetta can interesse fo relazione che Frili nel Mondo ha fatto 
una preconferenza deli italiani nel mando riguardante i Paesi del 
Na#d Anmterica, ina canestdo residente in Arnventina, inti interessa anal 
fo agpere chie cosd al è diserizio nello precosferenza dell'America 
Larino ti materia di previdenza. Spero che Friuli nel Mosdo, così 
pieriuale «li appirtamenti, piva dine un consantive araciae sara 
riunione di Buenos Atres, 


In questa pagina diamo la cronaca della preconierenza di Bue: 
nos #vres ed omi i iccontentiamo con uni relazione della com: 
missione «Dimensione previdenziale» che ha concluso i suoi lavo- 
ri i margine della sicssa preconferenza. 

E stato fatto presente l'ampliamento dell'attività di tutela e de 
ruolo dei patronati in questi ultimi amni, derivante dall'apprava- 
menio delle condizioni di vita di una imporianie percentuale dei 
mostri commazionali residenti nei paesi dell'America Latina in con 
seguenza del peggioramento delle condizioni ecomomiche senerali 
di tutta l'anza. A questo proposito | patronati, in un documento 
da essi presentato, hanno proposto l'istitumone di rapporti più 
stretti com 1 mamisten è com le istituzioni nazionali che provvedono 
alla totela degli italiani all'estero, nonché li sollecita istituzione 
del Consiglio generale degli italiani all'estero, cui deve essere an- 
che assicurato un adeguato raccordo con il Parlamento. 

Di più parti è stata sottolincata l'esigenza di una più sollecita 
ratifica, di parte del Parlamento italiano, degli accordi intemnazio- 
nali sulla previdenza sociale. 

I iempi per la definizione delle pratiche pensionistiche sono 
normalmente considerati sageratamente lumghi {lenterza addebi 
table in porte agli orcanismi locali, im parte agli enti italiani) 
Una eccessiva lentezza nell'evasione di tali pratiche, si venfica an- 
che quando si tratta di pensioni di reversibilità. Al fine di ovviare 
a questo stato di cose è stata proposta un'azione politica sugli enti 
italtiumi «fi previdenza € l'intervento su quelli stranieri {per i paesi 
con i quali vi sii un preciso accordo, id esempio l'Argentina) at- 
irawerso | programmi di copperazione, al fine di fornire Loro strut- 
ture che permettano di accelerare il lavoro (attrezzature e assiste» 
za becnica). 

È stata ugualmente sottolineata la necessità della revisione dei 
requisiti necessari per i connazionali residenti nei paesi con i 
quali è vigente un accordo in malerla pensionistici per podere 
del benefico dell'inicrrazione alli pensione mimmi, nel senso di 
remnalerli più elasno sd ampliare in tal modo la fascia degli pnvemiti 
dimtto, E stito infatti osservato come molti connazionali, emi- 
grati per necessità prima di poter elfettuare il servizio militare o 
di aver versato un anno di contributi previdenziali in Ialia, do- 
po una vita di lavoro si trovino in condizione di estrema indi- 
genza fruendo solamente di una pensione locale di poche decine 
di dollari. È stata altrezi evidenziata l'ingiustizia palese dell'arti- 
colo 32 della convenzione italo-argentina di sicurezza sociale, 
dato che proprio i connazionali più indigenti ne sono ogni le vit- 
time. Essi infatti sono ora costretti a tentare di sopravwIvere con 
la sola penssone argentina ché a volle non supera 130 dollar al 
mese, Viene chiesta pertanto una riconsiderazione di questi cusi 
per permettere n coloro che hanno dovuto, a suo tempo, ninun- 
dare alla pensione italiana proprio per la loro indigenza, di otte- 
nere il beneficio della pensione integrativa. E siata sollevata la 
questione delle difficoltà che rendono impossibile l'iscrizione al- 
l'ente previdenziale argentino (Pami) dei cittadini italiani nesi- 
demi nel paese e che godono della sola pensione italiana, Questa 
situazione do+nebbe essere chianta dalle nutontà dei due paesi, 

È stato rilevato che molto sovente *emgono imposti, a coloro 
chie hanno presentato pratiche per ottenimento di benefico pen= 
siomistio, termini e scadenze che non tengono nella dovuta con- 
sierazione 1 tempi lunghi dei servizi postali con gravi pregiudizi 
degli interessati. È stato proposto di estendere anche al cittadino 
residente all'estero ln possibilità di podere dell'integrazione al 
minimo con parità di trattamento col cittadino che rientra in 
Italia. 

E stata anche sollevata l'esigenza di addivenire ad accordi con 
i singoli stati per evitare la doppia tassazione in materia previ- 
denmale. E stata infine comsderata Vopportonità di permettere 
l'invio degli assegni delle pensioni per messo del cornere diplo- 
malkco per evitare 1] mschio di perdite, ritardi o torti, 
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® » 
Alla mostra dei codici antichi il gioco di illuminazioni ha trasformato le sale 
in una sorta di acquari magici, 
nei quali brillano i fiori sontuosi e affascinanti delle pagine miniate 


di LIGIO DAMIANI 


oslra del codici 

della Hibliteca 

(Guarneriamia: una 

| grande GiSSERIL 
realizzata con semplici mezzi, 
che ha qualificato l'estate cul- 
turale friulana. È stata allestita 
a San Daniele nel palazzo del- 
lex Monte di Pietà. Tra ke cen- 
tinaia di volnani della storica 
biblioteca, rà cul un alla 
La preziosi i IN uma ta le decime 
e decise di coda dell'ela uma: 
milita, sono slale scelte, per 
l'esposizione. centoventi opere 
Sé voluto così — come ha al- 
fermato il direttore della Guar- 
nerina, Giocondo Barattim 
riproporre all'attenzione del 
grande pubblico il walore di 
un'istituzione tra k più presti 
dae della regione, 

La Biblioteca Guarneri 
fu fondata nel 1464 dall'umai- 
mista Guarmerio d'Artegna e si 
è arricchita ne] tempo di docu- 
menti rarissimi. ] codici e i pri- 
mi volumi a stampa sono stati 
csposii nei due piani del palaz- 
ro dell'ex Monte di Pietà, im 
granai bacheche circolari rea- 
lizate in occasione della Ma- 
dira della Ministura in Friuli, 
di alcuni anni fa, # villa BManan 
di Passariano. 1] gioco d'illumi- 
nasione ha irasformato le sale 
in una sorta di acquari magici, 
nei quali brillavano i fior son- 
îuos e allascinanti delle pagine 
miniale i 

5piocnvano nella aclezione, 
curata da on commiato scsentili» 
co composto da studiosi e da 
docenti universiian, alcune au 
lentiche gemme. Il gioiello piu 
noto cera la «Biblîin Sacro, o 
«Bibbia bizantina», opera delle 
botteghe di mimiaturisti del Re- 
eno Latino di Gerusalemme, 
dutata intorno al XII secolo. Il 
codice è mochissimo di immapi- 
ni Le grandi iniziali mimiate, 
contenenti fipure di profeti e chi 
apostoli, si alternano nd altre 
pa piccole, trattate con motiwi 
peomelrici e vegetali, ma tal- 
volta anche con figure umane € 
amimali. Sono immagini di una 
delicatezza misteriosa di favola 
orientale, ricche di colori inten- 
sie fongli, che documentano la 
vivacissima ed eflimera sLagio= 
te d'arte Jatta germogliare in 
Terra Santa dall'incontro fra la 


Incontro 
di radici 
a Colonia 
Caroya 


cultura occidentale e il mondo 
bizantino e arabo. Il notevole 
rilievo assunio dall'opera nella 
storia della mimianora, ha alli 
rato negli ultimm vent'anni l'at 
tenzione di parecchi studiosi 
itullani © stranieri 

Di singolare rilievo anche il 
Libro delle Sentenze di Ficiro 
Lombardo, del secolo XII, che 
rivela nobili ascendenze colle 
risalenti. attraverso modelli 
dell'Italia meridionale 0, orse, 
stesse botteghe librarie 
mogirabiche, id archetapi bi- 
samtini, Bia i rapporti vanno 
cerciti anche con la vitalità 


delle 


espresstonistiea della pittura 
romanica di Spagna coeva, 


che, uscita dagli schemi bizan- 
tini, pervenne, proprio attra- 
verso la ricca tradizione minia 
turizlica sviluppatasi a contato 
con gli Arabi, a una nuora vi 


La Biblioteca Guarneriana. 


dg drnto dmogo 


peccaseme mi 


talità e vivacità narrativa. Nei 
fogli, accanto alla ralligurazio 
ne del dono latto del mano 
sero dia parte dell'amanmenee 
al cardinale che lo cordino, 
DOM puo fgurette di animali 
fantastici e di womini in atto di 
dare loro la caccia. 

Delicati e fragranti di sugge- 
stioni anche i Libri d'Ore di 
scivola francese, ricchi di ele- 
tanti ricami aralkilic che ripor 
Lamo a cla leggendarie, 1 Mess 
sale libri pemttenziali. abcuna 
der qual di fattura tedesca. Tra 
i Libni d'Ore, va ricordato 
quelo del secolo XY, miniato 
in ambiente fiorentino. Cilire 
all'immagine della Madonna, 
contiene motivi Morcali, eniro 
cui sono inseriti cammei con 
bestie umane, slemmi, emble» 
mi, di yna vivacissami Intensità 
cromitizi 





vu d starà finito ina suvisguivai di daizionive 


Proseguendo nella rapida 
panoramica, si incontra un'edi- 
zione del XV secolo della Divi- 
na Commedia di Dante. Il co- 
dice contiene l'Inferno 1 primi 
conti del Purgatorio, Cigni can» 
toé preceduto di un riassunta 
scritto in rosso in lingua latina 
o volgare. Ore alle iniziali mi 
niate in oro ce a colori, molto 
belle alcune illustrazioni poli- 
crome della fine del XIV seco- 
lo, msieme ad altre acquerellante 
del AYVSXVI ascolo. In uno de 
fogli, entro limaale BH è rape 
presentato Dante nell'atto di 
scrivere il poema, seduto entro 
uno studiolo costruito prospet- 
licamente, com attenzione reali- 
stica, sensibile alle influenze di 
pittori quali Vitale da Bologna 
e Tommaso da Modena. L'im» 
postazione figurativa è chi all'in» 
scinante spettacolarità 

Risente della scuola fam: 
mingi il Breviarium Ecclesiae 
Viennensis Galliarum, 
molto probabilmente, da un la- 
boratorio parigino. Nella mi- 
nua decorazione floreale e ani- 
male compaiono ucceli, pavo- 
i, rane, lardalle, stuchati al ve- 
no, in mezzo a dralei di fiori 
campestri e a diverse qualità di 
frutta. Il colore è Iresco, vivace 
* fastoso, 

Complessi la storia del Mis- 
sale Romanum del XY secolo, 
con le due splendide miniature 
dell'Anmunciazione e della 
Crocifissione. L'autore (si è 
fatto il nome dell'emiliano 
Francesco Pelosio) milette la 
cultura di Piero della France 
sci e dimostri uma buona Do 
noscenza della piitura fermare 
se. Eseguito originariamente 
per una chiesa di Farma, il co- 
dice fu acquistato nel 460 per 
una chiesa di Marano Lamuna- 
fe. Passò poi al cultore di studi 
antichi (Giusto Fontanini, il 
quale nel 1734 lo donò alla cit 
ta di San Damele, Nel 1906, 
durante la prima guerra mon 
diale, fu affidato alla Bibliote- 
ca di Lucca, dove rimase fino 
al 1919, Dal 1940 al 1943 passò 
a villa Manin di Passariano & 
nei due anni successivi rimase 
feslcglo mei sollerranei dell'a» 
spedale di San Damele. Tralo» 
pato nel maggio del 194k, piun= 
se a Firenre, dove venne 
smembrato, Ritorno definittva= 
mente a San Daniele nel 1949 


Uscio, 


cavalli bineckî divari alla Cooperativa 


Un codoe miniato. 


Un'ampia impostazione 
qualirocentesca ha la mancato» 
ri che decora Pincumabolo del 
le Costitueoni di Giusta, 
del NY secolo; rappresenta 
l'imperatore bizantino con lo 
scettro, seduto su un trons; at- 
torno a lui, due pei lato, si di- 
sporngoo in ginocchio quattro 
figune di notabili in stopita am- 
mirazione; una cli case regge 
uno serilto, Lorse contenente le 
cosinizoni imperiali, Le Innune 
cella minbitura, cscpunta. quasi 
certamente a Padova, sono 
trattate con forza di carniteriz- 
zazione, com un segno violente- 
mente marcato e con intensi 
contrasti di colori puri. Nume- 
rose anche le iniziali miniane. 

Un'ultima opera famosa del- 
la Giuarnenmiana, esposta iN que 
sia mostri, 








ico 


e il code com il 


Torce gua eraeagli 


anqinti 





ULTTE Lntue è 


fa lutreramer ne preuri 


Ottobre 1969 






Cinsoniere e i Trionhi del Pe 
traren. È opera nquecenieszia, 
cscguita nell'ambito della scuo- 
la padovana. Le varie scene s0- 
ma dipinte con un gusio natu- 
ralistico intriso di lirica fre- 
schezza, ino umaura sere © 
um po” sognante, che ricorda le 
opere di Giovanni Bellini è di 
Andrea Mantegna 

Wa, olire alle immagini, so 
mo gli stessi caratteri del codici 
a cosìliuire un elemento di cle- 
ganie armonia decorativa, di 
dispiegata bellezza. Opere da 
gustare, da centellinare con 
amore e attenzione, nel silenzio 
riposante denso di suggestioni. 
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mostra forografica, grafica e pintorica lu 


presa il Centre di studi sorio 

cultura af Colonia Carepa da 

primo mostra collettiva «Eu 
cucatro de Rice (faccatro di sode) sel 
quadro dello valorizzazione delle ovigini del- 
l'invedimncsto firilamo nello pena. La rase 
gua # sfata patrocinna dal consolare d'ita= 
fia a Cordobe e dello municipalità di Colo 
mia Caropa. Per lo circostanza d araro put 
blicana ai dpr dilaarearive della ima 
ia s praga # in italiane. La rai ‘più è Joto- 
grafica, AA Steal dA alinegini dt pitti, 
W fesa di questio delle ripiani della colma 
zover # all quanto è frraelane hanme porisio al- 
FArpentimai sn prono coltrale e amalientiale, 
a queanar sel fontane POR, nente avrai 
FEiarapia di peitara del haraira di ana delle 
più tremende pere ano nora, a Calonda 
Carnpa st imiagunira fo «pray festa delllu- 


che homo fatta riscoprire il povsato dl ua 
anrdo di aperonità è di pace. la quella pri 
ni festa provinciale dello venderantia ebbe 
dnigo la sffLara aler pioaleni della ltd. 

i Arco è ing irarasr “oerani «dui quet privi in- 
cate dl legare com di passato ha valga 
ho Imagpiori Sana ra af Cape Da 
arde maone pencrazioni, La rassegna foto- 
grafia è pirmtorica mastrà mamnenti impor- 
fanti dt vita e di lavare delta prime penera- 
ame frinana she appredo nello prerario 
di {iralobe. bere i cola be lorivane sila 
mietriaa dle promo nel (ENG posare devant 
alla trebiotrice com dephitimo romio del 
praprie raccolte, Foco i fabbricanti dl cor- 
rm, che nipreducone i metodo di lavere frim- 
dono mollo costrizione deri foro merci di fra- 
sperto, colti dall'aluettivo nella flero affici- 
mr artipuiania. Fealtoo i corri, siro lo bei 


«Lo Coropensee nello mietitora del 1945, 
Dia ilmrazione grafica presenta il Mani 
vipio di Colonia Caroya, tratto da una tesi 
di laneea, datirolara «Calonia Uarova, Cir 
tal dh lmuigeraari Lineamenti per l'ardi- 
favi mraroiaralea. Hi asso lo 
culto d'orielne è l'adottanicaro di na a 
ua nec ina altimaalame rereltontale è ciao 
co, dar fear è atalaà scritta sap archetti 
Commenzane è Prschumia. 

Per fe priva sipompone Amiamo Pair 
mi, Aficio Rioemtin de Anzodimi, Faro Han 
da, Della Fisentia # 0 dipinta a ele rafli- 
puramie um cass ale primi colomizanteri 
com il tetto rosso, con i mari amelii, con di 
perficato droati e de piante rampionati e 
pi alberi ambrovi. Sane cav che saome di 
ma icipe che nen ritorna più e del quale re- 
nino preziosi testimonianza. Ascanto alla 


ravegag comprendeva ache mag sezione 
dedicata all'artigianato. Sono quattordici 
i spartani che presentano i fovo lavori alla 
ride ade i pubblico. (racea | tipa ao cla 
al'artipiama, sile mel naso lavora d erede di 
tecailete è eeatare abilità, canfora quanti» 
diomamente le ovipini sd invita &a pustare 
apulati tali che api, d causa dll’ ina sliro dl 
ma accrlerata n perdona o u dmnentieono, 
Papi e nipote alri mostro prio inamuipranti 
dkammo conterraso atfraverio Portigianata 
ang presina che sapera fe epoche ed i teme 
pi firasmentiemdori N lorero deeli omemasie, 
Lar mostra si rrrela na itinerario do percor- 
vere a ritroso nel tempo fimo a pranpere alle 
radici di un popolo e di mea emigrazione 
cite hamno cambiato il destino di una ferro. 

Da queste niralici fre mmeva Linfa dl finti 
ro e il nastra presente. 


Ditobre 1958 


Friuli senza lingua 


stare dl rincdrio cite i Frimli perda il iù parrtaimado «viltiarale e dia 
Emistico cd d opfpartumo ipecilicare di quali serroni gqmento nischio 
Sta pira maimteciona, 

Sonde nie le inoci dll ut patrimonio calimale cd fiimico è arri 
tfico, da now poverme fare wa maico maria a paro, "” porri santino 
selle arti fipwratite è plastiche è acepento dl normale denertiivato del rev 
po, ima st amicrhinte di msorprati crotzioni è quanto lena da deperire trona 
nelle moderne fecorote del revtinaro formule di saprariimenza, 

L'a capitolo a parte menta l'impoverrimento dell'arte frialona per i Jre- 
guenti fieti nelle chisie inelate, nelle pievi, negli ateasi imiesei è collezioni 
pronte materie, La mipitanze mos e mai firappo, Lereebbero conero più e 
fensi i controlli e più severe le norme e le prmalizzozioni, Aste e mercato 
antiguario affreso cccamione neche a impenvati recuperi. Pasniarmo ester 
dere amche a codici satichi e inconabeli fa stessa osservazione, come pare a 
prodotti di raffimato artigiamate dei secoli peati, dl parrimante asbireta» 
de, mbamintico, di architettura spontanea irova oggi maggior attenzione e si 
some istituite leggi regionali apposte. Ineece il fronte liagmistico e calturale 
per quante rignardo la specificità simica friulena corre sempre na serio pe- 
ricola. Il pericale noa viene propriamente come na tempe dallo scuola, oggi 
aperto a informazioni e fematiche locali e in attesa di precise norme inte- 
fami, e nemmeno dello chiest in cai la finpwe friulana trove di piormo in 
giorno spazi maggiori. 

E da famigita feiniano la più valnerabile, le più sonotabile dell'interno di 
tafte ciò che rapprescota lo tradizione, de cofano fecale, da lingun, il moda 
ali vivere avita. 

È noterale che ci si ammederni e si viva al posso com i tempi. Nom è il 
tempo selle rape e delle pannocchie rabate mei campi com i morsi della fine 
a l'epoca dei piedi scalzi per i bambini. Iî benessere materiale impera sia 
pure con minna. La povertà oggi é generalmente culturale è spirituale. 
Uma fragilità di fronte allo vita e alle sue prove do parie di giovani è di 
adalti è an pericolo scale e si traduce al limite nel sicidio, nel disaccordo 
pon l'esintemza. 

iI Feimli rivela di dimenticare non sempre per propria colpa. L'informa= 
rica # attualmente un pericolo di perdira del prapria linguaggio. La televi 
sione d quella ele fecide maggiormente nella istenzione dei valori fomibari 
e nella tracmdenione dell'eredità Mngwintica popolare. È un dipanprearmereto 
strisciamie e subdolo, gusci imavvernito, che possa attraversa l'inteerizione 
adel dialaza tra i membri della famiglia e ira più famiglie. 

Ci divide con più vefevisori tea i familiari stessi e si sente sempre da die 
gue sperone, pumrappe èggi poca curata, imbosrardira da beeeri dialerra» 
divani, impegnata di omglietemi imonfansi. Ma fa itepira falisno srova srvi- 
pre mode di affisraaral in an modo è eell'altro. 

La lingua friafoma mon ho l'appoerunità di ao spesso è di una valorizza. 
Done « Ron sara a confrontarsi com do famapha, la Prradi prorttameo dl Ma- 
gua felnlana è itellanoa, senza contare L televisioni private vero vetealo di 
rolomiziazione culturale americana prorompente £ afocrioro, Ma in Fras- 
cla accade la arteria smiso, La dimen frameene domina lncontrairara # pier de 
lague qual di bretone e dl provenzale slommo all'emarpinezione e al calo di 
anna la ammo dei parlomsi. Pon potendo de birra srpranti re locali rr sani 
cana di meerzi sonrenersi, doerehbero logionmente intervenire i pubblici po- 
rari, dr eepioni, le provini, do Star. 

d mezzi di romesicazionie di mania s0n0 de fonti principali del disrento, 
Firena cnicsioni, lamentele, proteste è appel haman loveraro n tempo che 
Proeama, I fenomeni commerciali della comuniicazione nav sembrano adani 
a comesilomi qialrenzioli è all saleaparato enlrarabe 

fa ona foruiplia che è retedipemdriate è ce me sono molte, l'episodio der 
«Cacao meravigliose dl Arbore inverno, do bineau e da cultore frialoma si 
diiprrdomo è si srecama, [Non partiamo del costume di vira che viene miami 
palaro in fatti i modi com radori man sisi ma meramente pebblicintici, Aa- 
air diegue eersa una amolopazione ponenti che ci piomifica è ci appiar- 
lies. E siccome l'alimento femamiaile # in pemere il più attratto dalle mode 
è della novità, Piaflosso delle madri, cottarate, si fa per modo di dire, dal 
palasro televistra, sur loro hamikini neo evrinae in senso favorevole al fria- 
lama e alle propria Serra, 

Si vive im Friuli per caso 0 per sbaglio, ma si potrebbe vivere henivsimao a 
“poli, a Moma, a Torino, lento calturalmente mon fa difleremia. I livello 
degli spettacoli è di malte trasmirzioni è imeltre abbastanza hasso per arri 
tere dî qualsiani sirato, semo mersuma prefeta di elertzione, ma sole di as 
denza do rolutare ia demero, 

La perdita delle cultive più peograficamente ristrette prelude però alla 
perdita delle strie cvltare degli Stati più piccoli a setteponti per mille ra- 
piùai è Irarnteni alle citare deli ran più pravadi cd èpermoni, Assiniiame af 
ritohio della perdita della cultero mon sole friuilema, ma anche italiana, Lima 
rela frimbano è inaliano poteraao convivere insieme, ora rischiamo di spari 
re canrainbhi; sarebbe hene che st amufasiero & vicenda, 

f friulani soma inferi Biliagmi, quando mon adria frilime wi. senza 
prepradizie della lingua materna di casa e di fama. E da lingua e da cm 
lara perdite mon soma come delle statue rubate e recuperabili pressa più cn 
tiguari, Lina volta che questo patrimenio è stato ribato, nea ritorna più im 
proprietà, né dei singoli né dei popoli. 


dci 
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Venticinque i soci fondatori 


A Priuso in Carnia 
la casa dell’emigrante 


È stata ideata nel 1963 e la «Società Operai 


ja» 


che la gestisce ha festeggiato i 25 anni di fondazione 





li tolto gruppo dei parteckpanti alla giornata celebrativa del 26 arnini della Sochetà Operaia di Priuso. 


di FULVIO GASTELLANI 


enlicinque anni or- 
sono un gruppo di 
emigranti di Priuso, 
in comune di Soe- 
chieve, hi vergato una pagi- 
na davrero slomca per que» 
sta minuscola realtà sociale 
della Valle del Tagliamento 


Da anni, infatti, gli emi- 
granti, al rieniro in paese 
nel periodo invernale ed 


estivo, davano vita ad un in- 
contro conviviale. Così, tanm- 
Li |IEI salare asspenme e PIET 
avere accanto anche quanti 
mmanevano in Carma, Le 
feste cerano consumate ora 
in un locale, ora in un altro 
Ecco, perlanlo, che nacque 
l'idea di costruire un edifi- 
dove polers ritrovare, 
sempre € comunque, e dove 
poter dialogare con gli ami- 
ci in un clima di perfetta 
amicizia e solidarietà 


CUL 





L'idea piacque e i 
ziativa ader irono imap» 
tumente venticinque soci 


che, nel 1963, divennero i 
spci fondatori della Casa 
dell'emigrante (che in segui- 
Lor ha Ass una la denomina» 
zione di Società Opernia di 


Un giornale: «Armonie» d'Olanda 


Giancarlo AMartina hanno 
dovuto aggiornare la discus 
sione d ur nuovo Jacaniro. 


pprendiamo dual hab 
lettino del Fosoli 
Furlan d'Olanda de 


“centi allivita da Per quanto riguardo il Corn 
esso svolte. È sioia tennio tato Direftivo del sodalizio 
lncserdiica generale per W friulano olandese sono stasi 


all'imarirnità: 
Romana Martina,  Renara 
Cemederse, Ernesto Coral, 
Uniherio Lenardbrri. 1 nuovi 
eletti sono Elba De Rosa, 
Paolo Colavisii. Milena Ce- 
itedere di Cesare. fn na suo 
ceva seduta del Coniglio 
Direttivo è sato desienato 
presidente del Fogalkir Ro- 
mano Martina, segretaria 
Milena Concedese, tesoriere 
Ernesto Coral. Tra le pini 


rinnova delle cariche sociali e 
per discntene il problema del- 
la nuova sede. Qecarre ama 
sede capace © adulta e le 
irarative si somo svolte com i 
rap enti del Comune 
dell'Afe. 

Nel prima incontro non è 
drrivio | astrone Meran 
Lusel, dl quale ha mimdato al 
SUO porto 1 FOnpresentanie 
che noi era esperto sull'ar- 
Fomento, per cui i Fappresen- 


riconfermati 


sensi del sodalizio friulano: fintazioni sociali ricordiamo 
Pioolo Giuseppina, Antonio la Pasquetta del Fogalir con 
Cora, Delio Beorzatto e Ja gpioia di tanti bambini per i 


giochi e de uova dipinte. 

Nel FRenE if magria | è 
vallo dl someo di Sncce con 
coppie milite e si é gustato Ul 
irnalizionmale barfecne, fnmal= 
fiato da buon vino. La parte 
cipazione è stato murneraza i 
ninace. 

Al fine mrageio si é orga- 
nirzata de pedolora sociale, 
Wir giro in bicicletta nei sto- 
gesti dinsorni dell'Aja. la 
giugno CD SON suole se pure 
lomaminili di hocce, con 1a 
latteria per l'estrazione di in 
"giomo di selle giorni da 
Grada, ii ballettimo 
sa rmoniee rsecd articoli su 
bardi Gogh, Ser dI Asmmunzio, 
nu Bertolucci e Hicorda con 
wr sintetico profilo i 
scomparsi nell'anno, 


Mon 


Priusol. Tra questi ricordia- 
mo Romano  Coradarzi, 
Sergio Cialante, Franco Do 
rigo... 

Auluamiti dl EnNtuslastto, 
dunque, si passò dalle paro 
le ai fatti. Venne registrato 
lo statuto e sì passò ai lavori 
di costruzione dell'edificio. 
Ala socetà successivamente 
adenrono allin trentacinque 
soci. «All'epoca ci ha ri- 
lento Giacomo Cortili, it 
tuale sindaco di Socchieve 
ed uno degli animatori, da 
s2MIpre, chela com umili 
priussina ci facevano cre- 
dito più per lame 
per quanio stavamo metlen» 
do assieme». Tutto andò per 
1 merlo e Fedilicio (a cui in 
seguito si aggiunse un se 
comdo lotto) divenne una 
splendida realtà. Tanto che 
ormai è un punto fisso per 
incontri,  comvegni, serate 
danzanti, mostre € giornate 
d'ambazia 

Di inito questo si & parla» 
to, per l'appunto, in occa- 
sione della srande Festa peri 
25 anni della Società Ope 
raia, che ha avuto luogo in 
agosto nel salone centrale 
della Casa dell'emigrante. E 
Ceriano un po' tutti accanto 
all'attuale presidente Silva 
no Coradazzi cd al segreta- 
mo Claudio Fachim, Cherano 
gli amici di sempre, i fami- 
gliari «di quanti avevano 
contribuito alla creazione di 
tale importante sirutiura € 
che on mon qa sono più, 
cspomenti della wita pubbli» 
ca soccchievina, nonché, 
quale osplie d'onore, il pre- 
sidente della Camera di 
Commercio Gianni Bravo, 

La giornata ha avuto un 
andamento Clemente 
comvalgente, Ce stata la 
celebrazione di una santa 
messi, quindi l'attraversa- 
mento in comeo delle me del 
piese e duncis in fundo, la 
consumazione di un sostan- 
foso meni a hase di pro 
dotti tipici della montagna 
camice. Ciou delle celebra- 
zioni, com era lomoeo, è sta 
ta la lettura, da parte del 
l'ex-presidente della società 
Graziano Fachin. della cro- 


che 


nistoria della Casa dell'emi- 
grante e quindi la consegna 
di un particolare oggetto» ri» 
cordo a quanti cramo inter- 
venuti alla mantestazione 
Mel della relazione 
Sono stati anche ricordati 
soci delunit, ossia Franco 
Rassatti, Giuseppe Cortiula, 
Elio Fachin, Danilo De Al 


ACLI 


ti, Gilesanni Lorenmni, Co: 
siante Dorigo, Loni Cortiu- 
la, Pietro De Prato, Arrigo 


Galante, Romano Del Bian 
o, Ubaldo Capponi, Giaco- 
mo Fachin, Valerio  Cora- 
darzi, Mauro Fachin e Luigi 
Dorigo 

Una pagina densa di si» 
enificati, come dicevamo, 
questi che © stata sota a 
Friuso con la lingua poli- 
glotta dell'emigrante. Una 
pamna che, come ha voluto 
suspicare il sindaco Cortiu- 
la, voci auguriamo possa cs- 


sere presa da esempio dai 
giovani d'oggi che hanno 
trà le mami 4 luturo della 
Carnia cd il suo rilancio 
SCOnOmicoa, 
" 
Convegno 
È è 
[AC CL] AS TNCE 
la Soxzgieià Fibologica 


Friubana organizza il Primo 
Convegno sulla Toponoma- 
siica Frislama, n Udine nei 
giorni II-LR novembre 
IFBH, 

L'incontro si prefigge di 
offrire agli studiosi ced alle 
persone interessaîe {com 
presi gli opermtori scolastici) 
un aggiornamento scientifi» 
co sulle ricerche e sulla pro» 
blemuotica relative alla topo- 
nomustica friulana, in rape 
parto nnche ad altre regioni 
itulinme 

Esso imolire si propone di 
sallecitare l'intervento degli 
oneminisiratori pubblici, sia 
per una repolamentazione 
regional: della materia to- 
pomomerstica, sia per una 
Indalatira tesa alla raccolta 
arcana cd alla calaloca- 
aboi — critici inedlilaziona- 
hili — dei nomi di luozo del- 
la regione. 


i 


Il punto 
L'estate 
friulana 


di PIERO FORTUNA 





Mila © finita © il bilancio 
che essa allo non appare 
esaltante, Prima la pioggia 
insistente, poi il caldo im 
provviso è insopportabile, infime l'ag- 
pendice disgustosa delle alghe pubre- 
Fatte che le correnti marise hanno 
sbattuto anche sulle mostre spiagge, 
Per la verità questo fenomeno qui ha 
assunto praporzioni inferiori, rispet 
to a quanto è avvenuto altrove. Que- 
sto mon toglie che la circostania sia 
ugualmente preoccupante, per V'in- 
Muenza che potrà avere sul futuro 
delle località balneari dell'Abo 
Adriatica, Grado e Lignano inchase. 

Quello delle ulghe comunque non è 
il solo motivo di apprensione. Sehbbe- 
ne la «singione» — almeno dal pamio 
di visia delle statistiche — ubbia da 
to rkubiati sodd&tacenti, si è avverti» 
ta la necessità, per ill barisnso estivo, 
di voltare pagina, di darsi un assetto 
diverso, più in linca com le esigenze di 
coloro | quali scelgono le nostre 
Bpiappe per le vacamae. 

Cosse ci ha detto Enver Gimona, 
fpresidoate della Cosperativa albor- 
gateri di Grado, «Chrmal è lmporsa= 
bile limitarne all'alforta di code, di 
Sabbia e di pare: la gente ha altre 
mecessità, chiede una migliore orga- 
mizzazione dei servizi e in un certo 
sensa ha fame di diversivi, compresi 
quelli culturalis, 

Lignano, per la verità, tuto que- 
sto l'ha capito da un persa. E spe- 
cialmente sotta il profilo malturale ha 
fatto malto: basti pensare al Premio 
llemingway che in pochi ammi è di- 
venuto mao dei maggiori avvenimen= 
ti, appunto culturali, dell'estate, non 
slo nella regiose, ma in campo na- 
rionale. 

Grado, invece, stenta ancora n tro» 
vare il passo giusto. La sun Triemna- 
le di arte grafica, che pure rappre» 
senta un'iniziativa intcressanie, an- 
cora non cc l'a fatta a assumere le 
dimensioni dell'avventmento di grane 
die rilievo, Un po perché l'intervalbo 
dii tre anni fra una edizione è l'altra 
della meanifostagione è alquanto lun- 
fa, è un pa porche gli organizzano 
iii soi starti capari di lanciarla, co- 
fibi «rà baco oriente, nel mano 
ro delle manifestazioni di rilevanza 
nariicali, anzi imlerna zionale, 

La altro appunto, Corado ha aa 
storia bimiallenaria, legata allo vbcon- 
de di Aquikeia e della Repubblica Ve- 
feta, Inolinre la un palrimonso ar 
chéeslogien, artistico è architettonica 
di butta rispetto, Per non parlare del- 
la sua peogliarità insulare, delle sue 
tradizioni, 

Ebbene, perché mon si persa di of 
frire ai turisti un piccolo museo del 
costume bocale nel quale siria e ira» 
dirioni pesano cssere illustrate? Ini- 
rintive del genere sono molto diffuse 
abirove, specialmemie nelle isole gre- 
che dell'Egeo che si sono dedicate al 
turismo da qualche decemmio appena. 
E banno un sucersso impensabile. 

Resta comunque sia per Grado sia 
per Lignano il fascino della laguna, 
l'incasto di Marano c la splendida 
casi della Stella. Miolti ritengono che 
sia opportuno pumare anche in que- 
sta direzione. Proprio nel momento 
in cul le vacaazi stanno assumendo 
marcate vali pealagiché, l'allerta 
dl an ambiente navurale ancora imat- 
ta e ricco di suggestioni, non può ehe 
ottenere risaltati positivi, 

Maluralmonte bisognerà dedicare 
ciare maggiori agli isolotti sabbiosi 
della lapuiaà, evitare cho esci diventi- 
no delle pattumiene a causa dell'inci- 
viltà di alcuni tra i bagnanti che li 
raggimmpono in banca, mettere nn 
ren ai mobiscali che scorrarzano 
per i canali a velocità proibite, 

È necessario persuadere, in delfina 
Viva, ciiee dl sister lagmare il quale 
abbraccia iuitto il litorale della regia 
ne, dal Tagliamento fino al galla di 
Trieste, rappresento um scupitaleo 
capace di dare frutti entusiasmanti, 
iunto du costituire l'elemente comtra- 
le delle compagne promozionali che 
venpono promasse la Italia è all'oste- 
ra per scosibilizzare le organizrazio- 
mi haristiche Gn vista delli vacanze 
stime. 








CI 


i friulano, dopo tandi anni di vita allPUesstero semibia no 

avere nulla, ma lo stemma costodito alla parete è incqui- 

vocabile. É nato a Udine, 39 anni fa, ha frequentato il 

Licen elassico «Siellimio il è stato anche rimandato al 
ciamasio. Ha sposito un'elegante signora di Treviso, Elena Carret= 
ta com ile «fa è due «te ehe discpna gioselli, Insicme hanno un f- 
elio di 11 anni che è già il più forte nootatere dello stato di New 
fork. 

Giasdomenico Pisco, il più alto funzionario italiano alle iazio= 
ni Unite, dirige VulTicio degli affari speciali ed è considerato il del 
fino di de Cellar, una delle amentio della pace lran- lraq e del- 
lAÎZhanistan accetta di farsi intevistare e, di parlore di sé con una 
hattuta: «Faremo prestissimo, ton c'é nulla da dirca, 

Ficco abituate a trattare com capi di stato e minbstri, al telefona 
solo per decidere come far cessare una guerra cd «laborare un più» 
no di pat, tende i ridlinecnsboaare tutto, a lare del sid siesso lan 
no al vertici dello diplomazia internazionale un semplice micstiere 
per un buon professionista che erede fino in fondo al ruolo dell'C- 
mu. 

I suo ufficio al 3Hu piamo del palareo di vetro è attaccato n 
quello dol segretario pencrale de Collas, 14 divide solo un piccolo 
corrkdlo e una parete di cartone insomarizzato. Ha una vista splem- 
dida ma si moore in uno spazio di tire meetri per tre, E una stanonet- 
ta solifia con poche carte sul tavolo ma con foto strategiche alle 
pareti: col Papa, con Gorbacer, a Cipro, a Kabul, con Palme, 
Firand, il premier norvegese. l'ultimo soccesso tra Iran e lraq lo 
stamno necttendo in conce. 

Ma chi è Giandomenico Picco? 

eSanò un maratoneta. Qualche ano fa correva a livello agoni- 
attico, ndessn invece mi limito alle pare dia 20 chilometri. Hel lavoro 
diplomatico è uguale. Credo malto nella psicologia della lunga di- 
stanca. L'Onu é un organismo rivoluzionario nonastinte i suoi 40 
anna, 

di "fidi i site glia. 

solalî wltimi risultati banno dimostrato che la diplomazia muuliila» 
terale funziona, È la strada da scgulre: ercare um sistema lnterna- 
Finnale basato mon sull'uso della forma è sulla mimiecia dell'uso 
della forza compe è stato per tutti questi secoli, E questa la grande 
bea risaluzionaria. Mel 1948 chi pensò a questo propetto fece na: 
cere mn'idea bambina. Adesso sia predendo piede. Non solo per 
lAfZ@hanistan o per Iran e Iraq. Potrà succedere anche per il Me- 
dio Oriente. Nelle trattative bilaterali «i è sempre parte del proble 
ma è questo diventa Vosiacolo maggiore, L'Onu invece ba come 
shicttiva solo la risolumione di un problema è non contemporanza» 
mente anche la sua posizione personale», 

(Dual d dl suo rapporto con de Cacllar? 

alo sono entrato alle Nazioni unite nel 1972, ho conosciuto de 
Cuellar a Cipro tra il TS e 078, quado sono tornato a ew York 
mi ha preso nel suo gubinetto è alla sua nomina a segretaria peno- 
rale sonò arrivato in questo alicio degli alari speciali. È on omo 


Attraverso il Canada in cerca di fortuna 





ché stimo molto pereibî non viole sssere quello che non è, Sa ascol- 
tore tutti, dal consigliere piovane a quello anciano, non s'innamora 
qelle sue idee, ma è pronto ad abbracciaree un'altra se la ritiene 
naiglione, (Co lui mo lo mai scatito it il piso del ranpo ne dell'o- 
ti. Sinmo collegati da una linca diretta. Entro cd esco dal sua uffi» 





Il treno che si chiamava desiderio 


cemento, come tubi per fo- 
gnature, pannelli architettoni- 
ci {che comprendono il rive- 
stimento di nuove sone in svi» 
luppo come la nuova Minto 
Place nell'Ovtvwa bassa], pali 
per luci è per la trasmissione 
{usati da un capo all'altro del- 
la regione e attraverso il Ca- 
nada). lastricati a intreccio e 
lastre per patio, e barriere per 
le autostrade molte delle quali 
possono esere lrovale lunoo 
la Queensway, 

Sebbene il Central Precasi 
abbia aumentato i posti di la- 
varo a 150, rimane un'azien- 
dda il conduzione familiare. 


Utiohre TVHea 


cio dalle 10 alle 15 volte al piorno, In niomsenti di crisi queste volte 
«i raddappianno. 

dn che lingua vi parlate? 

«Dipende dagli arpomenti: per lran-lrag in inglese, sul caso Ci- 
pro in spagnolo, per il Medio Crienie in francese. Ma lui capisce 
bimisziomo ache l'italiana, io invece mi sono messo a sivdiare Va- 
robi ma bisogna fare malti compiti a casì c non ho sempre icm- 

Hi, 

X La apgi a mestanian guaraniQnami # il diploriorico (Chau più iaei- 
dliato a vello nazionale; come la finto ad arrivare da Udine all'ai 
Vama parare del Palazzo di vena? 

«Illo compilato la famosa domandina piolla circa quindici anni 
fa. Bisogna scrivere il curriculum, Wetà è qualche altra cosa. L'ho 
fatto subito dopo aver finito la tesi in scienze politiche a Padova, 
mentre siavo prendendo il master all'aniversità di California. Ho 
fatto tutto con le bose di stadio all'estero, E malto fagile por mai 
ituliani, mn tanti non lo sona, 

fanti sostengono per che sia quasi impassibile trovare queste 
facilitazioni, che adalirintara ed chi gior da maiale, 

«li vera, c'è da essere furiosi per questio, ma all'ufficio culturale 
del ministero degli Esteri com an po' di temacia le barse di studio 
venpomi fuori. Se uno studente riesce a prendere la prima le altre 
arrivano da sole, In questo nodo io mi sono laureato sia in Cali- 
fornia che ad Amsterdam, mantenendomi sempre da solo», 

Lei si sta sforzarmdo di spicgare che fa sua è una vita assoluta» 
amante marne? 

«Ma lo è daveero. Sono sposnto e ho un figlio che purtroppo mon 
volo da tanto tempo, Lavoro malto, ma questo è anche un periodo 
particolare, L'unico inconveniente è che, par vivendo a Nes Yaerk, 
quest'anno ad esempio sono andato molte più volte oltre Ailantico 
che nen in Quinta strada che è a quattro passio, 

Dopo la sigla dell'accordo per il ritiro delle truppe rose dall'Af- 
pantano, £ vianateri nl Palazzo di vero semo ammentati del SONS. 
Î munero d ercsciato ancora can la proclamazione del crisate HW 
fuoco tro iran e drag. Siete sulle prime pagine dei giornali ormai 
da aes. L'Oma sernbra di pra mado, ile Cuor porrebbe darre- 
ra vincere il Nobel per da pare? 

«Mon credo che vincera ma, # qualcuno dovesse vincerlo, do- 
vrebbe cssere l'organizzazione e lui ne sarchbe anche più conten- 
babo, 

Let è FPiamico itoltamo mello stanze dei hotroni, (Guide di fatto l'uf- 
Jicio strategico. Lo deve alla sma preparazione nelle umiversità 
"iran 

«Al contraria. Sano convinto, è parlo naturalmente conse mano- 
vale della cultura, che la preparazione universitaria italiona sia tra 
le migliori al ninado in assoluto sul piano formatita, Sano assalu- 
tamente in disoccerdo con colora che sostengono che il ‘68 non è 
servito © che è tuto da lmttare. lo bo studiato e vissuto im quegli 
anni c lì ritengo indispensabili. (Cera bo spazio per stnidiare e per 
imporre, bisognava cercarlo. Così come oggi». 





II Presidente Allredo Brallo manine consegna il donativo al issoriere 
Enzo Tommasini in presenza di tutta la Commissione Direttiva, 





Luigi Mion (primo, a destra, nella toto) con due suoi collaboratori. 


di JAMES GRAY 


ra l'aprile 1954 quan= 
do il giovane Luigi 
Kiicn scese dalla nave 
proveniente dall'Ita- 
lia e approde in Canada, do- 
we pvrebbe fano la sua fortu- 
na. Arrivato ad Hallax, im 
mediatamente suli su un treno 
per la Columbia Bntannica 
com un gruppo di altri 500 ita- 
liani, che cerano stati assunti 
per lavorare alla ferrovia 
(CN) che attraversava il pae- 
ne 
«L'Italia a quel tempo ol- 
ffiva poco lavoro», spiega 
Mion, che non dimentichera 
mai le oito giornate di treno 
apparentemente senza fine 
percorse dalla Nuova Scozia 
a New Westminster (BA]} 
«Quando scendemmo dal tre- 


MibH, dice, Sen Musco 
fare in piedis. Mion aveva fir- 
mito un contratto di lavoro 
alla Ferrovia per un anno, ma 
dapo due mesi fu lasciato an- 
dare dai funzionari del CN 
per domandare migliori con 
dizioni di vita e di lavoro, 

Eeh di nuovo sali su un tre 
no, mi questa volta si diresse 
a Oitawa, dove un lontano 
cugino stava lavorando per 
un imprenditore che trattava 
piastrelle e marmi. 

Mon scese nella capitale 
del paese esausto e SCOMARgia= 
bo; il porno dopo imzio 4 la- 
virare duramente come un 
manovale per il datore di la- 
voro di suo cumino, a un dal- 
laro per ora. «lo lavarai 100) 
ore hi settimana per fare 100 
dollaro, dice Mion. il quale 
chiese al suo capo un aumen- 


io dopo un anno di lavoro 
sotto-pagaito e faticoso. Si li- 
cenziò. Era quello che doveva 
fare. Egli decise di iniziare il 
suo lavoro in proprio 

Penso di aprire uni ristoran= 
ie italiano, ma icosti di un ta- 
le tentava rischiosa si dimo 
straromo proibitivi. Imvece 
per il prezzo di un secco di ce- 
mento, un carico di pietre, um 
mucchio di sabbia, una car 
riola, qualche pala ce un te- 
lefono kMion e un suo ami- 
co formarono il Central Pre 
cast e iniziarono a costruire 
blocchi per patio all'esterno 
di un garage che avevano al 
fittato in Bomh Street. Era il 
giugno 1954, 

gpl al Central Frecust Pro- 
ducts (1979) Limited © un 
produttore vasto e di successo 
eun fornitore di mamulfatti im 


Mion, #1 anni, che ha liqui- 
dato il suo sazio nel IYTA, di» 
nige Vazienda in espansione 
con) suo |M metri quadrati 
in Bongard Avenue in Ne 
pean. 

E un'operazione familiare. 
Mion è il presidente della dit- 
ta, Jolim Mion, il maggiore 
dei 4 figli di Luigi e Ada 
Mion, dirige la fabbrica db 
pali della compagnia, mentre 
il figlio Rudy e le figlie Mar- 
cella e Anna lavorano nel- 
l'amministrazione. Ill fratello 
ili Mion, Gustavo, lavora al 
(Central Precast come mama 
ger generale della produzione, 
mentre Frank Bernardini, suo 
cognato, sovralntende il re- 
parto di produzione della 
compagnia. Il primo direttore 
dell'Otiawa Consiruction As 
sociation, Luigi Mion, spiega 
che la chiave del successo mei 
suoi aftari in ogni tipo di 
allure — é una buona pestio- 
ne monciaria. 

«Noi da friulani sempre ci 
assicuriamo chi VETO ibi 
slancio soli da mettere da 
parle [per cavarocla nei lempi 
durio dice 


ta prova della soli 

derieli Ira frindonti 

sparsi nei mando è 

sata data deal Fogo- 
hir di Toronto nei confronti 
del sodalizio fritlano «li Mar 
del Pilota. La Cormissione 
Ebirestivo del Fogolir conser 
da visitato in Argentina da fo- 
dl alia dh & far del Plata di fa da 
de dellassrociazione irilana 
locale. A capo della delegazio- 
ne delulano-camadere, che ha 
efferato la vista nella scorsa 
primarent cera il Presidente 
all Fogadite di Foronto, Primo 
DI Laos, 

Cri ampiti si sono resi conta 
delle dilicoltià in cui sl ireva- 
va. dd consa della artuale crisi 
ecogici areentinta, la ri 
siritturazione della sede dei 
frisloni di Mar del Piaia. in- 
toni i davari di anipliamenta 
all ciro friulano emo stati 
nosmeni per protilenai Firme da 
ri. Nei dovori di aimoderna- 
mento dello sede cera previo 
et sone di primo pio per 
l'incontro fra i giovasri. per l'i 
tilizzazione di spazi per la hi- 
Alioteca con opere dn Igia 
iftoliana e frislono oltre che 


continiiana e per l'inseenanmen- 
te dell'italiano. Di fronte a 
questa silazione il comitato 
direttivo del Fogolie di Toron- 
10 ita dimasirato la sua geme 
rosa disponibilità ec cegi ap 
punto per liniervente della 
Finmer di Toronio i lavori di 
ampliamento sono stati ripresi 
e presto verranno poriati d 
Terni 

Così il Fopaddr di Mar del 
Pilota avra il suo centro giova 
mie e didattico per | piovani 
che sono i contatori della 
frilomità per dl domani e dl fia- 
turo del sodalizio, N presider- 
te del Fosolie di Mar del Pio 
ta, sramtite de pargrione ali Frivali 
tel Miido, capre  ricomo= 
esnza e invio il suo rimerazia:= 
mento al Foro di Torano e 
ao suo presidente Primo Di 
fuca. Saluto e ringrazia il 
presidente. dell'Ente Mario 
Toros e il direttore Ottorino 
Burelli È questo nn escmpio 
meravieliono di solidarietà e di 
rapporti celtarati e Jraterni ina 
Finmrolies Furelans all'estero. 

Hi È aperto un capitolo io 
vo nella storia delli diarpora 
friudama nel mondo. 


Dticbre 1965 





A Pordenone 





Un paese al giorno - Un paese al giorno - Un paese al giomo 
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Settimana revival 
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Una scena di una vecchia pellicola, 


di NICO HANNI 


a cosa è cominciata 

quasi per scherzo e im 

spirilima sette anni fa 

iper iniziativa di asso 
ciazioni di appassionati di cine- 
ma come sl'inemazeroe di Por- 
denone e «Cineteca del Friulis di 
{emona. 

iuel prima ssperimento attirò 
su Pordenone l'aitensione di 
tanti esperti, giornalisti e studio- 
di del cinema muto. Da alloro è 
stato um crescemlo ©c agpi le 
«fGiomate del Cinema Muto 
hiimno fatto della città del Bon- 
cello la capitale di questo genere 
di spettacolo, il festival è stato 
riconosciute dal *Miinistero delbo 
Spettacolo ed è annoverato tra i 
più important a livello interma- 
zionale e ogni unno sono sempre 
più namerosi coloro che arrivano 
fino n Fordenose di tutto il 
indio per assistere, nel piro di 
una scitimana, n centimnia di 
prosczioni. 

Ben lungi dall'essere qualcosa 
di effimero, le «Giornate» comi 
anzi divenute così importanti che 
ormai hanno necessità di ina lo- 
ro siruttura siabile sia per l'or- 
ganirrarione del festival anale 
sin per rispondere all'esigenza di 
un pianto di rilerineento per le ci- 
meteche e gli appassionati che im 
tal modo ricscono a mantenere | 
contatti. Mia c'è di più: grazie 
allo stimolo prodotto dalle 
stGiloraniee sono riemersi, quasi 

r miracolo, numerosi Gina del- 
e origini ritenuti perduti e molte 
pellicole hanno potuto esser re- 
siaurate: è stato così salvato un 
importante patrimonio di culta- 
Fa. 

Intanto è sialo predisposto © 
presentato il propramma per la 
settima edizione, quella del 
IRR, delle ormmal famose «Cibor 
note» pordenonesi, che si sono 
svolte dall'1 all'8 di questo mese, 
Come sempre le due sezioni più 
importamii del festival cerano co- 
stituite duolla arctrospettivae © 
da «al cinema con l'orchestra», 

Dapo gli somaggi» degli nnni 
scorsi a diversi personaggi è case 
produttrici del cinema statund= 
lense, la retrospettiva di que- 
st'amno è sinto dedicati ni ccn- 
polavori del cinema americano 
degli anni il». Ciò è stato reso 
possibile dall'American Film In- 
atitut, che per la prima volta ha 
messo in mostra i [rutti di um la- 
voro di recupero ce restauro più 
che decennale. 


Quito avvenimento, com | 
suoi oltre 60 film, ha rappresen 
tate un vero è proprio info nelle 


origini di Hollywood tra i «gene 


rio, i temi, le tecniche, be osses- 
sioni che sarebbero divenute tipi- 
che del cinema made la USA doe- 
ghi anni Trenta e (Quaranta. Si 
sind viste le opere del periodo 
muto di registi ussni celebri co- 
me Cecil B, De Mille (padre del 
kolossal hollywoodiano), Raoul 
"Walsh, Frank BRorrage, Yicior 
Fleming. Thomas KH. Ince, Mack 
Sponeti, Maorice homme (cui 
viene dedicato un significativo 
cimaggio con una morra dorzsina 
dî rari titoli), c moturalmente 
David VI, Corali con opere fra 
le memo mote. Accunio a questi 
smestri sneri» cerano poi cimca- 
gti sconssciuti il cui talento è ri- 
misto misericsamiente nascosto 
al più per oltre 70 anni, fra que» 
ti Allen Holbar e Jobn HH, 
Callkns, per non parlare di Calîn 
Campbell autori di un capalavo- 
eo del western muito come The 
Spoilers del 1914 © di due donne 
feplsta assal orkplinali come Lode 
Weber e Neill Shipman, antici- 
patrici di moderne tematiche 
ecologiche. La scoperta più cla- 
morosa è senz'altro rappresen a- 
ta da un film del amacstro del 
sezsterne Job Ford che si orcde- 
va irrimedinbilmente perduto; si 
trita di Pif Rca Ibenda d'a- 
zine giruta nel 1918 ritrovata 
incerodibalnente poche settica 
fa in una cineteca dell'Europa 
dell'Est, 

Per la sezione «Al cinema con 
l'orchestra», da sempre la più 
spettacolare c seguito delle gior- 
nate pardenanesi, il programma 
è stato davvero ricco di appunta- 
menti suggestivi, Ha icona 
idenlmenie a botiesimo la retro» 
apettiva, uno dei più bei film diî 
[bavid Wi. Griffith, Way Low 
Fort (Aponia sui ghiacci) girato 
nel 1953 e interpretato da una 
splemilente Lilian Gish in una ca- 
pia integrale girata a colori, con 
la riproposizione in anteprima 
dello «scores originale "ep 
ci arrangiato dalla musicista 
americana Cillian Armastrong, 
cui spetterà anche il compito di 
dirigere in teatro l'orchestra sin- 
fonica della Rodiotelevizione di 
Luhieamta, Un nuovo spartito rea- 
lizento dalla compositrice rume- 
a VYiolceta Iinesca, ha aecom- 
pagnato le immagini dell'ultimo 
lsellissimo film diretto da Frie- 
dirich *. Murnan, Tab, preserie 
tato nel 1931 a soli sette giormi 
dalla scomparsa del regista tede= 
soi è i cui collaborò im veste di 
sceneggiatore anche Robert Fla- 
bertxy, Ad um quintetto musicale 
inglese direito da Richard ie 
Laughlim, specialista in questo 
genere di operazioni, è spettato 
invece il piacevole compito di 
micbcare (FILE straordinaria 


«screwhall comedve qual è 
Fermo tie Closd Rail By, Cina 
dbretto nel 1919 da Victor Fle 
mine. gulore cons:criulo soprat- 
tuto per Fia col Feto, è inter- 
pretuto da uno scatenato Da 
plas Falricanka “on hanno nea 
caio di sorprendere, infine, le 
sraionali performances del 
polistrumentista «corrcse Adrian 
Jobnston — vero «qne man 
bandi: capace di suonare con 
bin porancanmiente qualcosa co 
me 15 strumenti — che ha im- 
pirosisato sile ianimanpini di filon 
rari quali A gin Folle di Mau- 
rice Taurneur è Fraffic-im Son, 

Un ampio omaggio le giorma» 
le, pracie alla collaborazione de- 
gli archivi di Lubiana, Zagabria 
e Relerada, hanno riservato poi 
al cinema muto jugoslava, com 
prenilemle una vasta selezione sia 
della produzione documentaria 
fruito del lavoro degli operatori 
amibalanti del Regno di Serbia, 
del Principato di Montenero è 
delle provimoe dell'Impero 
Asburpico, sia della produzione 
di fiction con un omaggio a Tra 
Rimn diva di rara bellezza malto 
attiva a quell'epoca in Europa. 

NW ricco programma delle 
prolezioni è stato infine comple 
tato dal tradizionale spazio del 
Clacnaa niuato italtaso, che ha 
compreso assieme a un omaggio 
a Pina Mendehelli, È prinso film 
interpretato dall'altra nostra ce- 
betre diva, Francesca Bertini in- 
titolato Salem, e solo recenti 
simamente pestaurato dalla Ci 

netceen del Frimli e du um partico» 
lano (arapgio a Folrz L Tg, 

Del famoso regia tedesco si 
sono visti finalmente in Italia al- 
cuni dei suoi film muti conside» 
rali perdiati è solo da posto ritro- 
vati fortunosamente in Brasiles 
fiarabiri iratto nel 1909 dalla 
commedia Afodr Hrartenfiy. 
Hanno fatto da contorno poi 

“. tra cul splecava per la 
preziosità dei materiali csposli 
quella curata dallo storboo David 
Kobimson sul pre-cinema dal ti- 
tolo «Ial panorama alla pano- 
ramica», convegni, prescotazioni 
di studi e volumi, è Vassegnazio- 
ne del premio internazionale 
promosso dalla Provincia di 
Pordenone che viene annunlmen: 
le conderito a quegli sborici, sQm- 
diodi, istituti di ricerca e consers 
vazione che si somo distinti parti- 
colarmente nell'oscura opera di 
valorierazione del patrimonio ci- 
ncmatagrafici helle origimi. Ira 
questa il premio è stato i 
talato alla memorta dello atorlen 
francese bean Mitry scomparso 
di recente, più presidente onora- 
rio delle giormate del cinema mu- 
ta fin dalla loro nascita. 









PRATUÙ - Furio sacrilego nella 
chiescita dei Roveri — Le sta- 
gironi dei ladini di oggetti d'arte 
non sono finite. nonostante 
tutte le precauzioni che si sono 
prese nei più disparati luoghi 
dove si conservano. Ed è natu- 
rabe che a farne le Apese saio 
gli edifici sacri costruiti in 
lempi antichesimi, lontano 
dagli abalati, Questa volta 
dopo tutto quello che e ine 
nuo in un passato recente 

èé toccato alla chiescità della 
kadoenna dei Roveri di Colla- 
nedo di Prato, posta ai margini 
della provinciale che unisce 
Pasun di Prato alla frazione. | 
ladn, che tutto fa pensare an» 
agio su commissione e con 
una conoscenti particolareg- 
giata del luogo, hanno fatto 
saltare due serrature > si so 
aperti la strada per i il bottino 
che ancora non si È in grado di 
stabilire nel suo valore artisti» 
toi hanno asporlalo là stabua 
dello Madonna, risalente al 
Seicento, e un prezioso mobile 
della sacrestia. Di quale prez- 
#0 si ratti é ancora difficile di- 
re: sta il fatto che questa scul- 
tura aveva un interesse parti- 
colare se nom allro per la sua 
storia, legata alla popolazione 
di Pasian di Prato che ne ave 
va un culto secolare, La chie» 
setta era stata BEMpre COMpEr- 
vata con cora, data la sua an- 
tichità, e gli appuntamenti re- 
liziosi avevano qui un loro ca- 
lendario tradizionale tutt'ora 
sea Lo 


E OmocilAl= = Il campione 
internazionale di fisarmonica 
— A Recanati si é svolta la 
rassegna internazionale giova- 
ni musicisti, organizzata dalla 
locale Azienda AULE di 
soggiorno: wi hanno partecipa» 
lo quattrocento allevi prove» 
menti da diverse nazioni © da 
molte scuole di fisarmonica 
Primo assoluto, com il punteg- 
gio assoluto di 95 su 100, è ar- 
rivato im quesla venticin- 
quesima edizione — Yuri Has- 
0 Valentino, nato a Ciiais di 
Aviano, tredici anni fa. È sta- 
lo preparalo il questo comcor 
so fe a questa aflermazione) 
dal ventenne Adolfo Del Com 
che lo scorso anno, al concor- 
so internazionale di Saini 
Etienne aveva vinto il primo 
premio e da quest'anno è stato 
scello come rappresentante 
dell'Italia alla Coppa del mon= 
da che avrà luogo in ottobre a 
Trossingen, nella Germania 
Federale. Yuri Basso Valenti 
no, a Recanati, & riuscito ad 
affermarsi tanto prestigiosa- 
mente grazie ad una sua per- 
anaale predisposizione il «quie- 
sto strumento: fa parte di un 
malrello grappe di lisarmeni= 
cisti imunesi che sono eresse 
balla scuola di um altro can 
pione. il Cortello, di Monte 
reale Valcellina. A soli tredici 
anni Yuri ha raggiunto tra- 
muardi difficilmente ottenibili 
Ina il Suo macari garanlizne 
che cdl ragazzo potra miglio» 
rare di molto 


MUOm CIVIDALE «- Ancora 
scoperte longobarde Qeni 
anno, in questa città fnolana 
che fu romana per i suoi primi 
secoli e che diede il nome al 
Friuli, si rivelano nuove testi- 
monianze lompobarde Gli ars 
cheologi trovano ino questo 
centro urbano sempre più pre- 
ziose documentazioni del pe- 
rindo longobardo: lo scorso 
inno cera stala scoperta una 
tomba di guerriero lompobar- 
do, con tanto di spada, pugni» 
le, punta di lancia e retina a 
maglie per ln lesta, com altre 


suppellettili. Quest'anno, pro- 
prio accinto 1 questa tomba, 
alla profondità di due metri 
circa, è venuta alla luce, con 
uno scheletro che probabil- 
mente apparivene ad una dom- 
Ti, sono venuti alla luce una 
libula ad arco ed una piccola 
eroce d'oro, Ma il fatto sor- 
prendente è che il nuovo mate- 
rinle e la maniera con cui è 
siato cosiruito riporia a mo- 
delli di tipo pre-italico © di 
mais [emi ici operanti in 
Ialia, In altra tomba sonò 
slati scoperti resti desci di ra- 
gazza e lo si presume dalle s1- 
gnificative documentazioni 
che c'erano accanto: due petti- 
ni e resti di broccato con fili 
d’oro bolle omamento delle 
maniche e del collo, Gili esperti 
sono alla nbevarzione di altri si 
li archeologici dove si potri 
trovare ultenore materiale per 
li storia dei longobardi. 





Domo AIELLO - Un'arie po- 
polare antica: gli «scampanota» 
dierss — Lentamente, con T= 
ketinifiuoone del suono dele 
campane, sti scomparenb 
uni delle più giolose tradizioi 
friulane: quella di «scampan- 
ta» nei giorni di festa. Ma cb 
ancora chi vuole Cuere in Wal 
quest'arte che cuge perizia e 
lorza: e Avello e Joamms han- 
mo Mproposio mom umi gu 
ma un vero comcerto di «scan- 
panotadorse, in cui tutti smo 
stati vincitori per la loro ha- 
vura e soprattutto per la loro 
passione mel far sentire le ne 
ravigliose campane in Ltuttala 
vasta gamma del suomi di is 
sti, Ed e ma pater dire me 
ud Aiello, oggi, esiste una sp- 
cie di L Iniversità per «scampi 
notadors» e una autentica sai 
da concerto campanaria, € i 
la speranza che gli studeri 
non manchino. 


Fra emigranti e alpini 
abbraccio a Rive d’Arcam 





Dus momenti della manifestazione: 


Bal 
uo armi dieci anni 
che si ripete a Rime 
d'Arcano, sw colle di 


San Mauro, incontro 
degli alpini com eli emigranti. Al 
sindeco di Rive d'Arcano Gio 
muniti Melchior ha portato dl 
sato dell'anvininicirazione ca 
murale ir pari nare ai friula- 
ni sparsi in tutto dl mondo clie 
mamnerosi oi anno palriecip- 
a d iuesto icaro. ai fra 

ita detto Melchior — del ri- 
petenti di un abbraccio ideale 
che si riutova ormai per da dee 
como volta grazie agli alpini di 
Rive che hanno voluto e si ade 
perana con amore fraterna af- 
finehé a quanti hanno sdovrito 
cntigrare sin ritervaro ist pior- 
mo di festa e di incontro parti 
calere reso più salerno dare 
ilmino in occrtsiamne del 30 di 
fondazione del focale gruppo 
Arre 

Hanno poi parlata Ottorino 
basarorii, presidente della se- 
zione Ana di L'dbite, e il niceca- 


în alto, il coriso è, sotto, la me 
{Foto Gallin 


mandante delle breieato alpi 
dalia, colomiello Borriera, | 
quale ha ricordate l'opera degli 
dipinte deli emuprami frinatani 
nel mondo, avre di dar ino» 
frerhi. 

Sono scene le comseerne di 
rarelte ricordo ad anziani cn- 
grani e a rappresentanti cli Fi 
poki Furini a Qrette VASI 
sto - Mulhouse, Frosteia; Sereo 
Domini «Merz, Francia; Arie 
mio Giacomini » Adelaide, Ai 
sralia; Arminia Fogamne «Core 
son, Fenermeloa; Edo Praopedo= 
Hamilton, Canada: Gelina 
fossi - Erchel, Argentina; Ge- 
mana Zonnion - Eheione, Frar 
sla: Sercio Soccomino - Fra 
ria; Cireppintà Locatelli, Lu 
scemibargo; (iveppe Lester: 
zi, Parigi; Gino Carntaratti 
bionella. Francia; Sergio Me 
olier = Merz, Francia; Faleria 
Peelle e Nello Qrarnit, Adina 
Serafina Rosi - Toronto, Can 
da; Lulet Tosolini -Atrralia 
Guello Burro - Belgio. 





wo 


cei 


Un paese al giorno - Un paese al giorno - Un paese al giorno 


En FINZANO - Il capi- 
tello dell'emigranie — Si parla. 
e giustamente, del termine 
scmigranite» come di una defi- 
nizione che ha fatto il sus 
lemipo: oggi | mostri cornegio» 
nali all’estero sono cittadini a 
pieno titolo nel puese che li 
qapita Ma la storia non si può 
cuncellare & tanto meno di- 
menticare: ci furono lunghi 
decenni in cui la nostra gente 
dovevi cemigrare» alla ricerca 
di un pane; è per questa me- 
moria collettiva, Pinzano, nel- 
la giornata tradizionalmente 
dedicata alla sua gente nel 
monda, ha voluto dedicare un 
antico cipilello (o ancona, co- 
me si usa dire) alla Madonna 
dell'emigrante è avvenuto nel- 
la meta dell'agosto scorso, ed 
è siaglo un qutentico avveni- 
mento a cui hanno partecipato 
centinaia di persone, moltiszi- 
me presenti in paese € prove- 
nienti da tante parti del mon- 
do. 


BD CEPLFIISCHIS  - 
Uno storico gemellaggio con la 
telga Sambreville — Pare che 
si voglia dimenticare i duriszi 
fim ami chella mamera e delle 
lacerazioni, ma non è vero: È 
vero che tra le «ali del Naliso- 
me, con capitale a Sam Pietro e 
festa grande a Cepletischis, si 
vuole saldare un legame di re- 
ciproca alfettuosità tra queste 
genti e la cittadina di Sambre 
vilke 

Di lassy sono arrivate 44 
maporettes, dagli II wi 20 anni 
{gruziosissime nei loro costu- 
mi!) e 18 tamburini per una fe- 
sta che portava la testimo» 
nianza della cità alle famiglie 
di queste valli, con la voluta 
cd espressa mienzione di lepa- 
re un «gemellaggio» per un 
lungo futuro 

Il gruppo è tornato in Bel- 
gio, entusiasta dell'ospitalità: è 
a Sambrewille racconterà della 
bellezza e della bomtià di questi 
luoghi 


Aperta a Udine 
la Casa del vino 








dl 


& Udine, Palazzo Tritonio-Moroldi-Berretta {anno 1546, ritacimaenta 


dell'6ld) è divemuio la Casa del vino, 


ma vetri prestigiona 

per la produzione vi- 

meno regionale è 

signi aperta Mel cioe 
dello vecchia Udine: Palazzo 
Moraldi, all'migalo fra rin del 
Gelso e via Poscolle, ospita ine 
fari la Cara del vino, na sede 
di rappresentanza im cui sord 
porsttile avere wa quadro esau- 
riente della complessa ed alta 
mente qualificate produzione 
vilemologica del FriniFenezia 
Cia, ri infatti, accanto agli 
Liffici del Contro Regionale per 
in Viticoltura (promotore del- 
l'inisiativa), Manno ircvaro 
espitunlità Eni che operano nel 
rompario Consorzi Doc., vi- 
vristi, emoteotici, sommelteni, 
rec.l e sodalizi che cvodgozià dt» 
tivina per la valorizzazione del 
rio, Sine così possibile far ce- 
noscere deli aspiti italimi è 
strmiberi Iradizioni. usi, lavara- 
zioni lepari alle cultura della vi- 


dare di 


te, e naturalmente presentare 
fait dt velo panno del vini 
della Regione, Una erande ed 
attrezzata sala di deestazione 
professionale, un auditoritni. 
ua biblioteca, cd una videose- 
ca, oltre ao alcune sale di rap 
presentmiza, permietteramio di 
Poldzza Moraidi un 
comma promozionale di prarnde 
presfigio, nia ance ur inopo di 
formazione didattica. 

Con l'inaugurazione del po 
lnzzo, asi comelude der heigo 
cammino ehe, dal progetto ini 
ziale idento dal Presidente del 
Centro Regionale per la Viti- 
coltura Piero Pittara, si è man 
nemo concretizzato procie dal 
l'interessamento del Presidente 
della Giamig Regionale, Adria 
no Biaentiti, e all'azione concor- 
dle portata avanti digli Axues- 
sori all ‘Agri atrara, doti. Silva 
no Antonini Canserin e alle Fi 
nanze, Doria Rinaidi, 


En CORMONS - Wen 
demmita nella vigna del mondo 
— Anche se com tutte le morti 
ficazioni che hanno dovuto 
subire 1 viticoltori del Friuli, le 
Uve non 31 Sono presentate nel 
miglior modo e in condizioni 
ottimali, nella «vigna del mon 
de» di Cormons si è celebrato 
il raccolto di un'annata che ha 
dato ottanta quintali di pro- 
dotto lordo, Da questo raccol- 
to, come è ormai consuetudine 
da parecchi anni, verrà sulfi- 
ciente quel regalo che è desti 
nato a tutti i capi di stato del 
mondo e che porta il nome di 
«vino della pacee, Quest'anno 
ceru meno uva degli anni 
scorsi, ma in compenso, quasi 
a sottolinearne l'importanza € 
sopratiutto il significato, c'era 
molta più pente che si era nisa 
conto di una quasi sserimenia 
internazionale»: quattrocento 
persone, con forbici alla ma 
no, himno dito luogo ad una 
vera festa particolarmente sen- 
tita nella sua semplicità, com'è 
nella consuetudine della pente 
dei campi. Nella vigna del 
mondo sono coltivati 400 siti 
gni che provengono da cmi 
parte della terra è che, trasfor- 
mai in vino, sarunno spediti 
in segno di fratellanza &a tutti i 
reggitori dei Paesi, responsabi- 
li della pace del mondo, 


ED CLUEULIS - Un ritor- 
no da lontano dopo tanti ammi 
— Sia pure per un fin troppo 
brewe periodo, smo tornati al- 
la terra natia, dopo ben mezzo 
agecolo di lontananza, tre «cemi= 
pratte che a Filadelfia hanno 
trovato ottimo spazio per la 
loro personalità: Felbce, Lina © 
Sperunza Primus sono venuti 
dagli Siati Uniti d'America a 
Paluzza, loro terra d'origine, 
dove ancora ci sono tanti lega» 
mi parentali è, in fondo, «vo- 
no ancora le radica più profon- 
de. | Foimus, a Filadelfia, han- 
no una loro notevole allerma- 
zione mel contesto cittadina: 
Felice Primus ha fallo sette 
anni di Viemam, come cipladi» 
fò americano (la loro presen 
zi fegh U.& A, msale al 1937 e 
son partiti da Cleulis). Al 
rientro nella seconda patria 
non hanno detto addio ma un 
affeituoso arrivederei a tutti. 


BDO MANIAGO - Cinque- 
cento anni di storia nel Duomo 
— Sorge maestoso tra gli altri 
storici palazzi della bellissima 
piazza, e con il suo splendida 
rosone sulla facciata, sembra 
esserne da sempre a guardia 
della nobil comunità che af- 
fondu le sue radici nei tempi 
più remoti: come è testimonia» 
to com precisa scrittura nell'ar- 
chitrave della pesrila MWIERFOre, 
il Duomo venne dedicato n 
San Mauro, dopo l'ultima sua 
riedificazione, il 24 settembre 
1488, Cinquecento anni di pe- 
nerazioni che si sono sussegui- 
te nella sua ospitale e artistica 
accoglienza: il Duomo rappre- 
senta com fedeltà il filo com: 
duttore di una storia di popo- 
lo che in questo spazio ha 
espresso lu sua vita culturale, 
spirituale © sociale, formando 
quella coscienza che la nostra 
pente si mostrare in tutte le 
esperienze della vita comunita» 
rit. Maciloso, solido, quis 
possente, nel suo stare com la 
popolazione e segnare gli av- 
venimenti questa «Domus 
Dici» é tappa quasi obbligato- 
ria degli itinerari turistici di 
tutti i visitatori della destra 
Tagliamento: e rappresenta la 
garanzia della continua della 
nostra cultura anche per il do- 
mani, al di sopra di ogni moda 
odi mischio di cosiddetta seco- 
larizzazione. 


Poesia di tre valli 


Ottobre 1968 


Val d’Arzino, Val Cosa 


e Val 


di RENATA GAPRIA D'ARONCO 


ierra (niulana carica di 

pregi ambientali, finanche 

di lembi indellorati di ver- 

pine paesaggio, il terriito- 
rio serrunte la quia Comunità 
mantana della Val d'Arzina, Val 
Cosa e Val Tramoniina si stende 
nell'ala pordeninese di mezzannite 
© d'oriente. Selvaggi e scarni lo de- 
limitano a merzodi ell stepposìi mia» 
predi, qual presidio lo difendono ad 
ocio le Clantane Prealpi, 

{einitalo in virbu delle tre Valli, 
il lago — preziona e universale pa- 
trimonso — ho veduto nascere nove 
comiani ricchi di storia e di matura, 
di arte c di tradizioni; Castelnuova, 
Clamecito, Meduno, Pinzano, Sa- 
quale. Tramomti di Sotto, Tramonti 
di Sopra, Travedio, Vito d'Asia. 

È dalce imminpinare la vallata, 
ancor indegra in tutti i suol siti, ar 
mamiasamecnte snodamiesi fra anehi- 
ti altemoantani e boschivi, fra anabi- 
ti pastorali e silrand, Case e rilievi è 
burresti com religione semana nel 
loro seno testimonianze e privilegi 
anpestrali; genti fortunate comser- 
tana — Irepiali cosodi — usinee e 
rbcondì arncami; famiglie patriarcali 
tapientemende curano la crescita 
dei cereali e degli alberi da frutto; 
usmini con abilità «di impegno trag- 
gon dalla montugna il pane quoti» 
diano e parientemente allevano il 
ties: 

Bello alla vita ed angasto va ll 
fnrrente Arzino con il Cosa c cal 
Meduna: i corsi d'acqua che parto 
niro la Valle scavano — da som- 
pre parallicii la carnica catena è 
— pittori — ne delîincano la trama 
che last Natura ide Vindrcecio 
fra le catene montane estese in lati- 
tudline c le acque scorrenti dal sel- 
lentriane al meridione, 

Lon stupore s'ammiram lughi 
pregiati e si penetram valori storico» 
naturalistici; riccherse pregne di si- 
gnifienti di viti vissuta e di scienor: 
beni gravidi di contenuti di ante e di 
cultara: vincoli impreziositi da sami 
rapporti fra l'uomo e l'ambbrate 
manchi fra l'asma è l'isomeì, 

Fero nella Valle ammantata dal- 
la fraglie trima doi suoi albori © del- 
le sur sete, i mille è mille fiori 
delle Alpi di sadoriente sovrastati 
dai beschi rigogliosi di cstrio- fag- 
peli: co la Foresta di Pielunzo, 
mirabile compendio del passaggio 
vegetale; coco le Fonti Salforose di 
Amduinsà ed i suoi becci, wltinni eredi 
di srgamismi vegetali prodiligenti 
cubdi climi. 

L'ambito della Valle, preziosa 
per la flora, lo è pasranche per la 
fano: prova ne è l'eskatenza dol ca- 
anosci e delle lepri abpine, delle perr- 
mici bianche, dei galli codroni è dei 







Il passato si tonde con il presente a Chievolis. 


ramontina 





Willa Ceconi a Pielungo. 


pulli forcelli e ciò grassie alla rora 
prescaa: umana embro queste rane 
integre ed aspre. 

Degni di nota i tesori d'arte nella 
Valle: al più dell'Asio Monte, isola- 
ta sulla scoscesa peisdico, invita al 
dialogo cos l'Assoluto la cissque- 
bemtesca Pieve di San Martina, 
pregna di solico misticismo © di an- 
tica storia, gemma fra altri piccoli 
mennili quali le dimore di sasso, bel- 
le ici lepri delle finestre è degli am- 
pi ballatoi ricoperti dal tetto, silen- 
rivse testimoni di spontanea archi= 
bettura. 

Un benefico sense di pace e di ine 
tensa comunione com l'Etersità vizi- 
tana il cuore è l'anima, a Pradis di 
Sagra, al Cinaltero del Caduti nella 
Prima Guerra Mondiale; però me- 
banconi bmimapine appare il Fali- 
scene «l'astello dei Corona, ma- 
pmilica residenza padronale, mesno- 
ne di naeritorie opere remode mi 
mnoribura fra cendo abeti vivi ed im- 
pioranti im sun vece un adegmato 
rinserimemia nel iessuto vital - cul- 
turale, dopo conformi restamri. 

Spacia lo sguardo 1 rapido volo 
d'uccello fra i quadri d'autore che 
nidorsana la Val Cosa ela Val Tra- 
miontina: «draiate sui colli haciati 
dal sole e mirandi il boniamo aria 
zone, ridon le borgate di Castelno- 
to; veste il suo colorato abilo è 
CTauzettà la Gerodta Verdes: iene- 
ri si mestranmo i laghetti di Silisia, 

È ancora, ereditan la pace è la 
snlitudite delle circostanti cmbirose 
monagne, le cristalline acque del 
turchese lapo di Redonz « appare 
nella foresta futata il paese di Chie 
volis. arroccate le radici tenaci sul 
coruezola da cui trace è fortifica la 
sua fede in una lunga vita 

Rattrista comsssere che abditanti 
di vallate © di montagne vengano 
ancora credelmeate Calcidiati dalle 
boro terre a causa della sanguinante 
piaga dell'emsperazione, io@ ancora 
rincarginalac duole che tuttora viga 
il bisogno imponente Famaro cs 


Lal 


Lr 


dor sd uomini saldi di niente è di 
braccia, giovani forse sottratte è 
testimaniar a dismisura an'esiston- 
#4 di labeoriasa fatica in ogni parte 
del globo: abili maesiri nell'arte del 
misabto © dello scalpello, validi ar- 
tefici nell'edilicare magioni è ter- 
rase im Lerra strammicra. 

Forîe è la sperunza che domani 
#attemui l'ispatriare: allieta la cer 
terzi che ori ovunque sella Valle si 
stia, com molto senno, irrobustendao 
la coesiane dello comunità, mutila- 
ta. fra eventi è sventure, anche dal 
sian di un decennbo Ta: è calotta 
no i segni ammanzianti la sete di ri- 
azagrire credenze cil ii nepletli © 
riti religioni e profani, 

Incoraggiano i validi progetti di 
slvapuardia ambientale di giù in 
uprra in grembo alla triplice Valle. 
UWisegni adeguati al pregio del luo» 
go contemplan la creazione di un 
«l'arco Aiaturale», cosicché appari= 
ranno sl sentiero dell'atina zione le 
positive iniziative idonee a dar valo- 
re all'amata +alle: tramfie lo avi- 
leppo del patrimonio forestal- 200- 
tecnico sonché attraverso l'incenti- 
vasinne della siluicoltura can finadi- 
tà im isporie naturalistiche, c anco 
fa mediante Vasvio dell'impegno 
cnemplante ba disciplina dei lavor 
ri ai fini bdflrapcolagici, indisponsa- 
bile per eliminare al regine delle 
acque c alla stabilità del suolo ogni 
cveniuale danno a causa delle im 
provvise piene e per il rotalar di in 
stabili massi © per i frammenti è 
par gli uomini. 

S'intensificherà l'imperativo a 
serbare con religioso rispetto il co- 
spicuo bagaglio di tradizioni popo- 
bari c di menor degli avi, londa- 
merca li testinsontanee per i posderi, 

Domani la conoscenza di questa 

Valle bon sarà come oggi prerogu» 
tiva di pochi fartumati c — perfetio 
tassello nella mirabile opera mesiva 
titolata «Friuli-Venezia Cisliano: 
il lungo «i mamifisterà con tutte ke 
see belle al dignitosa posto che 
gli compete accanto alle altre walli 
e nel cuore palpitanie della nostra 
Kegione, 

Mella rimembranza dei boni co- 
strati bongo i secoli a partire dagli 
antichi abitatori del piano che in 
Wal d'Arvino edificarono le cis, 
dopo l'angosciosa e drammatica fue 
pa dagli Lingari invasori, chi per- 
correrà il territorio vallivo è chi ri» 
salirà i torrenti per pencetror in 
premio alle convalli, domani è scan- 
pre gioirà alla vizta di lepgladio 
contrade immerse in un Gabescto 
territorio, pravido di storia raechia- 
sa nelle vecchie pietre ra ricompo- 
ate «ui relitti segnali dal bempa è 
dalle disprazio © più ancora dalla 
vandalica mano di individui qui 
aspintisi indisturizati © liberi di spo- 
aliare dei ricordi più cari le case de» 
gli uomini e le case di Dio. 

E il voto augurale che sporpa 
spontanzo dal cuore contempla la 
conoscenze ed il buon usa dell'ana- 
bito della Valle che ospita l'Arzino, 
il'Cosa ed il Meduma, anche nell'ot- 
tica di novelle forme di conserva- 
zione per rendere perpeteo il godi- 
menio di questo piolello splendido 
di cui a ben raglbone può amdare fio 
ro il Friudi-+enezia Giulia, 


{ Tratto dal libeo «bal d'Arzino 
Fio Cost, Fal Tramonnage pe 
pestile caricrariaià di Roberto Fat 
tori Ealltore » via Shan (riorgio - Trb 
cesta - L'alime). 
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A Milano il Friuli-Venezia Giulia 





Il folclore 
delle Regioni 


TG imamifestazione 

che metta in risalto la 

cultura, ke tradizioni, 

i costumi delle Re- 
gioni non può che giovare a ce- 
mentare, nel rispetto e nella va- 
lorizzazione reciproca delle 
proprie caratteristiche, l'unità 
della patria comune. 

Questa manifestazione si é 
svolta i Milano, dove ha avulo 
luogo il primo fstival delle Re- 
gioni 

Il Fogolar Furlon di Milano, 
grazie alla Regione Fnuli-Ve- 
nesia Giulia, alla Provincia di 
Udine e all'Ente Friuli nel 
Mondo, ha preso parte al festi- 
val delle Regioni e ha allestito 
uno scomparto esposlivo, cdi- 
stnbuendo anche moli pieghe» 
vob informativi e illusirvavi sul 
Friuli. 

Nella rassegna gastronomica 
delle varie Regioni anche il 
Friuli ha potuto far conoscere 
piatti tipici d'un iempo della 
propria cucina e ha presentato 
î propri prodotti dal prosciutto 
al vini delle vane zone; Girare, 
sonzo, Colli Onmentali, Collo è 
abiti. Il festival ha dato vita a 
numerose manifestazioni fol 
cloristiche. Ogni Regione ha 
inviato a Milano i suoi danze- 
rini e i suoi cantori. Per la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia si 
sono esibiti due eruppi friulani: 
il enna di Tomba di Mereto, all 
Ciantelire © il complesso 
sa Rosade heranee di Ara di Tr 
cesimo, Il coro finulano «ll 
Clastelire è costituito da venti- 
sette elementi di voci vinili € 
possiede un buon repertorio di 


«Pasi 

n pers di Friuli im 

Umbria» è stato uno 

dei tiîoli, agpardi sui 
sl giorali, che ha accom 
pagnato il commento alla stupenda, 
prestigiosa  csibizione del grappo 
fadeloristico «Pasian di Pratoe in 
Umbria per interessamento del Fo- 
polàr dell'Umbria, dell'Ente Friuli 
nel Mondo e con ll comribata della 
Cara di Rispanmio di Udino è Por- 
demone, La presenza del pruppo è 
stata favorita dalle rinomate mani- 
festazioni di Forragoszio il 14 a 
Larciano, ridende commune alle por- 
te di Perwgia c il 15 a Spoleto, la 
cità del Festival dei Dee Mondi, 
Melle die località il gruppo, sotto 
Popertà puida di Giorgio Miami è 
con la perfetta presentazione di 
Luigina Degamo, si è presentato 
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villotte classiche popolari e di 
canti della montagna, di canti 
alpim e di muovi canti corali, 
composti da diversi musicisti 
compositori Imulami, tra i quali 
figurano Perosa, Zanetti e Fur- 
lano. Il complesso «Rosade 
furlane», operanie da qualche 
decennio, è articolato in due 






Milano: Festival delle Ragioni, 


sezioni: la fanfara € il gruppo 
dei danzenni, detto «Lis Pas 
veutiss, Questo complessa che 
suona © balla le caratteristiche 
danze tradizionali del Friuli è 
costituito da elementi giovani 
simi, dii sci ai sedici anni. 

Con la serie degli spettacoli 
folkloristici la Regione friulana 
“è lalla vivamente applaudire 
© ammirare clan cittaadimi cli i 
lano e dalle vane delegazioni 
regionali, Tutti i friulani di Mi- 
lano, in particolare i membri 
del Direttivo del Fogolîr Fur- 
lan con a capo il presidente 
Pier Luigi Chiusa, sono nima 
sti soddisfatti che il boro sforzo 
organizzativo sii slulo così ben 
ripagato 


1 Prato» in Umbria 


mella forma più splendente, riccuo: 
tendo applausi a scena aperta © 
comsensì qualificati, tra i quali, 
molte significativa, quello di Helen 
del Caffè di em York, la organiz: 
ruirice di spettacoli su scala inter= 
marzionale, nota nel mondo del tea- 
tro com dl nome «La Manas, pro- 
tinte allo spettacolo, 

Il grappa, com il concorso lbril- 
bante di una affiatatissima orche- 
Sira, si è imposto all'attenzione del 
pubblico umbro, 

all falelore Ta spettacolo in Um- 
brias — altre che per la perfetta 
esecuzione dei brami anche per la 
elepanta di comporiaziento déei sim 
pali, e per i cosumi «riprodottia — 
ci ha detto Lmigina Uegano — nei 
tnisimi particolari. | costumi si ri 
fanno com il prezioso aiuio della 
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II gruppo di Pasian di Prato si sslibisce a Spoleio. 





professoressa Novella Aurora Can 
turutti, alle statuine del Presepio 
delle sunre Qirsaline di Cividale, ri- 
salenti al secolo scorso (Il costume 
femminile è della sona di Cividale è 
quello messchile riproduce quello 
della 20aa di Faedis, 

Entusiasmo è simpatia ha suszi- 
tato kl prappo quarsdo dal palea è 
Str ad eseemire ba danza di chiu- 
Bara «Hal da Vamisciio», bra il pul- 
bilico che prensiva la piazza del 
Mercato a Spoleto, Si è irasfonma- 
la subito in um semerale «Dins bis 
mans, anan in demant, fasin cjadene 
cui messris cours». Ha voluto esere 
un abbraccio ideale del msondio inte 
ra, un invito — dal Frisli non pote 
va venire che questo — per imbii u 
vokersi bene e i guardore con fidu= 
cia al domani. 





AI festival di Avellaneda d di Santa Fe 





I danzerini di Lucinico in Argentina 


Sono andati per ricreare l'atmosfera delle antiche tradizioni 
e, invece, l'hanno scoperta ancora intatta tra la comunità friulana 


di LUIGI TUREL 


iero preparati corn 

pienoleria per da tra- 

aferia in Argentina. 

Averane passaro e H- 
fto Ino ll Feperiorio. A 
ititnitàrio ormai recitava 
anche ir «branos inedito è 
iurio pero doccosione. 
L'appartamento era all quelli 
che capitare poche valle nel 
la viti: ricordare dagli emi 
prodi da queste nasire erre le 
loro inadizioni. Sano riestra- 
ti, ivece, più ericchio. Tra i 
friudeni d'alire accano, infar- 
fi, awrano irovato de dora 
«radici calturalia, tasselli di 
vita. che apperiencono alla 
amenoria collettiva» e utili 
per COME il Arosdicoa 
cartina. 

Si è 
ur dantesca «pena di cor 
irappirisoe, l'wipericnza diri 
vendi giorni incorsi in dre 
gertina dal gruppo falsari 
ico «Dancer di Lucini 
co», darcompaenaio del suo 
presidente Livio Kidor, dal 
udio Antonio Scarano e 
dda Silvano Polmonari delega 
to dal senalore Mario Toros 
a rappresentare Vonte « Friuli 
nr Moandos, 

# l'accnglienza i he ci fagur= 
Ma FIReFLapo que CH Rare IPa- 
testi ricorda Livio Vidor 

é indescrivibile. Tratti pl 
incontri liano avaro un solo 
cirio | 








denontinatore: da 
contriozione. Ed era dillicile 
il distacco a fine pioraata. 
Troppe dimarnde restavano 
UNconi senza risposte è paro= 
la idapa par na cIRi He i FM cardi 
CMalnavaro e crescevano lle 
richieste di informazione 
Eravanto stanchi sesti ina 
conte si poteva lasciare ta so- 
trema chi cinedea comi era il 
pata der, MT ST arno 
rivo fanmico che era rimasto 
Ci anpurinno ole questa no- 
vira irasferia sig servita co- 
me lezione di vira per resti i 
dimurzerinia. 

chiamo Vestini dn Agenti 
na daeetise Silvano Pal 
ntemari convnii di poter 
ricordare ai mostri emigranti 
quali fovrero le loro radici 
Con le danze, i canti a i brani 
musicali valevanio ricreare 
l'atmosfera in cui virero dl 
mossi vecchi. Invece ritornia- 
Nina a cia avendo scoperta 
qurlcosa di più proprio delle 
mostre radicie. 

Un esperienza indinentica 
bile, diaegue, per 17 camba- 
wrigloria delle ircalizioni friu- 
lane e per i fora accompagna 
tori lotta a Buenos Aires (so 
no stati accolti dal consale 
italo print di essere cspiti 
del più amsico «foro 
monile br iqeanio fondato nel 
IRE a Campari q Men 
diera fnello chiesa del Cririo 
Redentore ci sono ell avessi 
quardei della «via cruel del- 
la parrocchiale di Lucien) 
da Cordoba-Colonia Carova 
fondata dagli vdinosi), nd 
Aneleda di Sonia Fe. a 
bar del Plata fallo spettace- 
la la arno l'asso del Da 
lie Grivi Villoresi che si è 
ricordato di un'esibizione far- 
Ro dara quarti tata di sunt Ja 
cri incinicteie a lavizia]) è a 
La Plasa; 

f «Danzerini di Liscinico», 
dergue, si erano preparati 
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AI santuario di Castelmonte di Buenos Alres | Danzarini di Luci 
nicò con un gruppo folcloristico argentino. 


con int repertorio diversilica» 
re e incdito. Durante le enibi- 
zioni hanno danzato la e Fia 
dara», da e Faltoviena, il a Ci 
clone, la « Rosceamgs e, tra 
de allre. do «Fincas alternas: 
da bragi marini come il ri- 
chiestizrimo «Ciani dal rusi- 
sortito armonizzata dol are 
siro Licio Bresanr. Hanno 
proporio,  inalire, «scenes 
incdlite conte quello del elevo- 
row per ricordare come si ira 
scame vano le ore in fantielia 
dano ia piormala di lavoro 
nei corpi. 

E sono sioti folli dello tra- 
dizione popolare pura, ricord! 
delle fesa a fine raccolta, 
dello festa di printavera, clrat= 
e amore come quella al 
torno di posso Ira Martino a 
Muarigna che hanno avuto ii 
parere di rimandare nei par- 
sa gii spertatori. quando 
l'attingere l'acqua dal porza 
era l'occarlone per correggia- 
re uni ragazza. 

Ma io iragferta argentina 
sn di stato avara dî sorprese 
per da coniliva poriziaa 
Quella che ha lasciato ll se- 
puo, sui # mila chilometri 
«fruciatie sulle lince arce in- 
terne oltre che sui 4 mila 300 
percorit in pullman, porsa da 
«lnrede di Avellmedo di 
Soma fe. 


Trovare nun sindaco e Dr 


segrciario frinlamo noi era 
poi quell'ago nel paglialo vi- 


Mo ehe ci si irovava sea enti- 
ratti dello tosta sona. Cosi 
é sinto. Primo cittadino è 
Delchi Scapin, originario di 
Fisco, e # dottor Braidotti, 
eripinario di Mossa, ne è il 
SETE AFIO 

La prima sorpresa è arri 
rata dalla scoperni che dreit 
PIosmiila abitanti su 17 illa 
parlamo abitualmente dn firia 
lmo. E perisare che sono i di- 
soondenti dei scolonizzarorie 
arvivati qui fin dal 1878 come 
testimonia vid ricerca punti 
blicata e prescatara praprio 
all'arrivo dei Incinichesi. 

Poi st è scoperto che sacri 
ero ex Agia, emigrati 
quando questa nostra are 
apparteneva all'Impero Au 
siromgarico. Per militi dar 
storia si era fermata, E i! ca- 
50 di Avelino Toi, classe 
(054, saio dad Avell'anedo. 
Ricordara che il nonno veni 
va dial «Friuli austriaco» na 
ner ero dr grado di precisare 
la località, {Marado fa uapuro 
he Gorizia era evilornalae 
in frolla é rimasto sorpreso, 
felicemente sorpresa 

Ad Avellaneda di Sanna Fe 
è stato organizzaro amcle ner 
fostival della COTONE {rina 
iti ntino. È arrivato alla 
lerzo edizione. Con la pre- 
senza agi « DPaacerini di Larci- 
micoa si é inanpurato i primo 
festival! internazionale del 
folclore frisano- argentino. 





il gruppo Danzerini friulani della città di Rosario (Argentina) dove 


opera un afivo Fogolàr Furlan: i giovani sono impegnati in uno 
storzo notevole per mandenare è promuovere la tradizione della 
Piccola Patria dei padri, nel ricordo di una terra lontana ma sen 


pre amala, 


È 


Vr 


Dall’Europa, Asia, 
Africa e America 


‘eccezionale confluen- 
za a Crorizia di tanti 
rappresentanti della 
cultura ha dato cceca- 
sione alla Camera di Commer- 
cio di far conoscere al mondo 
immagine del Friuli storico, 
ché, altre alla provincia di Gro- 
nizia abbraccia le province di 
Pordenone e di Udine. 

L'ente camerale udinese ha 
riservato per gli ospiti illustri 
una serita nella cornice di Vil- 
la Manin di Passarlano, artisti» 
ca tatimomanza della repatb- 
blica di Venezia che nel suo 
dominio la rispettato la Patria 
del Friuli. 

lì folclore, ramo particolare 
dell'etnologia, è cultura delle 
radici di un popolo; diventa 
pare sociologia, quando 51 im 
serisce nel complesso Iiniegrato 
della vita di una regione. Non 
È paiù la sopravvivenza di costu- 
mm scomparsi. ma un fenome- 
fù Sempre vivi e denso di va- 
lon. L' einologia prende Appalti 
to il nome speatlico di folclore 
quando porta alla mbalda gli 
strati più profondi delle remoni 
civili, presso cui, come in un 
fonda, si depositano, per riger- 
mogliane, tramite forme di atti- 
vità che sembrava dovessero 
scompare per sempre, bd e 
appunto dall'etnologia e dal 
folclore che si trovano le radici 
dell'aitiviti produttiva del 
Friuli come l'artigianato padre 
dell'industria di oggi. Il richia- 
mo è siato fatto dal presdente 
dell'ente camerale udinese, 
Gianni Bravo, nel presentare 
agli ospiti il Afanie dr Fili 


all Mede in Frivli — ha det- 
io fra l'altro Bravo — non é un 
marchio commerciale. ma la 


smiesi di tntto quanto ha faito 
e fari il popolo che abita nelle 
îre protitce ili Ciorizia, Pordé» 
none e Udine, In questa sintesi 
di sta il foklore che, come tutto 
cò che è in Friuli, ha una pro- 
pria originalità; un'immagine 
del Friuli vero nel Friuli di og- 
pi. Ul folclore non deve essere 
nitsumazione del passato, supe- 
rubo è sbanmbo, bensi «ila abel 
presente, Le folklore esi iniore 
tal ha sco lo studioso belga 
Alberi Mannus. Anche cegi 
«anno formandosi in mezzo a 
noi tradizioni di fresca data. 
che codiluiscono e caralleriz- 
manco il volta del nostro popo 
lo, non menò delle vecchie tra 
dirioni: e in questo sta la pe- 
fenniti del folclore», 

Il Friuli nei suoi duemila an- 
mi di sioria è sempre siato il 
STILATA iti popolazioni latina, 
siva, tedesca, ma anche una 


porla aperta verso l'Oriente e 
cosi nelle usanze e nelle tragdi- 
zioni come per il commercio ci 
sono sempre stati scambi conti- 
mu; i confini politici non val- 
gono gran che. Ad esempio nel 
fotelore friulano gli influssi del- 
la vicina Austria sono diverzi: 
la credenza in derli esseri mMaloel 
dei boschi, Vusinzs del fuochi 
cpitunici, lo svolgersi di alcuni 
balli rivelano numerosi rappor- 
ti con l'Oltralpe. Ma fra molte 
tradizioni comuni a più regioni 
del mondo, il Friuli ne ha mal 
Le sue proprie. Nel Gumpo della 
letteratora popolare diremo 
che la villotta in quartine di ot- 
tonari è esclusiva friulana, così 
come esclusivi sono molti usi 
calendariali {(Carmewale, Quane 
sima, Pasqua, cic.). Ma nasco- 
no dal folelore anche l'arte, 
l'artigianato, il lavoro (sedie, 
maso, mobili, orafi, coltelli- 
nai, le consuetudini agricole 
della pianura © della monta- 
guai, la costruzione delle case, 
la vita con gli animali. 

Tutto ha una caratteristica 
propri, perché denvante du 
una cultura antica che ha dato 
un carattere ed una lingua pro- 
pria al popolo (quello friula- 
nol che € molto laboriosa, di 
poche chiacchiere. 

E di questa specialità sono 
mati gli slogans del «Made in 
Friulis: serietà di omini. “quei 
liti di prodotti è la qualità nom 
ha dimensioni. 

Con questi slogans il Friuli 
vuole farsi conoscere come en- 
tità territoriale speciale ed alli- 
ddabile, posta al confine tra 
l'Europa comunitaria e l'Euro 
pa dell'economia piamficata, 
vwole nehlamare su di sé l'ai- 
tenzione del mondo sull'impor- 
tunza strategica che va ad assu 
mere e sulla necessità che vene 
ca sempre più ralflorzato eco» 
nomicamente per poler mante- 
nere la parte del primo intero 
cutore com l'Est, 

«Made in Friuli ha con- 
chuso Bravo significa ben 
faito e una carta di credito per 
l'Occidente europeo». 

C'èstato nell'intervento di 
Bravo un comvinto lepame tri 
lo sviluppo COTTI LODI di un 
Paese con il confronto cultura- 
le è conseguentemente con la 
pice € l'amicizia dei popoli, 
«perchè con le conoscenze è 
amicizie si rafforzano anche i 
rapporti è la COMpernizione sc 
tomi. 

il presidente della commis- 
sione internazionale per La 
scienza e la ricerca dello 10, 
il polacco Miccryslau Mar. 


li Festival mondiale è stato l'occasione anche per fraternizzare 
fra i componenti dei gruppi, per scambiarsi indirizzi, Ogni luo- 
go era buono per slare assieme, compresa la visita al «Capric= 
ci vemeziani del Settecento, In questio «clicte ci sono le brasi- 
liane del «Movimento» di Belo Horizonte, le portalrizi di un lal- 
clore mollo vario perché l'estensione del territorio del Brasile 


è grande. 





[Foto Bumbaca] 


Il mondo 
in Friuli 


Le ra 


ppresentanze di settantacinque 


Paesi ai lavori del primo congresso 
svoltosi nella città isontina 


contem 


mporaneamente 
a un fantastico festival del folklore 


di LUCIANO PROVINI 


csuk, decente all'Università di 
Lublino ha messo in evidenza 
il ruolo dell'UNESCO, l'orga- 
no delle Nazioni Unite prepo- 
sto all'educazione, la scienza è 
la cultura, nel programmare il 
Decennio mondiale per lo svi- 
luppo culturale, Muarceuk ha 
ticordato che nei decenni re- 


centi la cultura mondiale, così 
come l'intera umanità, si è tro- 
vata in una situazione diflicile, 
ad una svalta molta pericolosi 
per la civilta, La velocità con la 
quale lo sviluppo tecnologico e 
scientifico riesce a bruciare le 
tappe, velocità senza preceden- 
ti nella storia che procede di 


pan passo con Il progresso eco- 
nomico e finalizzata soprattut- 
to al conseguimento di un mi- 
glioramento nelle condizioni e 
standard di vita di una società. 
ha fallito nel favorire equa- 
mente lo sviluppo previsto e la 
diffusione della cultura, 1 pro- 
gresso scientifico e tecnologico 
ed il benessere ccomomico di 
questi ultimi decenni non han- 
no comiribuito a darne felicità e 
soddisfazione DCI ESTR, alle 
società di pivesi altamente svi» 
luppati: non parliamo, poi, di 
quelli sottosviluppati. Anzi. 
nuove e più pericolose minacce 
si sono insidiate. Le spropor- 
zioni economiche e tecnologi- 
che tra i paesi altamente indu» 
strializzati e quelli im via di svi- 
luppo sono diventate sempre 
più ippariscenti € ne è seguita 
una rapida degenerazione del- 
l'ambéente naturale, sociale è 
culurate. I vincoli dti sangue 
nelle famiglie, i rapporti fra 
costine e vici di casa, cd an- 
che i legami nei posti di livoro 
o di svago sono stati pratica- 
mente distratti. 

La csiandardizzazione» ha 
invaso le vite della gente. | ca- 
nomi della moralità, i costumi e 
le tradizioni, 1 modi di passare 
il tempo di svago e di parieci- 
pare alla cultura si dissolvono 
nel nulla e spariscono. 

Fi la sua comparsa la degra- 
dazione culturale, imponendosi 
qual: valore autentico, accele- 
rando così li scomparsa dell'i- 
dentità culturale. Le regole 
morali ed il comportamento 
culturale vengono sempre più 
frequentemente sostituiti dalla 
violenza e dal terrone. 

Lia cultura folcloristica, che è 
sempre piuttosto sensibile al 
processo di distruzione della ci- 
vilti é stata particolarmente 
colpita da questo pericolo. 

Ancora più faricolosi Sami 
gli effetti collaterali di questo 
abnorme sviluppo cile che 
minano direttamente la salute 
mentale e fisica dell'uomo, cs- 
sia le minacce all'ambiente na- 
turale, la rivalità militare fra le 
superpotenze mondiali, i nu- 
merosi comit locali ed il peri= 
colo di un conflitto internazio» 
nile con la consepuente minac- 
cia di una puerra nuckeare. 
Questi fenomeni civili deleteri 
hanno portalo ad una perdita 
di equilibrio ira l'organismo 
ume ec il suo ambiente na- 
turale, Sono ciusi di disere- 
punza tra la necessità di un 
cambiamento dell'ambiente è 
la capacità dell'uomo nell'adai- 
tarsi ad esso. Ne risulta, quin- 
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di, lo stress e la cosidetta 
amalattia da iper-civilivà, con 
particolari conseguenze di di- 
sordine mentale è spesso perfi- 
no di morte prematura. 

E lodevole, da parte dell'LU- 
NESCO, lo sforzo al fine di 
rendere tutte le nazioni del 
mondo consapevoli di queste 
minacce sempre più pericolose 
per la civiltà, per lo sviluppo 
dell'uomo e per la sua eredità 
culturale e questo sia su scala 
mondiale che su scala regiona: 
le 


«Il Friuli — ha finito per di- 
re Marcruk da quiatiloa ho 
visto è però una regione che 


mantiene ancora saldi i suoi 
rapporti con la cultura e, quin 
di, potrebbe essere modello per 
questo decennio», 

Madeline Gobeil, seeretaria 
generale dell'UNESCO, rifa- 
cendosi all'intervento di Bravo 
ha ricordato come oggi si comma 
il rischio di inaridire la qualiti 
della vita, quando si vuole insi- 
stere solamente sul concetto 
che l'economia è soprattutto, 
perché unico fattore in erado 
di darne sviluppo ad un Pirese 
«Il folclore «scondo Cioabial 

é il fondente della cultura 
popolare. Lo dimostrano | 
Paesi orientali che perfeziona» 
no giorno per giorno le loro 
tradizioni, mentre in Occidente 
Zi corre il pericolo che queste 
tradizioni siano cancellate per 
la ricerca esclusiva della spetta- 
colarità e della tecnica più che 
del perfezionamento culturale 
nell'attualità. «È così che in 
Oecidente, specie in America, 
si va ori alla ricerca delle «ra- 
dicia per non essere travolti dal 
livellamento tecnologico. 

I centocinquanta partecipan- 
ti all'inconire di Villa Manin 
lianno riconosciuto che il Ma: 
de in Friuli & uma Felicissima ine 
luizione che mesce ad identifi- 
Gire una piccola regione d'Eu- 
ropi nelle «radici» popolari € 
quindi anche nella sua produt- 
tività industriale: coincidenza 
unica tra cultura cd ecomomia 

L'incontro com i rappresen= 
tanti governati di vari Puesi 
hi permesso anche di gettare le 
bisi per l'avvio di accordi eco- 
nombci e di cooperazione com 
l'imprenditoria friulana con un 
programma di scambi di visite. 

A conclusione di un simpati- 
co comvivio il rappresentante 
dell'Iraq ha intonato un inno 
alla pace «perché — ha preci. 
sato — chi abbraccia la cultura 
non puo che desiderare una 
convivenza pacifica fra tutti i 
popoli, 


emtiscette gruppi folcloristici di 
Europa, America, Africa e Axin 
hunmo vivocizento il diciottesimo 
festival mondinbe del folclore a 
Gorizia dal 13 al TA agosto. In concomi- 
lina del festival si è svolto il primo con- 
modale delle tradizioni popolari 
incontrato sul tema: il contributo dellla cul- 
tura popolare alla pace è alla comprensio- 
ne ira i popali. L'organizzazione è stata 
affidata alla Pro Logo e il congresso è av- 
venato sotto l'ediza dello DON {lmiernatio- 
nl Organisation Sir Valkskunst}, emana- 
rione del'UBRESOO, che quest'anno bo 
aperto il decenmio {19H8-1997) dello svi» 
lappe della cultura mondiale proclamato 
dall'OHNII, 

MI congresso hi registrato presenze qua: 
lificate di studiosi, esperti e delegazioni di- 
plomatiche dei ministeri della cultura è 
giornalisti di T5 Parsi. Sponsor ufficiale la 
afennuie di Pordennae, nea Îl patrocinato 
la collaborazione al congresso portano an- 
che la firma dello Camere di Commercio 
di Gorizia e di Udine, 

Miarante il congresso, fra i mumierosi re 
litori per l'Italia hamno parlato Manlio 
Micheluiti svalgendo il tema: «Mel nome 
di Marla In Friuli: religiosità e culto popo- 





lares, Andreina MNicoloso-Ciceri sal iema: 
«La dilusione culturale della Società Fi- 
ladogica Friuluma tramite i Fogaldre è gli 
cemigrantie e Paolo Pellarini su sAlta Val 
Torre, comunità di confine, asmasi di cial- 
tura popolare». 

Per ribadire l'eccsriomalità dell'arveni- 
mento congressuale quest'asno il inadizio- 
nale sancnesì faleloristico è stato batter 
sato; «Festival mondiale del folklore» {s0t- 
totitolo «Costrubana paadi ( gli uomini è 
fra i popolîe), 

l pruippa foleloristici hanno rappresenta» 
bo il «tope. Basti pesare che n Gorizia 
c'erano i gruppi dell'URS&, Cino, Male 
sia, Upainda, BRrazile, Messico, Bolivia, 
Tunisia, Austria, Jugoslavia, Svizsora, 
Hurumdi e noturalmente dell'italia, Fra gli 
ituliani non potevano mancare i gruppi re- 
gionali: «Liz lurienuitiso, il «Santa Gori- 
ela» del capoluego iscatino, i «Uamrerini 
ili Liacinico», la «Caprivese», l'aAnpelicae 


dl Avkana, di Pasian di Prata, i «Balarima 
de Riviereo di Masnana, i «Damrerini vdi- 
thesis di Blessano (Bisaliano] e della Socie 
tà Filarmonica di Tmrriaco, le humde aRe- 
fado» di Trieste e della Brignia «Gorizia. 

Il presidente della Pro Loco, Sergio 
Fiemsonii ha definito la monifesiarione ce 
me «una grande festa dei popoli di tutti | 
continenti per provare il gusto di stare as 
sieme al di là di gni barriera polbtica, 
grografica © linguistica». Skgnificativa d 
stata la conclesione delle mamifestazioni 
con la proclamazione nello stadio di Gori- 
ria del 28 agosto agionnala della pace, 
anentre allo stadio i damserini di dodici 
mazione Panna formata, tenendosi per nia 
teo, la parola «paxe. È stato il presidente 
dello «I0Ye Salati EI Miabdi a dire: 
«L'UNESCI ba stabilito che un giorno 
dell'unno sin dedicsto alla pace, Sarà il 
agosio, perché tutti soppiamo che cosa È 
socia a (oorizias. 


ica settimana goriziana 


Hanno danenio per le vie di Gorizia con 
i gruppi frivlumi gli vgandesi «Cacchio 
seguendo Joy, una bambina di cite anad, 
andottatan come mascotte dal pubblico, «I 
giullari» di Mintarno che hanno colavalto 
glî spettatori assicpati al bordi della stra- 
da in un'allegra iarandella mentre i messi- 
cani «Coahwilao hanno invitato alla gioia 
cen nibmi che risalgono ai conquistadores 

E ancora: nel gruppo svizzero, le sorelle 
gemelle Margarilha e Horta hanno dato 
vst allo «jodele che ha fatto da baitistra» 
da alla corcogralia sgauchu» del gruppo 
brasiliano «Miinuance di Sant'Aupusia, 
cittadina della regione del Rio Grande. 
Hanno «filato per le vie di Gorizia i geor- 
giani  «Mihedralee (Ure) riproponendo 
l'orgoglio dei puerrieri di Khessuria è i 
montenegrini «findo Tomivice (Titograd) 
fingendo d'essere Fabeti all'inseguimento 
delle denne-romdimo. 

Sicilia terra di li rosio è stuto una dei 


messaggi del «Cantori popolari delle Isole 
Eolie, Hanna risposto | brasiliani «Mori- 
mento di lo Horizonte con le loro dan 
se lmlie 0 di imfuenza porioghese, spagno» 
la © africana, E Vino alla gioia ha trovato 
ancora ima strofa nel ballo è ierziglie del 
slitta di Gemoran. 

L'atmosfera si è fatto magica al passap- 
gio dei cinesi stiuizhowo, con il suono 
splendente e chiaro del «dusibbenpg» è della 
pipe, uno strumento maricale della na- 
ziomalità dei Dong. Ancora un'infarinatu- 

ra di contisnso con È malesi «Kumpulan 
Bakti» di Kuala Lumpur e la loro gostuali- 
tà nei balli per solî uomini («Ssaralo) è 
esclusivamente femminile (aKipasss], 

Sono passati pli austriaci di Salisburgo 
con gli «scimhplattero, i battitori di muni 
sui tacchi delle Scarpe e sui pamtalomi, com 
ì ribmi scanditi dal costrabbeso, dallo 
oziare c dallo «hackhretto, Un enncerta 
alive» © stato tenuto dai boliviand «Tinku- 
nadkuo: com gli strumenti originali è lmpor- 
tati con la coloalzzazione spagnola, con il 
asikkwo (flavio di Pan o con la chitarra 
per dar voce all'allepria del camerale 0 al- 
la tristessa (a El condor pasa). 

Una fantastica kermesse di colori nel 
segno della fratellanon fra i pespodi. 
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Rifiuti radioattivi 





La soluzione arriva 
da Fontanafredda 


no del maggiori problemi 

della nostra ipoca È come 

«smaltire | rifiuti tossdeli © 

radivatnivi scaza inquina- 
fe ulberbarmmente Vambicate con s0- 
Slanze paericaloso, 

Prodotte da lavorazioni industriali, 
da reabiori nucbeam, dallo stesso usò 
che me viene fatto im medicina, queste 
Scurit costituiscome una mina vagan- 
le; una «tomba pronta ad esplodere 
in qualsiasi momenio. Da qui la 
preoccupazione di riuscire a smaltirle 
in modo corretto e sicuro per tutti. 

Una soberione è stata trovata e spe 
rimentata a Fontanafredda, in provin» 
cia di Pordensae, alla Casagrande, 
Checsta arlcnda, che produce csi 
sitalmeste prandi macchia per dl 
maosimisio del tirreno mia che L malto 
antenta anche ad altre lavorazioni ed 
i datata di clevaie iecasdogie, giù la- 
mosa nel mondo dose esporta quote 
nobevalissimia della sua produzione, ha 
aulo nn momento di particolare so- 
boricita daga il disastro di Chermiabyi, 
Lé amiorita sovietici, infatti. subito 
dopo la tragedia, dovendo «isolare» il 
reattore imparrio ed esplosa, pensar 
runo subito a questa indesiria porde- 
nonese per la fornitura di particolari 
macchisari adatii all'opera. 

In pochi mesi Fimpresa di Bruno 
Casagrande pessà, progettò e realizzò 
le mastodontiche meechine e ben pres 
sio | camice russi fecere la spola tra 
Fontanafredda e Ciernoby!. ln molte 
parti del mondo oredeticre che la Ca 


sagyrande fosse speclalizzata nella co- 
struzione © loralbara di cenagrasioa 
per lo stoccaggio dei rifiuti inssizi è 
radiccattivi, Lka qui ma nutrita sente di 
doscende c di ordina, che ha offerte 
alla Casagrande Vidia di far studiare 
fi problema alla propria divisione 
«biosistemia, 

[ipo un attento studio del probbe- 
tinà, | becnici della Casagrande, sfrad- 
tando be iccnolozie dell'arionda, han- 
na vario un progetto- sistema, che 
prevede lo smaltimento di militi indu- 
striali tessici c radiostiivi mediani 
un hecino e dei comienitori. 

Mettendo a frutio l'espericara mu 
tarata a Chernobyl, sono stati reali» 
sati del comenliori ln consenta arma 
ta, beminalie c composti plastici bme- 
vettati: ciù consenti l'inserimento dn 
regime di sicurezza di rifiuti sda «foi 
eh in Busti, 

Lo stoccaggia di tali ennbendiori av- 
vigne invece in ia «bacini, che può 
essere noi terra oppure inlerraba: in 
questo caso può essere ripristinata la 
vepetazione. N bacino, che già di per 
sé da sicurerra, consenie inolire l'i- 
aperione contima dei contenitori è 
quindi interventi immediati in caso di 
necessiti 

Il sistema messa in essere dalla Car 
sagrunde e che giù sta interessando 
sia privati che pubbliche amminbatra» 
sioni fa ensiare ln smaltimonta di 
questo tipo di rifiuti 350 lire © chilo 
cameo le mille che le industrie spem- 
dono attealimemte. 





I Friuli è vicino al lutto dell'aviazione italiana 
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PIESCTITRE. 


È originario di Gemona e vive in Francia 


Un friulano presto nello spazio 


Si sta preparando all'avventura negli USA a Houston 


vremo forse presto un 
Imulano nello spazio? 
Lo domanda ce la 
possiamo fare senza 
indugi, visto quanto scrivono i 
giornali francesi a proposito di 
Frtdéric Patai, figlio di Maria 
Palal, nalòo a Ciemona e nesi 
dente a Fevzin Rbone. Frédérie 
e tra 1 candidati di una delle 
prossime missioni della navetta 
americana, essendo siato scelto 
dal Centro francese degli studi 
spaziali tra i sette futuri astro- 
fili 
Patat si è liureato in medici 
nigi è in ingegneria all'Universita 
di Tours & VIVE presso Lione 
Ha ventisette anni 
Se è stato scelto per l'impresa 
spaziale lo deve anche al faito 
di essere uno degli assistenti del 
laboratorio di hiofisica medica 
diretto dal professor Fourcelo 
che ha studiato a Lione, Questo 





laboratono hi partecipo con 
successo all'esperienza d'eco- 


grufia della navicella Discove- 
my 

Frédéric Fatal, che si trovava 
a Houston, ha partecipato alla 
preparazione di «Amo di curia 
Fecneralo della seconda pene» 
razione, che potrebbe venir uti= 


lizzato dalla NASA, Venie spa- 
ziulk americano, e dai sovietic 
SUI prossimi voli nello spazio 
Per Fatai è malto soddisfacente 
pamecipare alla progettazione 
di un apparcechio, utilizzarlo è 
dedurne i msullat. Lavora a 
Tours dal 1980, La sua tesi di 
dottore ingegnere sulle applica 
ioni possibili depli ultrasuoni 
in microgravità gli è servita per 
uno studio ordinatogli dall'a- 
penzia spaziale europea 

Il nosiro medico ingegnere 
non nasconde di aver visito la 
scelemone per l'inclusione mei fua- 
turi vormnini dello spazio come 
Un vero percorso a csticoli 
Esuminato medicalmente sotto 
tutti gli aspetti. ha quindi pro- 
vito il tamburo girevole, la cas- 
sa di decompressione del cenlro 
apemmentabe del personale na: 
vigante e ha passalo Culla Uni 
batiernia di tesîs e di colloqui ul 
centro francese degli studi spa- 
riali. 

Frédéric Paiai è stato selezio- 
nato su settecentoquindici com- 
correnti è candilali, dei quali 
FITSS donne, In una infervisia 
nlascata alla piornalista Mane 
Dominkjue Perrin Federico Pa- 
tai ha parlato delle prove af- 


frontate per la sua momina. È 
stuta presa in considerazione la 
soi carriera di studi è di Cage 
rienza, è stata craminata la sua 
sillute e la sua resistenza laica 
in condoni niproducenti quel 
le dello spazio, assenza di pravi- 
la. depressurizzazione equivi- 
lente a un viaggio a 6000 metri 
in dieci minuti, problemi di 
timpani e di sonnolenza, insie- 
me con l'esame paicologioo Pa- 
tat lia ricordato di aver valato 
in senso per la prima volta nel 
IST, recandos: in Canada, Ela 
pruticato del parucadutismo in 
un distretto militare e ko spori 
che ha preferito e che ricorda 
volentieri é il rugby, perchè è 
uno sport di squadra, uno spori 
collettivo, quindi importanie 
per la lormazione di una ebca 
ella collaborazione idatta allo 
SpuLZIo 

Frederic ricorda che quando i 
primi uomini raggiunsero la lu- 
na il LO luglio 1969 lui era un 
bambino in Italia è guardava la 
luna sorgere dietro le montagne 
el sto Priuli, la s0a terra d'ori= 
pine. Piliat non dimentica la ca- 
ra Gemono della sua infanzia, 
ha piacere di ricordarla. Le sue 
vacanze le passa ancora e spesso 





ni Italia. I suoi genitori lo ha 
no mandato gii quando era pi» 
calo. Il futuro probabile vom 
inulano dello spamo dichia 
«lo parlo anche il patois finul: 
noe. Viaggia per Fitalia, ador 
Roma, Firenze, la Toscana, r 
ca e superba, e gli italiani. F- 
derie osserva che sono piendi 
difetti, ma che sanno ante 
rrandemente le cose belle he- 
dérie È sposato con Frincie 
anch'essa buresta im medicim è 
specializza ta in oftalmologia, 

Potrebbero un domani cu- 
brare le norse d'argento tra sli 
astri su un veicolo spaziale!lm 
conclusione questo semones, 
che dimostra di amare la sa 
lerra è le sue omgini è ne par 
Iimguiggio con sulle spalle die 
professioni di rilievo e uni cur- 
didatura spaziale può dare di 
punti a chi si dimentica dele 
proprie radici per molto di ne- 
no. Se per i friulani nel monta 
sari un motivo di orgoglio ap= 
prendere l'avventura di Frederie 
Polat, pensiamo alli soddista- 
zione di papi Mario, che quan- 
de ha preso le valigie per l'este- 
ro non pensava certo a questi 
traguardi che vengono a pie 
miare anche lui. 
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Storie di cosacs 





Il sium dal Ataman 


di ALAN BRUSINI 


opo une orute, l'Ata- 
man si sveave dut in- 
[urimdal, cul gain Li 
braz e tes glambia. Si 
tirave in pins qudansi cul ba- 
soa, si sbrazane ce ch'al pode- 
ve, pe al elucave un doi bis 
sui di sgnape che lu metevin in 
ast, E iuel plane al beve ie 56 
ciamare dute un sfanddr di 
iccnis doradis domgie i lumins. 
Li si butave sul jet vistui come 
ch'al jere e. ditis lis pregeris. 
sinzusive. Alore il so sium si 
dbplagmave prepotent. 

fore une tribune di lem si 
riodewin i comissaria comu- 
nisc' dal popul. A' fasevin di» 
spor a melrie e a volevm 
anti ce ch'a disevin i rus che di 
tant timp a' maltratawn. I] 
prin comissari al diseve: elu- 
Mo us moatrin lia concuistia de 
rivoluzioni». IL cil al deventawe 
duî neri cum odòr di cjasis 
brusadis e di muarz semendr 
par ogni bande, La tiare “è 
mandave sence fin lis fantasi- 
mis di dute ché ini copade. 
Due a' tifavin i voi spaventiz 
eun mp, un formér cul eru- 
mil, al berlave: O vin miiu- 
de in erds la Rusasie! Cemùt vi- 
no fat n meli in cròs mestre 
man Ke Dio, ne 1 omps d' 
podaràn perdonamustoe. La ini 
‘è jere une marte, un businor 
ch'al faseve pore. 

I comiasaria cu la pistole ne 
cengle è la muse scjarse, a' je- 
rin blanes come la cere. Un 
fantat al saltanee su la tribune è 
s meteve a vasi; «Mus dn in= 
ringariz! Ca, e je ore di finile! 
Tornla ai timps dal mestri 
rara. E Marinire, coses © 
contadina, vidriz e malvisilà 
a mostravin i lbr bi ch'a slu- 
aivin di speranze. Alone tal cil 
gi viodeve lu siepe infinide de 
Bus: dute un Lapel ci rusis 
E si miodeve Tesendì e lu mari 
ne russe ch'a vincewin dutis ls 
batais e la cavalarie cosache al 
palop cu lis bandieris e la spa- 
de af" son i nestrists a berla- 
vin i cosncs dal Terek e dal 
Don, chei dal Kuban e dal 
Volga. «AU son 1 nestrisla al 
berlavin i marinare dial Baltik 
e dal karnéri, 1 comissaris dal 
pak ju cjalavin di brut 

afuani vino mai viodudis 
robis cussi erandiste. Duc" tun 
gruni W' semea vin un màr ii 
burascje. «Si, ume volle e jere 
cussi. ‘O vevin robe di vendi: 
lane, kgnam, cjaàr, malte e cpar- 
hon!». | comissaris a' tremavin 
di ili stivali. Cumò tal cil si 
viodeve la alepe ch'e veve un 
respir maimediilil: è lajù insompe 
si profilave une cilal gramdo» 
ne, cu lis pontis doradis des 
ada glesibs, lis mura cl palaz 


dal Kremlin. La int no steve te 
piel. 

sIoscje, la citt dal mestri 
zarte, | vers soldiz de Russie 
‘e levin di chè bande par cjapdi 
la Gti sante. A fur cuintri a' 
peri soldaz brus e strupuis, 
malmstiz e pedimentiz; e lor 
Ju sbilfavin fasimu fur o fasen- 
ju cori. E parordin ch'a lewin 
indenani, altris pais a' nasse- 
vin cun feminis e fruz hiei co- 
me santi, ishia coloradia e “#0 
wins ch'a balavin la «prsiane 
ki butensi | tacs dali stival cu 
lis Mans. 

Un cosacs cul so cjaval pa- 
jeri al leve al galop e, pardui 
intòr, la tiare russe si viarpene 
dibessole e il forment al ma 
dresseve so4 i vbi, Culi, denani 
un mir di siale madure, un 
nono verjon, sentalt su la puar- 
te de s0 isbe, al contave ai ne- 
vie la storie gloriose des sha 
ueris. E si viodevin soldéz ch'a 
tornavin ciantani dal fronti cu 
lis gjbernis plenis di ròsis dopo 
wé liberade la Russie. A_ Pu: 
sche st miarsevin lis puartis des 
glestis al clani dal Tedeum e si 
diseve ator che Crisi al è re- 
surit e, con Lui, ancie il popaul 
rus. E lajù, sul cjamps di Kra- 
anoje-Selo, l'imperatore cu la 
barete in man, al scollave La 
«preere de senza 

Culi, l'Atamin si svenve di 
schis e si visave ch'al pere no 
me un sium. Difùr, tra lis e 
scilr, al ploveve a sélis, te stra- 
de si sintivin mumabrs: a° jerin 
soldiz todescs che "za a° parti» 
Vin sense di mè = LI la atrade dli 
Maondieros, A levin a pit som 
li pioe, cul telotende imparati 
pil cjaf che ur coluve spissu- 
lamt su lis giambis. Il manezon 
dal fusil so8 il telo, ur Faseve la 
gohe. Alore al jevave in pre- 
muro, al Sena la cjase, ale 
denz, cogos, camarirs, la sò 
score d'omor: cuarantiewoal di 
lor vestue a blu, Che clamissin 
il gpenard]l Vlasov e la princi- 
pesse. che culi nol è plui timp 
di piardi. Cpolini il tè intàr di 
un taulin de sale, l'Ataman al 
diseve: «Iii displia ume vorone 
di véus svele, ma bisupne mi 
Zibsi: Co vin dii rivi tra L primis im 
Russies, E a viodju a parti a 
cuval o sul landò, a' jerin no- 
me lis gjalinis, tal curtil, ripa- 
radis de pioe sot la linde, cul 
bor voli fl 

Propil cussi, in Russe. Ma 
nome lui e i sdi vinc' e passe 
general a’ saressim mvile lassi, 
propit fin a Masci, pa fasi 
pioli pal cuel. Che la puore int 
de sò arnmade, pitost che terni 
a cpase, ‘© dn preferit butizi a 
Lienz tes aghe elazadis de 
rave, Soldir e Clavai, lemimis 
e fruz; dut un mazalizi 

{A - fine] 


La cròs di guére 





A liichele Panetia (ll secondo da destra nella lola) è stata consegnata 
l'anarilicenza della Eroce al merilio di guerra. Michete Panetta [che 
ha sposato Liliana, dia Grione del Torre) risieda a Moniraal, in Cana- 


da, Tutte la mostre helicitazioni. 
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Cardaba [Argenlina] - Il monumento all'emigrante, opera di un 
figlio di friulani, inaugurato a Marcos Juarez: [Cordoba] per ri 
cerdare i santo anni dalla londaziona di quella città. Anche in 
questa località il Friuli è presente con ianti ricordi siprici che 
permangono vivi in lulta la popolazione, 


Siarade 


ornadir dGrar. La 
9 favtede cui piez duc’ 
qcniry; par vie de 
Jarbe iajode o liamsa- 


de a fratdessi a sconti dii conlias, 
n rame tte prmde nale par sir 
da dame. 

f per, fé e sinpri vigirai, a' 
cali ce chat suit indàr. 

 fafdr, i val, fi negldr a' scie 
eeazia a dota ju da carende, il le 
ris al mme color a lis adr prasetir 
verdir e dal bore diri per al somee 
ime pimelcde di ‘nidi. 

Lis silla fueie e' da cent ce 
rà: veri, sarchia, sraseie, nia 
rim; a sdenhia anare compio che 
l'agonia dis fas ‘nirà 

La selirate ‘e Inerume modiv te 
iure dal sd arti, 

7 Slifeni, d cIoaT, chel ch'a 
ron schampde si clazzadia, a 
piordin i cudre csi prepari i dic 
par sla i por 

Lo vol ‘e va fe tene e fa mars 
more s fduraniglie 

Parps a” selapim des e fu in 
tassi sot de linde, dongie i haP 
com, per vela a man ea van aa 
cuviani a di l'unltime ocprde a di 
scfostaiolià. Lis dali, im close, a' 
fevelin di lame, di Sofapinà ciale 
zx, di fd nei, di ponti siafer; 
dee” darai di fd vie pal fmeiar, 

Lit covinin g' mein dongie 
Fanti, dossi ang sal altarna, 
sul pofif a eni rtelle è cd el a' 
poartie dove lis finte pal fer der 
vacis. 

li rieli, dangie i halcom, ai eo 
de un dacaf ella va sol fiare, dopo 
a sentenziera comi cia sarà 
l'invito, 

Si forme a claire puortoni cun 
und dl profima dal fen, der vaci 
dal ln, doi per, dia fornz di 
inoat e tes orelis la fevelade can 
terme des powemnir 

Aus rente sai voi chel pacsagio 
ch'al cdanbie apri volle che si 
rivi. dî parte cai ne i lamede di 
chel pal che, anele se no aim 
massano a di, al È ferire de nese 
murnne. 





mV, 
Es 


Fueis ch'e combi caldr, ch'e si 
missralià stracihis, prim di colà tal 
portar der pio, Qadrs di Irape 
pai borcs picked di conatei, 

Fumetti ch'e ds came 


dita di piematis a holi poi rames e 


pal foal. Slarade, inaanilime dll 
auistani finale ili rosade, ‘e Jentee in 
Frui! ingliranaaae al rape, dsta- 
te di tramonz, ferie di nia. 


Cif e merlor um plot al 
puora par ine fane sione di cir 

La prime bere ‘e so/le menani 
iuaceci al pio: pes braddis è poi 
ori gubatiri è vergone ‘e spiedo dl 
paracan, dl fail e i eherdei. 

Puo diave brutta “© crache 
n fr ne ir chel cpartia al seu 
oa fr i scasnlà 

Giorade le perse di regine poi 
fonaldra ch'a dure il PP de 
cueste cuete. (E fue un cielontin 
a vii e i fonci a di profe 
al bore. E dit me man di ros ai 
pizzeoni è spocehevie nr quadri 
duesi di orndr, 

Arcieri di quale haade, sir 
Fide no tradi: lode pens e privi 
de polente riostide su! spalle è 
chel ter! stiz. 

Une mmnostele e noe re vi 
inte tene asfarie sce, mene di 
Jura, frede, cai mars e i verte che 
laprimia aviliz. Ln fent al sen da 
code di an purcit ch'al viniclte par 
no minori. 

Lo Tert È REMI lare af sla il 
voi ln di E sirene’ te pnot do tia» 
re, Fa chel luce af dame, sta colmi 
di ar bordi an zi asi puoi 
me dani che de siate i! ho chine fu 


cem? Kira 


La domenie 

"e Jere 

la sornade juste 
par là pai cjamps 
A clazze... 


E tu 

barbe 

tu La sintivis hanno 
inmb tal selr, 

tant cu la sclope 
di lune cisis 

e foesdi, 


Cumi 

salacòr 

ti baste nome 

une claminade curte 
cui stlval, 


Edy Bortolussi 


Ottobre TARA 


Furlan di Montreal 


di ROSANNA PARONI BERTOHA 


ali qa “pa 
Chés di Dutlio 
uiliò Venier, de Montreal, classe miltoufsentdisivoa 
De canai sunadour de tromba e bombardin ta la banda del 
paris; po, zovenet, par quatre an” a Milan a la Caproni u tu 
‘reoplani (e "| se sintiva quasi a ciasa sot cun dutis li' zivi. 
nis de Hontreal a servi in ziru par Milan!...). 

Po a livori ti un sluntiioo a Frume 

Finalmente al lavora «in propre come camionista. C'un Bedford 
a pasopeno (prima cul ciarbon, po cu li' legnis © finalmente a meta- 
no... al la ctrasponio per conto terzi»; de legnan, de giara e clape de 
la Selina, de. «letame e... colletimen... 

AI seconi camion, un Fiat f42, des. al é a nposoe come al no pa- 
rom 

Sposi tal quarantasine, al a “vu tre fol e vot nevous . 

A la sent de Maonircal è dinlorm a nadara sodi, al gusti de 
fi “na bicla ridiuda e ancia chel de domandi comò: «la sastu l'ultima 
de DuboTo 
AI biliét 

Duilio al''veva da ciapà al treno ta la stassion de Pordenon par zi a 
Milan a cima sb soi Ma n'al savera ta qual bimamu ch'al nvera al 
intivo, alora a' je domanda al bilictariu: 

Par piasser, dove “nivelo al treno per Mialun'! 

È che, sec: 

Sul binario, al riva! 

Dulbo al è resta un po mal, ma al a last AJ ra fon al lacoin e a 

se shassa versu al Apor tel: 

Alora al me dia un bilieto 

Per dove! — a' je fa chel grassiona de bilsetariu, 

Per soto al sportel, po, sior! — 4° je rispunt Duilio, e cussi ‘a je 
la tornada 


Cu la schena pleada 


"Na matina, prima de zi a scola, vai om de La Palta tole li siparetis 
e ciate Duilio cul prin pot de vin de la zornada, 

Ven ca, Rosina, al me «dia ven ci che be conke se ch'a mea 
sussedù stamattina! Me leve dut banon, che aveve durmi come un pa- 
pi, e, dut un colp, co tache a fu li s'cialis par zi a bas, ni me ciau cu 
la schena plebda che nia podeve pi tirime su nancia de un scheo!... 

Orpo, Duilio, — fai ib, — te vards fat un eric ta la schena.. 

E cussì, — al continua Duilio — plea i square, di fat berbedii 
un scialin dopo l'altre fint'abas. Co soi stat abas, se l'ese se no lese, 
ni me soul nacuari che “veve al pilù botoni tal pissapronio!... Par- 
chel, capisiu, na podeve ciamini diret 


Chet de l’ors 


Mulo, torma dal Comada, di ch'al era mu a ciatà al ezio Tonia ine 
sieme cu sò so Pia, a' ie à contà a Luca, siò nevoni, l'aventura ch'a 
be i capiià co "l & ru ti un bose a qassa, 

Sen partis bunora, iò e Toni, cu "na machinona lungia come un 
camion, un sclop a paron e dus fapotis ch'al era on frei mostra, 

Co sen male da ch'al tacheva al bose, ven fermi la machina, ven 
toli-su dui il ocorenie par la ciassa e sen nos. "L'era un bose grandon, 
arbui ale e fis che na te vedevis nancia al sorele, è dut un sito, Soltuni 
qualche ussiel ch'al cianteva e ogni se tani qualche vosata lontana de 
bestis. 

Dopo un par de om che zirelin come storne senza vede namcia la 
coda de un giai salvare, i e Toni se ven dividij. Ciamina ciamina, iù, 
cu li urelis in cuce @1 02 tinis come um geu, dui un moment sint un ru- 
mor de Tras'cis e una rugnada ch'a me d fat vigni al pel diret. Me vol 
te... e n'ilere un ors po! Distante nancia vint metri. grani al dople de 
me, cu la hocia spalancada e li salomis viertis... Se lai se no fano, all 
molà al sclop, che tani irimeve massa par podei sbari, e me soi ram- 
pegi sul prin arbal che ii cata 

Soi su pi in alt che podeve cul cou ch'al me vigneve fou dal stome.,. 

E lors intant al sireva intor de l'arbul e al se slungeva par ciapàme. 
Wlameve nancia vous par clama aiuto... E lors ch'al stresa intor inlor 
de l'arbul... 

Ma nona — al dis finalmente Loca, che fin a chel moment al 'veva 
scollà senza nancia habe sea — nonu, propriu pardaveri al ene al or 
ch'al valeva mangiite!. 

AI gno mani! il dis Duilio, Vastu mo che vade Ant'in Canne 
di e che inene a ciasa sensa nancia conià chet de l'ors!..- 


Da Vignesie 
1 rene pes |{° 4 ti 


I i 
PI LLalanhi 


in Ongiarie 











ss ° 
li «Sodaltzio Friulano» di Venezia ho recentemente realirzaio una 
splendida gila a Budapest quatiro giorni che hanno permesso ai soci 
di conoscere insieme un nuovo orizzonte culturale. L'Ungheria, per | 
friulani, maniiane ancora una lascino parlicolare per antiche memao- 
rie. 


Ditobre 1888 


Fieste a Einsiedeln 


dA Le di 





centinaia di emigranti friulani, proventeniti dalla 
Svizzera, dalla Frascio, dal Belcio e dall'Italia 
del Nord (Monza, Milana, Bolzano}, doment= 
ca # selterabre, fanne partecipato alla XE Fie- 
ste del pop! furlati pol monti a Einsiedela in Svizzera 

L'appuntamento di quest'anno, lin dalle prive batt 
te, è apparso fuori dal comune e inernnto la ponito ri- 
crederri per aver accolto l'invito, quasi sfrontato, a par- 
teciparvi: edrgi a piardi la XF Fieste» (Guai a perdere 
la XK Festa), 

Durante la mattinata il centro di Einsiedeln ha capi- 
tato da tradizionale tavolo rotonda sui problemi pia 
scontenti dell'anmalirà ffrislona. I rema scelto per la ri- 
Alea tone di iuest uno è stato # Fridl lar e vue: prorper- 
tive per il futuro», A discuterne, coordinati dal direttore 
del settimanale del Frivli La Kita Cattolica, don Duilia 
Corgnali, sono piunri dal Friuti l'arcivescovo di Udine, 
mars, Alfredo Battisti, il presidente della Regione Prin- 
li-F.G., Adreimto Biasitti, | deputati friulani al Parla- 
mesto italiona, Danilo Feriali, Gabriele Renzialli e Si 
vana Fachin Schiavi, e lo scriniore e piornalisra friulano 
Riedo Puppo. 

I confranie è stato subito vivacizzata dell'intervento 
del presidente Biarntti: «N popolo del Fritli — ha detto 
dra Faliro — ha saputo realizzare, inverte com la rico- 
viruzione delle rome terremotate nel 1976, uno sviluppo 
industriale ed economico aninirato in tuita Italia. Deve 
ora continuare su questa strada, riuscendo a sviluppare 
la propria vecazione internazionale, difendendo la pro- 
pria auronomia regionale e badando a non disperdere il 
patrimonio culturale chie possiede e l'ambiente naturale 
della sua terra», 

Paeputati friulani Bertoli, Renzulli e Schiovi hamo 
iitrato i capisaldi del proprio impegno parlamentare 
volto al rafforzamento dell'istortonmia regionale, all'in- 
cenfliniztore dell'inprenditorialità driulana all'estero è 
rapratiuito nellPest europro e, infine, al riconoscimento 
iatituzionale delle peculiarità lingutettche e culturali del 
Friuli. 

L'Arcivescovo Battisti ha concluso più interventi dap- 
prima sollecitando | friulani a superare la crisi morale 
che li attanaglia e che ha portato con se una pericolosa 
disaffezione alla vita {con i irirti fenomeni della dena- 
talità, dell'aborto, della droga, dell'alcolismo e dei sui 
erdil. Poî ha indicato mella riscoperto dei valori fradi 
zionali della fede un contributo indispersabile per la so- 
pravvivenza del popolo friulano, 
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Einsiedeln - Il presidente Blasufii e gli anorevali Schiavi e Renzulli, 


FRIULI xe 





tirhimmo il resto dell'a 
di Liscio Maraifo alla Messa per dl 
45° di « Friuli aci Mandas. 





muli nel Mondon 
uni stutuzione che ne 
sg 35 anni di avvia 
“ hai cercito di tenere 
uniti alla piccola madre-patria 


del Friuli altrawerso j sui 
l6l «fogolàrs furlans» gli 
oltre due milioni di friulani 


Sparsi per Metto il mondo. 

In qualità di vicario episco» 
pale. cdi tutta la Chiesa di Lho 
che sive in Friuli, porgo un 
fraterno saluto a tutti voi, fra= 
telli e sorelle friulani, che pur 
dispersi nelle varie regioni ita- 
liane èd estere, portate nella 
mente e nel cuore la memona 
di questa terra, della sua storia, 
elle sue tradizioni è della sua 
cultura 

Il nostro pensiero e il nostro 
saluto bo rivolgiamo in questa 
celebrazione a tutti i friulani 
sparsi per il mondo. Due terzi 
dei friulani sono diventati cit- 
Lima «hi 6 nazioni diverse; mia 
non per questo hanno cessalo 
di essere e di sentirai Imulami 
Tra di sì un nicordo partico 
lare vogliamo riservare ai più 
anziani, ai malati, a quelli che 
avrebbero woluto puiiiiTÀ gli 
ultimi anni della loro vita im 
Friuli, ma non hanno paoluto 
realizzare questo sogno, Un rie 
cordo particolare vida anehe a 
coloro che, micchi della fisde 
maturata in Friuli, hanno wo- 
luto dedicare tutta la loro vita 
al servizio dei fratelli più powe- 
Fi, alla [A UCI SO RE DEL, al- 
l'evanpelizzazione e alla cura 
degli stess emigranti: penso ai 
DIO sacerdoti Iriulami (di cun 45 
diocesani]. alle 100 religiose e 
wi 35 fratelli laici, missionari 
per il mondo. 

Un saluto e un ringrarzia- 
mento particolare vada a colo- 
ro che, in Friuli e all'estero, 
hanno contribuito a tenere wii 
i lesami tra il Friuli ed i friula» 
ni nel mondo e a mantenere 
sakdi i valon della cultura, della 
fede e della sparmtualnà della 
terra d'origine: alle autorità, 
agli amministratori pubblici, 
oggi, in particolare agli amici 
che operano nell'ente «Friuli 
nel Mondo e ai responsabili e 
copridimator dei 160 dfogolira 
lurlans»a spara nelle varie nas 
sioni in tutti | commenti 

Due milioni di friulani bon 
tani dal Friuli: una «diaspora» 
iniziata nel secolo scorso, 
quando il Friuli non offriva 
più i mezzi sufficienti per vive- 
re e molte famiglie di friulani 
hanno dovuto espatriare per 
cercarne lavoro altrove, 

Fito agli ink degh ammi 64) 
la partenza dalla propria casi e 
dalla propria terra — oltre che 
essere uma dura necessità 
rappresentava una dolorosa 
caperienza, sia per chi doveva 
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‘emigrante e la Chiesa 


di LUGIO SORAVITO 


andare lonlano, sia per chi ri- 
manera. Forre significava al- 
frontare un mondo sconesciu= 
to, a volte ostile, senza difese € 


punti di nferimento stalbali 
Un'esperienza amara, che asso- 
miglia molto a quella vissuta 
dal profeta Ela, Gal deve lug: 
pre di fronie a un popolo sors 
do alle chiamate di [io e di 
fronte a un povero scitamo € 
minaccioso, Si sente inutile è, 
preso dallo scoragriamento, si 
lascia cadere sotto un gineproe 
bra basta, Sionore, prendi la 
mia vita, perché io nom sono 
migliore dei miei pidmio {1Re 
19.4) 

Come per Elia, la strada del- 
l'emigrazione era appesantita 
(e per molti lo è ancora) dalla 
solimudime, dall'incomprensio- 
ne, dall'impiustizia, dallo sfrut- 
tamento, Ci rerdiame conto 
allora quanto s1a slalo prezioso 
per i nostri emigranti trovare 
un «foglie frame quale pum- 
to di riferimento ove respirare 
aria di casa, ove trovare perso- 
ne amiche, ove riprendere for- 
ra cd energia per riprendere il 
cammino dell'emigrazione, pa- 
ne e acqua come Flia. 

Per alcumi [niulani all'estero, 
la situazione è ancora dimale: 
oltre allo sradicamento dalla 
propria terra, pesi su di loro 
l'emarginazione e la difficoltà 
di integrarsi nella terra che li 
capita, senza perdere la propria 
identità culturale. lo stesso l'ho 
costato in Svizzera e in Ger 
minta, 

ela grazie a Dio, per La mag» 
gioranza degli italam e del 
friulani che vivono nel mondo, 
in questi ultimi due decenni, la 
situazione sembra casere note 
volmente migliorata, sia pei 
una legislazione internazionale 
più attenta ai diritti dei lavora 
tom, sa per le mutate condizio» 
mi del lavoro, st peri rapporti 
di collaborazione che vanno in- 
tenaificandos tra le nazioni, sta 
soprattutto per l'onestii, la la- 
boriosità e la professionalità 
degli emigrati stessi. 

In un mondo che sembra re- 
lativizzare MLIIpE alli più BR SON» 
fini tra mizione è nazione (nel 
15952 cadranno le frontiere tra i 
paesi membri della comunita 
europea), | nostri emigranti, da 
stranieri diventeranno sSCMpre 
più «cittadini dell'Europa e del 
mado. 

Ma proprio questa apparte 
nenza al mondo, questo diven= 
lare «qbtadimi di più DI ZIONIR, 
chiede a noi e a loro due impe- 
gni: 

la capacità di mantenere 
la nostra identità e quindi il 
nostro radicamento nella colta» 
ra d'ongine; 

la capacità di collaborare 
con ghi altri, accettando 1) plu- 
rulismo e la diversità di appar- 
lenense. 

È zienificativo che i friulani 
nel mondo, nonostante le mi» 
gliorate condimonm di vita, si 





sentano quis morbosamente 
legati al Friuli è sentano il bi- 
sogno di trasmettere li stona, 
la cultura e le tradizioni friula- 
ne alle seconde e alle terre pe- 
nerazioni. E significativo che i 
afogolirz» del Canada abbiano 
promosso la Iraduzione in in 
glese della «Storia del Friuli 
di Lercht, per trasmetterne La 
memoria ai loro membri più 
giovani, quale componente in- 
sostituibile peer la realizzazione 
della loro identità personale. 

Si, questi fatti dimostrano 
l'importanza attribuita oggi al 
la salvaguardia delle proprie 
radici culturali, quale condizio» 
ne iminunciabile per la detti 
zione della propria identità 
persomale. 

ha è necessario che, nel tra- 
smettere i valori di fondo della 
culiura friulana, non si dimen 
trchi cli riscopri re è far riscopri» 
re quell'amma religiosa, quel 
se050 relipioso che sta alla loro 
radice e che i nostri padri han= 
no espresso nelle forme più 
svariate: dalle tradizioni reli- 
giose, alla pratica delle opere di 
misericordia, alle varie espres- 
sioni popolari o proverbi, ric» 
chi di fede genuina, semplice, 
essenziale, come: 

d cui bal crdt, Din providl 
Signor al mande il fréi dale ll 
ramir. 

Se qualchi volte dl siore une 
puarte, sibi dopo dmn vieri 
dll... 

Grazie n questa fede, resi- 
stente alle intemperie della vi- 
ia, tanti emigranti hanno sa- 
puto affrontare e superare le 
prove e le contrarietà incon 
trate lungo 1) cammino dell'e- 
migrazione, 

Ami fmulani, mantentamtao 
viva in noi questa fede. Il Van- 
gelo di oggi ce ne mette in evi- 


es. 


nil 


J 


denza l'irrinunciabilità. «Lo 
sono il pane della vita, ci ripe 
te il Signore. Chi crede in me 
li la vita eternam def, Cin 
(34-51), 

Vi rappresentate il Friuli 
per le vie del mondo; me siete 
gli ambasciatori. Portate nei 
paesi in cui lavorate non solo 
la vostra labboriosità, la vostra 
onestà, la vostra profesionali- 
ti, ma anche la fede dei nostri 
padri, Siate missionari della 
(Chiesa imnulani, come lo sono 
stati 1 ernstam che, partendo 
da Aquilepi e attraversando le 
Alpi. hanno portato il Vanpe- 
lo nei paesi vicini e vi hanno 
impiantato altrettanii «afopo 
Lirsa, le nuove comunità eri 
stime, le nuove pievi. Quelle 
pievi, quei logolars che hanmi 
Evo Un determinanti 
per lunità di quelle region 
che oggi costituiscono la mo 
derna Alpe-Adria 

Il secondo impegno è quelli 
di collaborare nella realli più 
falisticà € diversilicala im cu 
vi trovate ad operare, 

Nell'inconira celebraiivo q 
Udine con il ministro deg 
Esteri, Andreotti, si sottol 
neava che i friulani si sono de 
unt nel mondo per la loro Le 
naczia, per la loro senetaà è pr 
la loro labernosta. Almui 
hanno guadagnato tile fiduca 
du ricoprire posti di notewoa 
rilievo nel campo cultural, 
sociale, politico, religioso 

Continuate ad operare co 
quedo impegno, ma sopra: 
tutto con lo stile della ccop- 
razione, «Siate benewoli gli wi 
verso gli alîn ci micorda a 
lettera di 5, Paolo agli Efeski 

Camminate nella carità 
Coniribuite a costruire pori 
tra i popoli, come ha sapuo 
costruirli la chissa madre i 
*quileja. Fate traboocare ml 
vostro ambiente di lavoro | 
sperienze di amo e di Er- 
termità che vivete nei vosli 
alogolarzn 

Nelle case friulane di u 
tempo il fogolér era il secon 
dell'unità della famiglia, il lua 
go dove si stava insieme, «love 
Sl CUCInava e si mangliva, che 
ve la nonna raccontava le fi- 
he al nipotini, prima di porta 
lia tto, dove gli adulti tratt. 
vano i problemi di casa, dov 
gi pregara, dicendo rosario. 

Qegi la nostra vita ha pero 
il senso del «focolare domeste 
Lo, assorinla come dalla ca 
ben «Bi produzrone e di cms 
mo 

Riscopnamo il valore della 
cooperazione, del dialogo e, 
aiutati dai Fopolàrs e da 
«Friuli nel Mondo siate «cit: 
tadini delle nazioni, costruno: 
ridi un mondo senza confini, 


peso 





Sacerdoti in Argentina 


Castelmonte di Buenos Aires: siamo lieti di pubblicare questa loto 
scottata in occasione dello «vialta posiorale» falla da mana, Piatra 
Brallo, ausiliare della diocesi di Udine, ai sacerdoti iriulani in vita pa- 
siorale nella grande Nazione argentina: nella foto, da sinistra, dan Vi- 
lè Ferrini, don Italico Sionne, don Nevio Ficco, don Carlo Mattiussi, 
don Onorato Lorenzon, mona. Fistro Brollo, il vestovo di San Marlin 
mons. Menender, don Luigi Zanitti, don Edoardo Gioarro, don Rolan- 
da Rolatti, don Gaslone]Romanello, don Chaadio Snidero, don Grazia: 
no Zanin e don Antonia Picco. A tutti la mostra più attettuosa solidarie- 


là è riconoscenza. - 
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Africa 


ARABA SALIDITA 

Kirchner Gotr = deddah - Tua 
gooccra dal Vencrueli ii ha iscrit» 
to a «Frisli nel Mondo per lan: 
no in corso con ianti salvi affet- 
uns. 
CAMEROLIM 

Toffalo Rosa e Riedo - Donala - 
Quando scie venuti a farci visa 
avile rinnovato l'iscrizione per il 
biemmio 1988-1989. 
SUO AFRICA 


Talatti- Angeli Emilia - Bracken 
fell - È sinto ivo cognato Vinicio 
ad iscriverti per il 1987, 

Uro Gino - Johannesburg » 
Adelina © Luigino Del Fabbro ti 
hanmo iscraltà per lano corrente. 


AL'ETRALIA 


Liu laurizio - Gold Coasts - 
Abbiamo ricevuto il vaglia postale 
da Loretta Yolpe di Tarcento com 
là tua queta associaliva per il 
l'at 

Talbottàa Allegrini - Sennion 
Dhaass - Tua cugina Crima Li ha 
sonita all'ente per l'annata cor- 
renle : 

Taviani Raffaele - Hjno - È stata 
ina comata Jolanda ad iscriverti 


per anno in corso e li manda tan 
ti curi saluti. 

Tanitto Aurelia e Luegi - Bemca- 
sile - Prendiamo atto della vostra 
isorizione per il biennio 1988-1488 

Tarco Lulgi - Aspley - Nel lara 
gradita visita assieme a bua moglie 
hui rinnosato la tua iscrizione per 
l'anno in corso. 

Valentini Giovanni - Reservoir - 
Hai provveduto a versare le quale 
dl'iscriebone per il 198 c il 199 
quando sc vento a visitarci nei 
moli ulthei di Udine Bsgeme: illa 
tua pentito comsornie, 

Vansella Lotenzo - Darwin - 
randa ti ha iscritto sta per il 1987 
che per il 198. 

Venier Celbo - Peaklursi - Tua 
sorella Mina ha prosvedulo a ver- 
sare la tua quota per l'annata cor- 
rente, 

Venler Rina - Brisbane » Abbina- 
mo ricevuto la tua iscrizione per il 
hiennio 1988-1989, 

Verostse Zeflerino - Christ- 
ehwarch - Chiamo riscontro alla tua 
iscrizione per quest'anno c il pros: 
sima, 

Vidoni Joln - ‘Wangarstta 
Prendiamo nota della tina iserizio- 
ne per Panna in corso. 

Wuat Gincomina - Cheltenbham - 
Sei iscritto all'enle per il 1964; 
tanti auguri per l'attambesimo 
complemmo. 

Fado Sante - Southfield - Scu- 
saci il grosso rilardo com cui ri 


Ci hanno lasciato — 


% sulegitàe srt it 


AURELIO CENEDESE 


Renato, residente all'Aja 
del Fopolir Furlan d'Olanda 


glia le nostre condoglianze. 





Il signor Au 
relio Cenedese di Sequals, di anni 75, è de- 
ceduto il 2 giugno scorso a Sequals dove 
risiedeva. Aveva lavorato per molti anni 
(15) come cantoniere della Provincia di 
Udine. Lascia la moglie Evelina ed i figli 
vice segrelarmo 
€ la figlia 
Laura, A tutti i parenti ed amici, alla fami- 


ENZO PLOS 
spento a Berna Enzo Flos. Nato a USans 
di Majano, nel 1927, a sette anni si era tra- 
sfento a Roma con i genitori é i due fratel- 
li e già a 14 anni lavorava per aiutare la 
famiglia essendosi infortunato il padre 
Nel 1944 si arruola volontario nell'esercito 
americano a Roma. A guerra finita torma 
a Roma al lavoro. Si sposa con Rosalia 
Flos mel 1952 e 


121 agosto scorso sl è 


con lei, già emigrata da 4 


anni, si trasferisce a Berna, Trovi prima lavoro al Bullet della 
Stazione. Vi rimane per 17 anni. Dopo viene assunto dalla Coop 
in qualità di cuoco € vi rimane fino alla morte. Intanto la sua fa» 
miglia cresce con Miriam prima e poi con Gabriella, Con la sua 
sposa si dedica alla loro educazione, lasciando un esempio di vo- 
mò semplice, sempre il primo a fare quanto insegna. Sul lavoro 

si fa ben amare da tutti, Non contento di quanto fa nella fami- 
gi, si prodiga sempre per quanti hanno bisogno di aiuto. Ne 
sono lestimoni la comunità italiana di Berna, le varie associazio. 
ni, non ultima V'AVIS e il Fogolàr Furlan di Berna di cui era 
pecsidente. Si può dire di lui: non lascia un vuoto, ma una pie- 
nea di esempi è di ricordi che ce lo fanno sentire vivo nom solo 


in Dio ma anche in mezzo a noi. 


VITTORIO LOVISA - 


E morto il 15 
giogno scorso a Corona (KH. Y., USA. il 
signor Vittorio Lovisa di #7 anni. Nato in 
Germania, dove i suoi genitori «rano emi- 
‘prati da Cavasso Nuovo, era emigrato me= 
gli Stati Uniti 58 anni fa, sempre da Ca- 
vaso Nuovo dove era nel fruttempo nen= 
trato com la famiglia. Negli Stati Uniti 
aveva lavorato come cementisia fino al 





momento in cui era andato in pensione. 


Sposato com Tina Pontello di Cavasso Nuovo, lascia la moglie e 
due figlie, Linda © Ide, a cui vanno le nostre più sentite condo- 
glanze. 





OLINTO MAZZOLI 
niago (Pordenone) nel 1911 e a soli 18 ane 
ni era emigrato in Qlanda, stabilendosi al- 
l'Aja. Dopo una vita dedicata al lavoro, é 
deceduto il 13 aprile scorso, lasciando una 
memoria affettuosamente indimenticabile 
nella sua famiglia, Con l'impegno al lavo- 
ro sapeva avere quella bontà umana che 
gli meritava la stima di tutti quelli che ave 


Fra natio a Ma- 


vano il bene di avwicinarlo, È stato tra 1 
fondatori del Fogolir Furlan dell'Aja, e ne é stato per un lungo 
periodo consigliere ascoltato e di grande fedelti. Lettore fedelis- 
simo del nostro giornale, oggi vogliamo ricordarlo con profonda 
partecipazione alla famiglia e a tutti gli amici. 





scontriama la ina iscrizione per il 
1998, ma siamo in iempo per... 
contraccamblare gli mupuri di Na- 
tale, 


Sud America 


ARGENTINA 


Sileestro Ferruocio - Ciudadela - 
Fronca Merz ha versato la tua 
quota «d'iscrizione all'ente per dl 
biennio 1988-1989 

Chianduss Fiorella » Cindadela - 
È stato ino cognato Giovanni id 
tori werti per il 1988 

Chiandussi Albano - Pirzaco - 
Arkhe per le ha provveduto Gio 
vanni a versare la tua quota per 
l'anti im coro, 

Creo WNfio - Villa Cabrera -En- 
zo Urban da Tramotili di Sopra ha 
provveduto a rinnovare la ia 
iscricione per Panno in coro 

Puppot Sergio » Villa Martelli - 
Tuo qugino Alcide ti ha ferito al- 
lente per l'anno in corso. 

Taddio-Cordovado Maria - Rosa» 
rio - È siata ina nipote Loreta ud 
Scriverti peer il biennio 1988-1989 

Tarcisio Franco - San Nicolas - 
Aci sno per l'anto in corso, 

Tedesco Luisa - lLaboulare - 
Claudio Petris da Zoppola ci ha it 
visto il vaglia a coperiura della tua 
quota d'iscrizione per il I9BB. 

Todffoli Giovanni - Ramos Mejia - 
Tuo cugino Alcide li ha iscrilio per 
l'anno in corsa. 

Tostharo Giovanni = Junim »- Se 
sinto iscritto per l'annata corrente 
da tua cogmaia Emilia, 

Tonini Adriamo - Mar del Plata - 
Quando sci venuto ne nostri uffici 
di Udine hei rmnovato l'iscrizione 
per il corrente anno 

Tome Erminia - Quilmas - Ti ab- 
biamo iscritto all'ente per il 1988 
tramite il mosiro Renalo Appi. 

Toso Rennto » Lamas del Mira- 
dor - È sinia tua sorella Rocinaà sd 
iscriverti all'ente per l'annala com 
rente. 

Tosalini José » La Riojn » Tua 
mamma ci ha fatio visita e ii ha 
rinsvato l'iscricione a Friuli nel 
Mondo sino al 199] 

Tosolimi Lulgi - Maonteros - Abe 
biamo ricevuto da Assunia la tua 
iscrisane simo a Lutto il 1991, 

Tisoni Chaudia - Salta - Quando 
ssi venula a trovar mella sede di 
Udine hai rogolarizzato la aa 
iscrizione sino 1 Lutto il prossima 
anna, 

Troiani Pio - Palomar » Durante 
li tua venuta n Udine mom hai 
mancito di ninbovare l'iscrizione 
all'ente per l'anno in corso. 

Turin Angela - Puenos Aires - 
Hianca Quas da Cordenons ci ha 
fatto pervenire la tua iscrizione per 
il biennio 1988-1489, 

Valori Achille - Belgrano - Il po- 
dino di Domamnits ha provvedulo 
ud iscriverti all'ente per il AS, 

Valentinuzzi Giovanni - Tapieles 
» Sei iscritto anche per il prossumo 
IUMDHE. 


Valmostene Aldo - Bermal > 
Prendiuma noia della tua iscrizioe 
ne per il IRER, 


Valraechi Amelio - S, Martin - 
Brumo Facini da Ariegna ci ha in 
viaio il vaglia posiale con la inn 
quola associativa per l'anno in 
corsi. 

Valracchi Natale - Cordoba - 
Quando se vento a inovarci n 
Udine hai rinnovato la tua iseri- 
sione anche per il prossimo anno. 

Wecile Armando - Tucuman - Ab- 
biimo ricevuto li ina isenzione 
per il biennio 1989-1990. 

Vidoni Guglielmo « Cordoba » 
Tua figlio Leonardo ti ha iscritto 
pier il prossimo anno. 

famparo Guerrino - Jos L. 
Sister - [liamo riscontro alla tua 
iscrizione per l'anno in corso, 

Zamipor-Malinaro Ada - Munro 
- Quando ci hai fatto visita assie- 
mé a luo marito hai versato le 
quale d'iscrizione per il biennio 
19E8- 194, 

Zamello Dorina - Lana Este - 
Tua sorella Zina ci ha inviato il 
vaglia postale con la lua quota d'i- 
scrizione per il 19R8 

Zanier Quirino « Buenos Ain 
Tuo cugino Roberto ha regolanie» 
muto la tua iscrizione sino a tutto il 
VBA, 

Zamier Elio - Rosario - È stato 
tuo cugino Quirino che è venuto a 
trovarci nei nostri alici odingsi a 
iscriverti all'ente per il biennio 
1o9. 1990], 


Cerchiamo 
zie di 


La siersa Silvana 
Sacidero residente dn 
Francia, 06250 MAM- 
(INS, 144 Chemaîn der 
Prupliers, chiede. a 
chiumuie ne forse a cano- 
scenza, notizie del fratel 
lo Falentino Sagidera, all 
cai non conosce nulla al 
altre quaerani ammi, War 
dentino Snaidero è nato a 
Malano nel I9Z1, ftelio 
di emigrati mella regione 
di Parigi. Mel periodo 
della. secondo  mierra 
mondiale far arruolato dn 
dmteria e prestò servizio 
prezio il Quarniere geme 
rale, * reparia operazio» 
mi di Lecce. Inviato in 
Albraria, rieniteàd per ditta 
licenza e, mentre stava ia 
viaggio per riprettdere 
servizio, vessivo firmate 
lormisrizio: da alora, 
ncinio da saputo più 
mula di dei. 

Chi lo avesse cono 
sciuto, farebbe apera me- 
ritorio scrivendo alla so- 
rella: Silva Snaidera, 
T3d Chenin der Pene 
piiers, (06250 Manglrs, 
Francia 0 al nostro Ente, 
a Uaine. 


Zanini Pietro - Cindudela » Ciio- 
«amni ha sersato lo quola a tua 
nome per l'iscrizione 1988. 

Zammnier Dante - Santa Fe - Mar 
rio ci ha inviato il vaglia postale 
con la nua quota d'iscrizione per 
l'anno in corso, 

Zilli Mario è Giorgio - Bawen - 
Vostra sonella Teresa vi ha iscritto 
insieme all'ente per Fano it cor- 
su, 

Zefli Silio - General Pacheco - 
È stnîio tua nipote Ancilla a iscri- 
verti per il SAR 

Loratti Arturo » Adrogne » Tuo 
cognato Giovanni ti ha iscritto per 
l'anno im coro 

Zossi-Raffacli Diva - Villa Re 
gina - Sei iscritta per il biennio 
19B4- 15954). 

Fossi Andress Elda - Vilba Re 
gina - Abbiamo ricevuto la ian 
iscrizione per quest'anio è il pros 
simo. 


Riasutti=logna Silvia - Villa Re 


glia - La tua iscrimione è stalla min- 
nosala sino a tutte il prossima an 
i, 

Castellani-Basso Ada » Villa Re- 
pina - Sci sinto iscritta per l'anno 
im così 

Furadelli Renato - Casera + 
Quando sci venuto a trovare hai 
muosato la nana iscrizione sino & 
tutto il 14859, 


PARAGUAF 


Sapy Noenail » Asuncion » È sta- 
lo Giorgio Zardi ud iscriverti al 
l'ente per l'anno in corsa. 


IIRLAELA | 

Vidigh-Fawretio Alessandro - 
Montevideo - Nél farci vislia alla 
nostra sede di Udine hai rinnova- 
to la sua iscrizone all'ente sno a 
tutto il 1989. 

Zasin-Fratta Maria - Ilonieri- 
den - fsi iscritta per il 1988. 


BRASILE 


Totis Korma - San Paolo - La 
zia Ada li ha iscritta all'ente per 
l’anno in consi. 

Zanandreis Luciana - San Paola 
+ Franca Merluzzi ti ha iscritta s- 
nen a butto: al DIGO, 


VEMEZWELA 


Caccialupi Roberto - Puerto La 
Crue - Tua suocera Bianca ti ha 
iscritto all'ente per l'anno in cor- 
BI 

Cannella Adriana - Caracas - 
Pliana Triches ci ha invialo la aa 
quota issociativa per il |9BY 

loneat Numa - Caracas - Ché 
pervenuto il vaglia com li tua qui 
La per il 1988, 

Tositti Korma - Caracas « Ab 
biamo ricevo la tua iscrizione 
per l'anno im coro 

Turco Ciscar - Puerto Crdaa + 
Prendiamo nota della tua iscrizio- 
me per l'anno in corso. 

Vallerugo Isucco - Maracaibo - 
Ci é giunta la Lua iscrizione per 
l'annata corrente. 

Venier Fitore - Materin - Tuo 
fratello Riccieri da Domamr® ti 
manda tanti cari saluti e li rinnova 
l'iscrizione all'ente per il I988. 

Zamolo Glovanni - MMnriara »- | 
tuoi genitori ci hanno fatto gradi. 
la visa e ti hanno iscritto all'ente 
per il hiemmio 1988-1989 

Zanini (Giovanni - Caracas - 
Quando sei venato a Udine sei 
passito da noi cd hai rimovato la 
tua iscrizione sino a Lutto il prassi. 
mo primo 

Fanndler Antonietta - Barquisi- 
nectit - Venendo i trovare assie- 
ene alla figlio Lara hai rinnovato 
l'iscrizione per il 1988. 

Venti Comelia - Valencia - Tua 
mamma li saluta con nffcito e ti 
iscrive all'ente per il biennio LIB 
19B9 


Una lettera 
con francobollo 


Caro direttore, mon so scrivere paoli grandi, ma con il mio cuore 
desidero ringraziare «Friuli nel Mondo, perché quasdo lo ricevo d 
come forse scritto dii miri vecchi peeitori, N piovaale ea le sur aoti- 


pie, «cal xd fimo», com de belle 


di Orrorina Hurelli, mai com 


muove quasi sempre, Grazie Friuli nel Mondo, Mal guai, aom passa 
giorno, che son ricordino fa nostre amata terra friulama, Ricordo 
com foe apgi il mio dinero dal Frivli di trentine? anni fa, Fort 
mari quei carl frarelli (rinlani ai quali il baon Dio ha dato la grazia di 
rintamere... Perché rimanere a così propria vale proprio intta! Per 
mai vecchi friuiai sparaî per il mondo rimarni partroppo quell'ama- 
rezza del dimtacco delle radici. Desidero ad agni mado che si sappia 
come nello mia famielia al parta fivalome. Fembrerd strano forse a 
anolii giovani eppure i inte figli, Le muore, i gemeri è gli nessi nipoti 
hanno derme imparano e se mon lo persone parlar bene, lo capisco 
no, Tinato per fire om carsipio, Ud sera ho chiesta a ma suora Bo 
ris fé tedesca) in frimiano se mie agriro Aldo avesse alzato dl' gemito, 
perché nel pomeriggio i ero andata a giocare la rasilolo com Le rale 
amiche. Doriv mi rinposei «Mo, mante, do aio, E, sappiate, che da 
sia famizlio è comporta di quatterdici persone, 

Prima di chimdere questo mio scritto, desidero miporiare qui di né 
puita le parole di uni coszoscina imparato a scuola del caro maria 
Luigi Garzoni di Adergnana, dedicata ai vecchietti... 


Vie, par i proz, è sfila la hoere 
al. an i feb, na clonrdal 


cd mele, ba ita pamalir, che specdle, tal grumal 
(Db! Lassadr, lessate che flocchin lb fliscis, sui eieviri 


Fat che furch mo si distudi 
Tipwit coni dui mestris vici! dedi 


E per chiudere ringrazio Friuli nel Mondo che te amo dei suoi ulti- 
sui maneri i ho mostro uno bella fotografia della chiesetra di kan 
v'Enfraia del mio paese di Segnacco. Grazie tante. Amelia Pellarini- 
Torella, Tornato (Canada) Mandi a die. 


CANADA 


Colle Enzo - Steney Creek - Ab- 
biamo ricevnio la tua iscrizione 
per l'annala corrente: 

Cudin Brano - Hamilion - Fabio 
Viola di Rivignano u ha iscritto 
all'ente per il 1988. 

Dancelurrzi Silvana è Nico - To- 
tento - Da Dormanins la mamma 
wi ba iscritio per l'anno in como. _ 

Chiandiasso Italico « Sudbury » È 
stato Dario Toppazzini i versare 
la quota associativa 1988 a tuo 
nome. 

Pegoraro Amabili - Scarbo- 
rowgh - Lucia Vit da Sedegliamo ii 
ha iscritta per il 198 

Pellarini-Tonello Amelia - To- 
romto - Ti ningruziamo per la bella 
lettera che ci hai invialo, premden- 
do moti della tua iscrizione per il 
19KA, 

Rosi Enzo » Canibridge - Cna- 
com: dalla Svizzera ti ha iscritto 
all'ente per l'anno in corsa. 

Taverna Larenzo - Nepean - Tuo 
fratello Inalo ha versato a ivo no 
me la quota associativa per il 
1988. 

Tilatti Louis - Toronto - Albbia- 
mo preso nola della lua senzione 
IR, 

Timews Vinicio - Edmonian - 
Mel correggere il tuo indiricro albe 
biamo anche preso atto della tua 
iscrizione per l’anno in corso. 

Titon Luciano - Toromo » Ci È 
pervenuta la tua iscrizione per il 
bicimio 1488-1984 

Titoa Manio - Sudbury - Tuo fi- 
glio Luciano ha provveduto a ver- 
sare la tua queta di iscrizione per 
quest'anno è il prossimo. 

Tomada Mario - Cambridge - È 
stota Noemi Bertoni ad iscorirenti 
per il 196R. 

Tomat Renzo «- Toronio - Sa 
iseritto per l'annoia corrente. 

Tomasini Erasmo « Windsor - 
Nel farci visita a Udine hai pros» 
seduto a rinnovare la bia iscrizio» 
no par l'anno in corso 

Tonello Benvenuto - Weston - 
Diamo riscontro al rinnovo della 
tua iscrizione all'ente sino a Rutbo 
il 19M 

Tonini Aldo » Goliette - Abbia- 
ma ricevuto la tua iscrizione per il 
biennio L98A=|9R9, o 

Tondutti Giovanni - Rewdale - È 
stato Chio d'Angelo da Caporiac- 
co a iscriverti all'ente per il 1988. 

Topparrini Dario - Sadbary » 
Abbiamo preso nota della iva 
Iscrizione per l'anno in corso. 

Topparrini Luciano - Winnipeg - 
Di Biaggio ti ha iscritto per il 
1988. 

Trevisanatto Vittoria - Varoata - 
Contraccambiameo auguri e salati 
nel ricordarti che abbiamo meatti- 
io lai tua iscrizione per l'anno in 
COTE, 

Trevisamutto Ansibale - Powell 
River - La ina iscrizione é per il 
1989, 

Trigatti Walter - Hamidlioa - Ve- 
mendo a trovarci negli uffici di 
Udine hai rinnovato la bua meri 
zione all'ente per il biennio 1983- 
1989, 

Turchet Federico - Gelphi - A 
messo del nostro Appi abbiamo 
ricevuto la tua iscrizione per il 
EE, 

Valkar Antonio - Ie Perrot - Ab 
biamo ricevuio la tua iscrizione 
per l'annata corrente. 

Vecil Mario - Toronio - Ci È 
giunta la ina scrizbone per il 198. 

Venerus Cesare - Fori Frances - 
Con i saluti ai parenti di Corde- 
nons è arrivata la tua iscrizione 
per l'annata corrente. 

Venturar F, - Landon è i è re 
polarmente pervenuta la tua scri 
zione per il 1988, 

Vento Rina - Toronta - Con un 
pensiero nossalgico alla natia Ca- 
droipo è pervenvita la ta iscrivio- 
ne per quesl'anniò. 

Wenuto Silvano - bsingiton - Ti 
abbiamo posto nella lista dei soc 
scebenitoni per il 1990 

Wegrig Ioseph - Nepcam - Bi 
scontniamo li tua iscrizione per 
l'anno in corso. 

Vegprig lidora - Kenora - Mel mi» 
cordo della natia Clodig ci é per 
venuta la taa iscrizione per il 
1988: erazie per le belle parole ri- 
muardo la mostra rasta. 

anetti Guido - Kingston - La 
quota di te versala va a copnre 
l'iscrizione per il prossimo anno. 


Gittabre 1548 


Negli anni 20 
In Francia 
da Gemona 





Una foto che ha oltre sessani'anni e che ricorda quel particola: 
re lipa di emigrazione versa la Francia, dilluso nel decennio 
dal 1920 al 1930. Era una meta frequente è, sì può dine, ago: 
gunala în quel periodo di storia ilaliana che vivena il primo de- 
cennio hascista. Sono quattro gemonesi che, per questa toto, si 
tono rilrovali a Vanziere, nel 1929, nella rona delle Ardenne: 
da sinistra, in piedi, Davide e Giuseppe Londero, seduti Pietro 
è Setlimio Londero {questi tu Vultimo ad emigrare, precisa. 
mente nel 1527 ed è ancora vivente, mentre gli altri sono 
scomparsi). A quesia gente va lutto ll ricordo di una terra che 
ha subito per oltre un secolo l'esodo di un'emigrazione mas: 
siccia, vero è sostanziale lenomeno di sloria popolare. Questi 
quattro Iriulani erano tutti originari di Campagnola di Gemona: 
rappreseniano una lsslimonianza storica dell'iniero Friuli di 
quagli anni difficili economicamente è politicamente. 


Da San Giovanni di Casarsa 


Famiglia di emigranti 


È stata una grande occasione quel- 
la dei membri della famiglia France- 
scusi di San Gisvanni di Cosorsa di ri- 
bravarc dopo trendascite anni nel pro- 
prio paese msiale. L'emigrazione ha 
spisso disperso | componenti della 
medesima famiglia per le diverse come 
Drase del mondo, Spessa i loghi di 
immigrazione sono malto lontani ed è 
Quasi impassibile rivderzi, ssa per i 
Francescat il sogno si è finalmente ne 
neralo, 

Una foto documenta lo siorico ine 
cità Wra i sciiti della Famiglia di 
San Giovanni di Casarsa, avvensio 
FIL giugno scorso, Si irivano finivano 
dopo quasi quarant'anni *fario Fraa- 
cei, pesideste a Edmonton in Ca- 
nada, la sorella Angelo Framcescuî da 
Ircadadue anni in Baents Aires. il ce- 
gnato di Maro, Luigi Cristante da 
inca asce anni in Argentina, Paolo 
Francescut residente a Gennra, Diano 





© lamiglia Pessdenti a Mii, Clai- 
dio rimasto a San Giovanni, Ines è ln 
Melia a Lino, Diana © Famiglia resi- 
denti n Milano, Sergio Framcescoî è 
Mackalic ressbenti im Framcia e Mar- 
cello emigrato in Argentina. 

Mario Framesscal è piunto son lla 
sua famiglia, la moglie btaka è i figli 
Sto, Vite {MM avtiso) Hora, 
twiti abitanti a Edmonton. Altri Fran 
esci sono epelo © Anna pure nmesi- 
denti a Edmonton, Albert e Lorie ahi 
tanti a Calgary nell'Alberta, Prima, 
Pia, den è Lawrence residonti a To 
ronto € Romano, Marisa, Felicia, Sa- 
brina domiciliati a Toronto. Come si 
vede la famiglia Francescut è sparsa 
nelle due Americhe e in Europa 
[Frameia © Italia], om è stato Facile 
per il clan dei Francesc ritrovarsi 
nella culla della famialia a 5. Giovan 
ni di Casarsa, ma ii miracolo è ugual 
mente amanti. 


rale. | 
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Canada 


Lanier Resina e Urfoò - bdmoa- 
ina - Léornardoa vi salula c sn isenve 
all'ette per il 1988 

danni Giuseppe - Sudibure -Aa- 
fisa Milocco da Ragogpna ci lea itt- 
vialo un vagha postale com la tua 
iscrizione sino al giugno del pross- 
TX} MM 

Éunmini Anna e Pietro - Toronto - 
Abbiamo ricevuto la vostra isori 
sione peer il biennio 198% 194 

Zanini (emma e Renzo © Torm 
to - Amelio wi ha iscritti all'ente per 
l'annata correnti 

favagno Aliredo - Hamilioa - 
I imiporto da ie versato ti isorive 
all'ente solamente per il primo se- 
mene di quest anna 

dicato Slario - Yancoaner - | 6a 
fimpsote Linsa ti la serio peer VER 

Picchi Criactmo - Ricftemognaihill - 
4a] lanci vista hai provveduto a 
ninnawane l'isercione per il 1988 

facolîin Qrelio - Hamibos - Sci 
stalbo iscritbo per il 198% 

fQurini Corrado - Missaspua - 
Prendiamo nola della tua iscrizione 
per il 19RE. 

STATTUANTI 


Tucci Maria Clara - Los Angeles 

In mare abbiamo ricevuto da 
Pordenone li tua iscrizione per il 
ISE7 

Gowegh=Urli Rosina + Homesicad 
(FL) - Tuo fruiello dall'OManda ti 
ha iscrivo all'ente per il 1988 

Vemarini Antero - Chicago -Ab- 
binmo preso nota della ina tsorizio» 
me part 

Vimibi Lisa - Apies {LCal,.} - 160 
bo Poobherto ti ha iscmuia per il 





‘Rima in corso 





datpropreb Vecio - Hyde Park 
(Blas) - Diamo riscontro alla ua 
iscrnsme peer l'amno im coro, 

Zancan Domenico -  Dambury 
{Comn.) + Con il penserò nostalg 
co per la matia Traves è arrivalla 
la tua iscrizione all'ente per il 1988 


Europa 


AUSTRIA 


Tomadini Fixtra - Brack ad Mur 
Tuo fritello Giacomo tG ha 
iscriéio all'ente per l'anno in cor 


Si 


LUSSEMBURGO 


Wucchinno Nalico » Bettembourg 


Vecchi © giovani Frascescut hanno 
festeggiato il bero incontro in Frisdi 
stamani Find, lnlarmi azioni, 
emazioni. È stato Vabbraccio di batta 
una stirpe, che coi il sun lasoro © la 
sui onesti ha ssarsio il Friuli al'E- 
Blero è che si © lalla apprezzato ovini 
que. Tutto è cominciato con il viaggio 
organizzato dal Popoli di Buona 
Aires e dall'Ente Friuli nel Mondo 
per Luigi e per Angela, I lonò tempo 
rancs ritorno ha richiamato tati gli 
altri mesabri della laemiglia, compresi 
i nuovi germogli Mario Francescut è 
i familiari intendono ringraziare viva- 
mete il presidemie dell'ente Frimdi nel 
Mondo, Mario Toros, il presidente 
dell'Amminisirazione Provinciale di 
Udine Tiziano Venier, Giancarlo En- 
glaro, Libero Martins & Rino Cent, 
giù presidente del Fogolkir Furlun di 
Sudbury nell'Ontarto, ora rientrato in 
Friuli. 





POSTA SENZA 


- dibbiama meevulo la ina guata 
is3ocialiva per quest'anno, 

Venier Guglielmo - Contern 
Prendiamo nota della la iscrizione 
per il 198R. 

Venturini-Coesceutti Adalisa 
Qiberkorn » Ci è pervenuia la ua 
iscrizione per l'amnala corrente 

Volpe Ferraccia » IWellange «Con 
i suoi cari siluti tan cognaia Vale 
ri hi prosvedualo na iscriverti nl 
denie perl |9E4 

dann Alessandro - Pelange -50 
Îra pi iscritti di quest'anno 
DLANDA 

Wrli GL » Bennebroek è» Ci è 
pervenuta la bui iscrizione per il 
biennio 1988-1989, 

David *aliano - Dewenier - 
Quando asi vengio & trovarci 
Udine ti sci iscritto per il | 

Zanetti Qdsardo - L'Aja - Alb 


biamo moevuo la tua QUIMA Asst 








a LINA choc aa fra i sog Ace 





neon dall'ente per lannala commen- 
Le 
BELGIO 

Toffido Enrico = Liegi - Abbia 
mo nicevuto la tua iscrizione per il 
| FEK 

lomat Gisacchino - Flemalle - 
Sa venga persona|mente ad seri 
fi butto il prossimo fimno 
Tanitto Mario - Feronies - Nel 
i alla sede di Lidime Bai 









Larck Wisil 
ilo la tus iscrizione pet il 
nerbo 1985-1985 

Tanus Silio - Mastrage - La 
quia da le versala copre la Ia 
iscrizione per l'anno in corso. 

Tess Lino - Relloîre » Diamo 
riscontro alla ba iscrimone per il 
I9ET eil 1988. 

Trevisan Rina - Clabecg » Ci è 
punto il vaglia postale con la tua 
iscrizione per l'annala corrente. 

Truast Antonio - Namur - Tua 
sorella Cuierina ho versato a no 
me tuo li quota issociativa per i 
TIR 

Trusgnach Monia - Montegnte 
» Riscontriamea il versamento da te 
fatto in febbraio a saldo dell'iseri- 
zione dell'anno scorso, 

Vulis Maria - Selain - Quando 
fi venuta a Udine nella mostra sc- 
de hi rinnovato la tua senzione 
all'ente per il biennio 19BS-1951. 

Tuttina Benigno - Seraine - È 
pervenuto il vaglia con la lua qua- 
la d'isenmone per l'anno in corsa, 

Wrslla Lino - Clabecg - Fren: 
diamo nota della tus iscrissone 
I9RE, 

Venturini Mirella -  Comsilket 
Tui sorella Augusta li ha iscritta 
sino al mese di giugno di quest'an 
mo 

Vinccnzotta Ladavico - Flemiall - 
*hbinmo ricevwio la ima iscrimione 
per il biennio 1988-1989: coste 
cam baamo pi Auguri 

Vesntina Michele - La Hesté - 
{Lom i saluti a parenti e a 3 dh 
(Caino al laphaimento ci piuma 
la ina iseriebone per il 1951 

damalo Italo - Vermmers - el 








lanci visita assiente alla tua permbile 
comsorie lai piosveduto all'iseri- 
me pier l'ariri 1n corso n 
Fametti Lina - Moscrom - È 
pervenuto il vaglia con la quota 
associativa per il J9BE. 
Famutti Giovunni 
Goegnies » fci 
tutto il 198 
Fanuitti lathias - La Loubere 
È stallo il nostro Agosto ad iseri: 
verti per l'anno in corso 
Fmccato Risveglio - Homdenp Ci 
è pervenwio il viglia con la tua 
iseririone per l'annata corrente 


IIGHI TERRA 


Beorchia Dolores - Surrey « Con 
i saluti alla natia Owaro è perveni 
ta la tua iscrizione per il 1988. 

Drabik-Urbami Liscia = Coventry 
« Tanti saluti da Noemi di Feletio 
che ti ha iscritta per il 1988 

Pepperell- Zuliand CGkecomdna - 
Landon - Ci è pervensta la ta 
iacrizione pei l'anno in cossa doni 
Saluti a Oraro 

Tassa Alfio - Bristol - Dante da 
Soquals ii ha iscritto all'emte per il 
Leg 

Tramaontit Aldo - East Grin 
sicad - Pretibamo nia della ina 
iscrizione per il biemnio 1988-1989, 

Lanetti GioBatta - Bristol - Sei 
iscrillo per l'anno in corso. 


GERMANIA OCCIDENTALE 


Taffalo Silvio - Wilheliszdlianen - 
Tua amico Bepi li saluta c li seri- 
we all'ente per l'annata corrente. 


VWinedeng= 


iscritto all'ente per 





FRANCOBOLLO * 
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Rosa Merlino e Luigi Pericldi hanno celebrato le nozze di dia- 


ra I e ar ue 


manie, ricordando il sessantesimo anniversario di matrimonio 
a Leatirza dove risiedono dal 1971, dopo tanti anni di emigra- 
zione in tante parti di mondo, pariicolarmente in Francia. A fe- 
steggiarli sano intervenuti i figli Sergio, Renato è Giuliana, tutti 
residenti In Francia @ la figlia Giannina, che vive a Lestizra: 
assieme a quegli c'erano anche i numerosi nipoti. La toto è 
slala consegnaia dal figlio Sergio è dalla maglia Anila, in occa- 


sione della loro visita all'Ende. 


loncatti Quinto - Boolin - Giruba- 
mandano 
damti salult € li isemrotto all'ente 
per il I9HE. 

Venaruzzo Lino - Aeubausen - 
Tua figlia Patrizia ti ha iscrillo per 
l'anno in corso. 

Zampa Gianni - Stade Hagen - 
Sei venuio personalmente a Udine 
e i sei iscritto all'ente per l'annata 
corrente. 


FRANCIA 


Bara Leonilla - Vienne - 
Abbiamo nesvulto la lua iscrizione 
per il I9BE 

Battistella Giovanni » La Boule 
Ci é pervenwio il vaglia con la 
quota per il biennio 19ER 1969, 

lem Prima - Monibeliard - Tua 
cugina Marina ti ha iscritto per 
l’anno in corso 


Pradolin Giuseppe » Combe La 








Ville 


ta corrente. 

Taboga Aldo « Clalx - Tuo zi 
Mari ti ha iscritto per il 1998 

Tabogza Anpelo - *artignas - fa 
venuto nei nostri uffici peer rimini 
vare la iua iscnzione anche put 
INR 

Valega Ionigi - St Sauseur 
Tuo fratello Angelo Li ha iscrittà 
per l'anno prossima. 

l'assotti Lino - Verius - È perve 
mata ba tua Berione |9BR 

Vessitori Giuseppe » Tolange » È 
slata regolarizzata la tua iscrizio 
me a lutto il prossimo ammo. 

Tissino Eapenio « Lissieo - E sia 
to ino cugino Adelchi nd iseriveri 
per l'ammata corremie, 

Titolo Primo » Raxy - Diamo ri 
scontro alla tua iscrizione di que 
st'inmo. 

Todaro Wilma - Cognia - Sci fn 
ieoci sostenitori per il PUBS 

laffali Serafino - Toumefczille 


Da Tramonti di Sopra è 


giunta li tua iscrizione per l'anna- Sei isoritto per l'annata corrente 


A Milano 





Festa della primavera 





Fieste de Viarie a Milano celebrante don Angelo Tam. 





frigo di Milo, che riecoglie runmerosi soci è che rappre» 
menio da cominrafg friulana dal capriuoga immbardo, tra colebrro ance 
iTuaeET dit dt sua festa di prisrarera, la Fioste ale Fiorie. Lo maniferrari 
ne organizzata din Foro milanese Ma avuto inogo presso il Pare è 
Trailer di ria Girceso a Milano e si svolto in uma hellianima giorgia di 
ife priunavera. Lo manifersoziane primavente da riunito i friuloni di Mila 
more ini cor oro lu dI calle ei] sipario [MT coloro che dano lar uf 
fperta è de Inaiiziani regionali, contprese ancite la gartroncmia 
Cera infatti la possibilità di acquistare del tipdol pradern frisdoai qui dl 
formato Mamicio di Sonarti, if proscinito di Sim Daniele, è di porter con 
u mperto fe gli alberi e i prati del parco le carni cotte sunlo pri» 
glio, da polesta e il frico, preparato con artiao punto dalle sienore del Fa- 
colite. Al mamento convivinle d sinto preceduto dal momento relé el 
«Pieno Teniros simato aliaterno del verde e ameno spazio del parco 
chi Aigle Forni rappedomo degli graniti. ta ccletrato di Messa in lin- 
vg finan. II at Marcos di Calogno Manzese ha ascmipagnare Ja 















UEZLIT 































1 ii fnlelorittici, canti è balli, in uma compie di 
mhert e al riali netti ambrasi. 

Ad anititare la Fieste de Minrie somo intervenuti sv un rastico carro, rea 
irzalo per da circostanza) il comico « Sarindule» è il complirio itusicale af 
Bimianre di Cantione di Sirade, tutti personaggi comosciti nel mondo del 
flelare è dello apetigrala frilama. 
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Francia 


Toffolo Franco - Maine Alioni 
- Tuo figlio Renato ti ha iscritto 
per il lia 

Matfalo Resaio - Maison Alfoni 
- Prendiamo utto della tua scrizio 
ni DSS 

Tolagzi Ello = Moraagle - Abbia- 
mo fatelo li rimessa bancaria 
della Dia quei assogialiva per 
anno in coma 

Tomimiasino ‘Tore - Lé Mais - 
Abbiamo press nota della na 
Brrizione per il INBE. 

Tomat Gottardo - Csrand Queril 
lr - Sei iserillo per l'anno ii corso. 

Tommasini Angelo - Salaise - Ci 
è giunta la tua iscrimone per l'an- 
fila corrente. 

Tommasini Eligio - Audun Le Ti- 
ti - «Tonisa da Vivaro ii saluta è 
ti serive all'ente per l'anno in cor 
#2 

Tosiunti Fnrica - Longages -Tua 
nipote Hines € dun sorella Maria ti 
invano «ari spluti iscrivendoti al- 
l'ente per il TUBE, 

Torresia Gildo - Avignon - fil 
biamò Massglo il rinmovo della ina 
iscriononie peef Questi Ann 

Tramontin Anso - Franconville 
- Tua socclia Bianca Li iscrive per il 
INR : 

Tramontin Marino - Bnst - E 
pervenuta la baa isenzione per que 
sl'ammeo, 

Trombetta Giacomo - Tulette 
Recalba da Strà (Vemezia} ci ha m 
Wialo il vaglia con la quota della 
ba iserizione per il 1988 

Trino Emilia + Scar Revin - Dia 
Amicis & giunta la tua iscrizione 
per l'asso in corso. 

Tureo Luigi - Champlan - Sci ve- 
nubi persomaimenme da moi a rin- 
novare la bia iscrimone per l'anno 
in corso. 

Urbani Locia - kingersheim - 
Diamo riscontro alla lua isinzione 
per l'ammala corrente. 

Walent Isidoro - Voreppe - Ci è 
fisrvenuto il tuo waglia con la que 
la essogiativa per l’anno in corso. 

Valent Lionel » La Roche Possi 
Tuo cugino Ezio ba regolarizzato 
la tua iscrizione all'ente sino i int 
lo i prossimo anno. 

Valois Armando + Domone 
- Hai rinbovato l'iscrizione anche 
per il 1989 

Valboninuzzi Luigi - Orange -Tuo 
fratello Bruno ti ha iscritto per 
quest'arito. 

Varls Patricia - Argomteul -Ab- 
hiamo peso nola della tua scrizio 
ne per l'animo in cora 

Varetti Annibale - Poastaveri -La 
tun iscrizione & per gli amna 1488 è 
1969 

Veelle Celestina - Mitry le Neuf - 
È giunta la tua iscrizione per il 
Biennio 1963.1989, 

Versalatio Adriano - Pavillons è 
Quando ssi venuto nella sede di 
Udine bai nismovato li ina isorizio» 
re anche per il prossimo anno. 

WWerberschutz Ivano - Fieaarvada - 
Ci bai fano visita assieme alla tua 
gentile consone e ti sci iscritto al- 
l'ente per il L9E9, 

Vicentini Giulia - Miràmas - Tuo 
fratello Pietro li la iscorillo per 
l'anno in corso. 

Visentin Anselmo - Ieaurnims 
Sei laonitto anche per il ISER. 

Volpaitti bia - Vernon » Sei nella 
lista dii soci sosteniiori per il 1988 

Volpe Romalo - Meter - Abbiamo 
preso nota della tua iscrizione per 
larisoà mà como 

Zamole Giorasai + Aurciseil - 1a 
La Carnia è pervemuto il vaglia Don 
bi ina quota d'iscrizione per il 
INEE 

Panier Bruno - IÒomond - Hai 
rinsovalo la lua esenzione per il 
prossimo anne. 

Panier Franco - St. Lavis La 
Chasce » Prendiamo alto della 
lua iscrizione all'ente per l'anno in 
Corsa. 

Zander Lino « Apach - Abbiamo 
ricevuto la toa iscrizione per il 
IE, 

Landa Attilio « La Riavadre - Ci é 
ETmmii il spklo della Dun iscrizione 
uno a Dato il prossimo RT 

Fanitti Rugsero - Amiens -L'im- 
porto da le versato copre soltanto 

i primo semisire di quest'anno. 

Famnier Richard - Seuves Mai- 
ss» Tua cugina Marma ù ha 
iseritio per il 19. 

Tanner Giovanna - Antibes - Ab 
hiamo preso mola della lua iscrizio» 
ne per quest'anno. 


dada. 
a FRIULI n MONDO sua 


ei 


I 90 anni 
di Linda Bearzatto 





Circondata dall'altettà dai figli è da landi parenti, la sig.ra Linda 
Bearratio ved. Bernardi, ha testeggiato recentemente, nella 
sua Arba, i suoi S0 anni, un traguardo vissuto con spérito giowa: 
nile come sono siali tutti gli anni passali nella sua non breve 
asialenra, Qui è nala nel 19868 è dopo sposata, Linda Bearratto 
ha seguito Èl marito in Germania {deva luttara riasadek ma la 
nosialgia del paese l'ha sempre falta tornare ogni volta che le 
era possibile, magari per qualche mass agni anno, sé non al- 
iro per dare alla sua vita quel tanto di sosianza spirituale è 
umana che solo il passe è la larra delle radici possonò dare. 
Aagiri, sig.ra Linda, sia ad Arba che orunque: vogliamo se- 
qnare altri più ambiti traguardi a le saremo sempre vicini, 


iGannier Jeum » Nancy - Quando 
si venuio i trovarci a Udime ti sci 
iscritto all'ente per l'anno in corso 

Fansier Fulvio - Fonicnay - È 
duo tuo padre nd iscriverti per 
quest'anno 

Faneder Marla Rosa - Maney - 
Tuo padre ti ha iscritta peer il INS, 

Fardi Alfonso - Strasboure - Tuo 
pui pu Giorgio, non cato amico, 
la rinnowato la tua iscrizione per 
qQuesl'anno, 

#uaert-Mibcelli -— Sa. Ioni > Ci è 
punto il vaglia postale con la qui 
la associaliva per il 1988 

urini Joscpà - Eayserberg » Sci 
seeritto all'ente anche per quest'ane 
mo. 

fucchintti 720 » Aulmaye Pais - 
Se nella lista dei soci sosienitori 
peer il 19&R. 


SWIEZERA 


Bosio Liliana e Giorgio » Zurigo 
- E stata nnnovata la vosîra iscri 
zione all'ente anche per il 1989 


Bruni Iinnea - Losanna - Tua 


Medaglia d'oro 


Festa in casa Comello a Scarbho 
rough nell'Ontario. L'Associazione 
degli ingegneri della vasto provin: 
cia canadese ba voluto pratificare 
con una medaglia di riconoscimento 
al merito Corrida Cemello, un 
friuluno di Tricesimo. 1) premio al- 
l'ingegnere Corrado Comello è sta- 
in attribuito per Îl sus lavoro mel 
Famblio della Associazione degli 
ingegneri dell'Ontario, Comello è 
emigrato in Camada da diversi amni 
e si è fatto apprerzare dai colleghi 
per le sc doti intellettuali, 

Îl suo tratto amano è cordiale lo 
lia faro apprezzare anche dal pub 
blico, Comellò è malto conosciuto a 
Scarboniigh © mell'Ohatario per la 
serielà e precisione del suo lavoro 
si in questo assomiglia a tanti emi 
granti friulani che hanno saputo 
imporsi mel mondo del lavoro e del 
la loro professione. La medaglia 
d'oro dell'Associazione degli inge- 
gneri della provincia dell'Ondario 
gli è stata conferita nel corso di una 
cerimonia nella quale il prosidonte 
dell'Assoclazione ha messa in rilbe 
si O lavoro di Corrado Como 
nell'ambito associativo è professio 
nale, sotiolincamdo i meriti acquisi- 
ti, 

La moglie Anna con i figli Pao 
lo, Laora, Giulio hanno fatto festa 
in famiglia © banno voluto far per- 
venire la notizia dello rele 
la medaglia a «Friuli nel Moasdos 
perché ne vengano a conoscenza | 
parenti e nmici del Friuli. 1 parenti 
si trovano a Tricesimo, posse d'iori- 
pine di Corrado Comello, a Tarvi- 


madre ii saluta affettuosamente © 
ti iscrive all'ente per tuto l'anno 
DSH 

ColaciCisimi Valeria - Zurigo - 
Abbiamo ficevato la ua iscromame 
per Vanno in corso. 

(anisa-Rossi Dorothea - MWHonp= 
twil - Tuo cognato Ciiscomo ti ha 
iscritto all'ente per il I9SE. 

Piton Ellen e Dimo - Basilea - Ci 
e pervenuta ka vostra iscrisone 
per l’anno in corso. 

IWefti-Venturini Maria = Waengi 
* Diamo riscontro alla ina serizio» 
te per quest'anno. 

Del Piero Antonio - Affoltem - 
Giuliano, Ninna e Renmia ti fanno 
tanti auguri ti inviano cari saluti 
insieme all'irerizione a Friuli mel 
Monde per il 1988 

Tami Ciosoppina - Babhler - La 
Tua iscrizione è per tullo quest'an- 
mao 

Tassile Domenica - Olten - Tua 
nipote Anna la versato la tua 
qua per l'anno in corso. 

Toma Guido » Kedingea - Ab- 


Corrado Comello ingegnere nal: 
ronmaria. 


sio da lemon. 

Corrado Comella è socio del Foe 
palîir e manifesta l'attaccamento 
più profondo alle sue origini frivlo» 
ne e alla sua gente, della quale se 
pe babe le vicende in Patria è al: 
Pestero, anche tramite Friali mel 
Manda. 

La medaglia Comello man è solo 
riconoscimento individuale, diventa 
riconoscimento amele delle qualità 
di tutto un popolo di emigranti, di 
probessionisii, di lavoratori della 
terra frislana, che hanno dovuto la- 
sciare i pace d'origine alla ricerca 
dî una attermazione è di una deco- 
mina e dignitosa csisienta,. 





hiambò riccio la tua iscrizione 
per l'annata corrente 

TomalCodicio Anita - Zua - 
L'importo da ke versalo Ltramile 
vaglia copre l'iscrizione. all'ente 
per il biennio 1988-1988 

Toneguezo-Rossi Giacomo «Lins 
seu Augur per il 3desimo ammo 
di emigrazione in Svizzera; abbia- 
mo ricevuto la tua iscrizione per il 
IIHS 

Tonello-Moier Elisa - Webtîingen 
- Schastiano da Oochieppo {Wer- 
cellî) ci ha inviato ba tua queta d'i- 
scrizione I9HH 

Toppan Gianfrasco - Wirenlos - 
Abbiamo ricevuto la tua iscrizione 
per l'amo in corso 

Toppaczini Hruno » Berna > (i è 
giunto il vaglia con le quote d'i 
scrizione per il SEB e il 1985 

Torresan Giancarlo »- Studea 
Tua cognata Gisella ti ha iscritto 
per quest'anno 

Tosadini Valerio - Renens - Pren- 
diamo noth della l'ika 15% rizioie per 
il hiconio 1988-1989 

Turado Giascppe - Airola - Sei 
Beniio per l'annata GOMTENAE 

Walser-Mlioc Carlo - Seal 
Miausen - E arrivata la Ina \somzio. 
ne per l'anno m corsi 

Wenturini Riccardo - Eschlikon - 
Sci venuto da noi personalmente a 
rinmimarne la tua iscrizione. per 
quest'anno. 

Vidol Silvano = Dietikon - La 
lua iscrizione è per init quest an 
no, 
WidoniCeecone Tarcisio «Mac 
celeersteîin - Tuo cugino Leonardo 
ii saluia e ti iscrive all'enie per ini- 
to il 1989 

Vidoni Eletia - Lenzbarg - Ci è 
giunta la tua quota d'iscrizione 
per l'anno lib como. 

Vidoni Gino - Hochdarf - Diamo 
riscontro alla tua iscrizione per il 
baenmo 1987-|9FER. 

Vidotto Secondo - Kyon - Tuo 
fratello Attilio li ha scritto per il 
Ias. 

Volpatti Murin e Lorenzo » Zu: 
rigo - La wostra iscrizione per il 
IMRE è siala regolarmente regisira- 
la. 
Zamparo Sergio - Zurigo - Sei 
stato iscritto per quest'anno 

Famain Glorgko - Fiarigo - È per- 
venuto il vaglia com la tua iscrizio- 
ne per il 1988 

#amello Ercole - Qliten - Riscom- 
iriumo l'avvenuta iscrizione per 
l'anno in corso. 

£amier Pierino - Liestal - Anche 
pier il 1988 risulli iscritto all'ente. 

£intcadin Faetro - Berna - Abbia- 
mò preso nola della tua iscrizione 
per l'annata corrente. 

Éuin Mario » Wokden - Sci veni» 
La personalmente a ninnovire la 
li iscrizione per quest'anno 


ITALIA 

Iscritti 1988. - Beacco Pietro 
Antonio, Meduno; Pulian Inez, 
Biella; Deganutti Quavio {anche 
INS), Moggio Udinese; Giudici 
Ester, Milano; Marinis Franco, 
Eaorgaretto [Torino]; Riva Elda & 
Luciano, Milano: Pradolin Leo- 
nando, Tramonti di Sopra: Taba- 
pa Ada, Nole Canavese (Torino), 
Taboga Gelitdo, Nichelino (Tori- 
ho Taboga Maria, Sanremo {L= 
perali Tabotta Emiho, Bui; Tad- 
dio Rodolfo, Udine; Tambosco 
Aurara, Udine Tambosco Mela- 
nia. si. Rocco di Forgaria: Tamibo»= 
sco (Mpa, 5. Rocco di Forgaria; 
Tambosso Luigi (anche 19891, To: 
rinc; Tamburlini Maria, Roma; 
Tempo (isiovanni, Torino; Teren: 
sand Pietro (anche 1989), Pozzua= 
lo; Tessari Noè, Strazzano (Ales 
sandriab Tessuri Valerio, Cinisello 
Ralzama ({Milanok Ticò Vita, 
Fomi di Sopra; Fioa Adipino, 
Milani Tion Carla, Como: Tisiot 
Matglino, Cuggiono (Milano); Ta 
dero Giovanni. Torino: Toffolo 
sane, Meduna Tolazzi Giulio, 
Magnano in Kinera: Tomaselig 
Liovanini, Ravenna; Tommasimi- 
Cnsiante Ines, S. Milo al Taglia 
mento; Tommasini Luigi, Vivaro; 
lonéatli Angelina, Toppo; To: 
ncatti Silvia, Srenzamo (Cena; 
Tonello Sebastiano,  Qochieppo 
Inferiore {Nercelki]; Tonini Mano, 
Treviso; Toniolo Arigiide, Pado- 
vii Tosp Aklo, Sequali; Toso 
Giovinmi, Ralzano; Toso Seona- 
dia, Toaino [Yuresek Toson Dambe, 
Sequala Tosoni Lidi: 
Tramomin Dino (socio sostenito- 
rel, Rimini: Tramontin Imes, Tori- 
no; Treni Chiamo (solo 1987] 


Elissa, 
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Cobra 1988 








Questa fotografia è stata scattata nel 1930 a Orcenico Superio- 
re [Pordenone]: ce l'ha portata la sig.a Carmela De Giusti in 
Zorzi, che attualmente risiede a Udine, per ricordare la sua ca- 
i è la sua lamiglia, ad olire cinquant'anni di distanza, quasi 
per un bentativo di riabbrasciare quella parsone che la memo- 
ria non può dimenticare. Eccole: da sinistra. la mamma Elisa 
D'Ettore, con le liglia Carmela è Mariueci De Giusi è l'ami- 
chetla Licia, la zia Matalina D'Ettore {sorella di Elisa), Valla 
Morson con il padre Berto [marito di Irene D'Ettore); sulla por: 
ta di casa sta la zia Maria D'Ettore è, altacclate alle Beasire, ai 
iniravvedona da sinizira la sig.ra Irene D'ENiore è la sig.ra Luî- 
gia, mamma della piocola Licia Pubblichiamo la fato, anché sé 
non in otlime condizioni, per esaudire il desiderio della sig.ra 
Carmela che vuol salutare la sorella Mariueci, residente in Ar- 
geniina, i parenti emigradi in Canada, la cugina Vella che anco» 


ra risiede a Orcenico Superiore. 


San Cesaro {Modennk Treu Al 
do, Bergamo; Tre Ferruccio, Cla- 
viere (Torinok Treu Giuseppe 
Umegna (Novara Tricomi- 
Cemubm Pia, Lavena Ponte Tresa 
{Wanese): Trighiera Geommia, Man 
Lawa: Trifco Silvia, Mestre (Vene 


zz4l; Trolese Bruno. Fanna: 
lruami Frimo, Antegna: Turini 
Sargio, Roma; Unfer Amabile, 


Antoliva [Movarak Urban Maria, 
Pordenone; Urban Enzo, Tra 
monti di Sopra; Urban Ugo, Tri: 
monti di Sapri; Urbami Noemi, 
Feletto Umbertg LUgenti Walter 
{asolo 1987}, Padow Urli Piola, 
La Spezia; Usilla Erminio, Geno- 
vi: Valent Gioacchino (socio s0- 
sbenitore), Borgaretto (Torinok 
Valusso Armando, Felato Um- 
berto; Vanelli Guido, Milano: 
Weltrini Enrico, Perugia: Venchia- 
rutti Silvbo Sorcsma (Cremgmak 
Veneto Anlomio, Spilimbergo; 
Venkr Eleonora, Milano Wenuli 
Uhondano, Udee; Verderio Am 
bregio, Rovereto; Veri Celestina 
Tolmerrg Yicario- Marchese El 
da, Sanremo (Imperiak Vicoletto 
Rina, Barbeano di Spilimbergo 


Vidono Lina, Rho (Milano 
Vicari Romeo [socio sostenilore). 
haiane Zaccomer Dorina, Cop 
paro (Ferrarak #Zapgo Danibo, Fi 
tenaci Zamaro Laura e Gino, Me 
dea: Zambano Primo Claudia, 
Ancarano (Teramo); Zanello Ugo, 
hMilanog Zanier Curlo, Ravusclet- 
to; Zunier Enso, Certosa (Geno- 
val; Zamier Neva, Daverio (Ware 
sk Zamier Ugo, Ligosullo; Zanin 
Norina, {solo 1987), Pomesia {Ro- 
ma); Zannier Mario, Chirimnago 
{Venezia]: Zavagno Alcasandia, 
Provesano; Zearo Elena, Roma: 
Zenro Maria, Legnano {Milanok 
giraldo Paola. Fapaena: Zal 
Ugo, Borgo Monilello (Latinak 
gori Augusto, Mansano; Zora 
la Lima e Carlo, Roma; Zorziito 
Piero (solo 1987), Romi; Zucchel 
Ros Bruna, Travesio; Zuochiabi 
Bellurzo Tride, Merano (Bolzanok 
Zuccolo Umberio imanda ianîi 
saluti alla famiglia Zampese in 
Canada) Udine; Zuin Giowanni 
(socio sosieniiore), Gorncizza di 
Codroipo; Zuppiechiatti Baira € 
(Chiuseppe (anche 1989), Pondera- 
no (Wercelli) 


Scuola d'italiano 


Alba è docenti della scuola per 


il prot. Sergio Rosalia, diratiore dei corsi di italiano del consolato ia 
liano di Cordoba. 


È sfato inancurato d Cola 
ria Carova nella scenola per gli 
immigrati di Malabrigo nr 
Miievo corso di dine foliane, 
dar particolarità di questo cor- 
so di Ineengarmentoa d quella ali 
cere di primo del genere che 
viene condotto per bambini in 
Wrt scuola ufficiale. ll corso è 
#iolo istiltifio ih occasione dei 
conlodieci anni di fondazione 
ali Colonia € areva e da scRola 
parsa il mame vili Imazieran- 
fis in onttegio e ricordo a quei 





gli immigranti di Colonia Caroya con 


friuli, venuti dalla fontana 
halo a lavorare ia terra di 
L'aroava. 


La scolaresca è composta di 
centocitigue  Sarinbini, prove» 
uienti dia fantiglie cereale che 
lavoro con i discondenti dei 
coloni inadiarni. 

i brrugurazione è cavvenuia 
ala presenza del prof. Sergio 
foste (direttore del corsi in- 
teeradivi), dl Arosio Hove, 
presidente del Fogalde Furhm 
edi Micheli e Mottura. 


Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 


EREDITARE 
NON E PIU UN GUAIO Siate precisi nel fornire i 


Sono finiti iquai per i connazionali al- 
l'estero che ereditano una casa in Ita- 
lia. Dal 1° ottobre ‘88 infatti, con l'en- 
trata in vigore delle nuove norme ita- 
liane in materia valutaria, sara molto 
più facile per l'emigrante, sia egli cit- 
tadino italiano o meno, vendere la ca- 
sa in Italia e trasferime il ricavato al- 
l'estero. 

La lunga trafila burocratica, necessa- 
ria fino a poco tempo fa per dimostra- 
re la «pertinenza estera» del bene 
posseduto, è praticamente annullata. 
In base alla legge numero 43 del 7 
febbralo 1956, ora soppressa, ci vo- 
levano in media due anni di pratiche e 
accertamenti da parte dello stato. 
Oggi invece, un semplice certificato 
di residenza, ottenuto presso il più vi- 
cino Consolato, accompagnato da un 
certificato di proprietà se si tratta di 
«immobili» (terreni, case, negozi, 
ecc.) renderà automaticamente que- 
sti beni di «pertinenza estera». E, da 
allora, essi potranno essere venduti a 
chie come si voglia, e la somma otte- 
nuta portata nel Paese dove si vive e 
lavora. (Naturalmente dopo aver pa- 
gato le tasse dovute al governo ita- 
liano). 

È questa una delle importanti novità 
entrate in vigore con la «deregula- 
tion», avviata quest'anno dall'italia 
per aprire le proprie frontiere a tutti i 
Paesi del mondo e mettersi al passo 
con la normativa europea. (Su altri 
possibili vantaggi prodotti dalle nuo- 
ve leggi valutarie parleremo in futuro. 
Un primo servizio però è già apparso 
nel numero di settembre '88 di que- 
sto giornale). 

Anche affitti e pensioni, titoli e buoni 
del Tesoro, libretti di risparmio e quo- 
te sociali potranno ora essere age- 
volmente esportati in Paesi diversi 
dall'Italia, senza altre formalità tranne 
quella di dimostrare la propria «dimo= 
ra abituale» con una semplice dichia» 
razione rilasciata dal Consolato ita- 
liano. Come si sa tutti i connazionali 


non-residenti in Italia (cittadini italiani 
o no) possono aprire un Conto Estero 
presso una filiale italiana della Banca 
Cattolica del Veneto. 

Il Conto Estero, studiato dalla Banca 
Cattolica per favorire gli emigranti 0 
gli operatori commerciali, è fatto su 
misura per voi: sul Conto Estero infat- 
ti. che può essere acceso anche nella 
filiale del vostro Paese d'origine, po- 
tete farvi accreditare mensilmente la 
pensione, l'affitto dell'appartamento 
che avete dato in locazione, l'utile di 
una operazione commerciale, una 
piccola rendita. 

Tramite il Conto Estero inoltre, potete 
pagare, senza scomodarvi dal Paese 
di residenza, bollette di luce e gas 
della vostra casa in Italia, spese per 
studi dei figli, parcelle di notai, tasse 
e avwocali. Fotete anche utilizzare lo 
stesso Conto per tenere valuta italia- 
na o straniera con cul risparmiare, 
maturando annualmente interessi 
molto alti, che non verranno soltopo- 
sti alla tassazione fiscale. 

Volendo, dal vostro Conto Estero po- 
tele staccare assegni in qualsiasi 
momento, per mandarli in tutti i Paesi 
del mondo. {Sul Conto Estero e i suoi 
vantaggi, confrontate anche | nostri 
servizi apparsi nei numeri di marzo, 
aprile, maggio e agosto '88 di questo 
giornale). Insomma, d'ora in poi po- 
trete operare ancora più rapidamen- 
te e meglio, facendo, come al solito ... 
tutto da soli! 

La Banca Cattolica del Veneto (più 
semplicemente, la vostra Bancami- 
ca) è lieta di ricordarvi che da tempo 
SI è messa al vostro fianco per age- 
volarvi in ogni operazione e sta agen- 
do, anche a livello nazionale, per ap- 
poggiare ogni iniziativa che possa 
tornarvi utile. 

Presso | nostri uffici «Connazionali al- 
l'estero* operano persone compe 
tenti e disponibili, che vi forniranno 
ogni chiarimento: scriveteci e sare- 
mo lieti di accontentarvi. 


LE VOSTRE DOMANDE 





| dati richiesti 


«Ho 56 anni e vorrei aprire un Conto 
Estero presso una vostra filiale, perché 
ne ho sentito parlare molto bene dai 
compaesani. Sono nata a Pasian nel 
Friuli: quali documenti devo mandar- 
yi?» 


Anna Prendin 
Vancoyyer, CANADA 


& tutti iconnazionali che risiedono al- 
l'estero vorremmo fare una raccoman- 
dazione: quando aprite una qualsiasi 
pratica, siate precisi con le informazio- 
niche ci dale, per consentire di farvi r1- 
Sparmiare tempo e fatica 

Oltre al nome, cognome e attuale indi- 
rizzo, è bene ci forniate anche la data 
(giorno, mese e anno) e il luogo di na- 
scita con la relaliva provincia. 

Se volete aprire un Conto Estero pres- 
so la Banca Cattolica del Veneto per 
usufruire degli innumerevoli vantaggi 
offeri, stabilite pmima la valuta che m- 
tendete utilizzare: lire italiane, dollari 
USA, marchi tedeschi, dollari canadesi, 
ECU o altra moneta... 

in seguito, diteci con chiarezza chi è 
l'intesfafario (se è uno] ci colintesiatari 
(se sono più di uno) del Conto, lornen- 
doc; nome, cognome, aliuale indinzzo. 


(Vi ricordiamo che devono essere tutti 


resittenti all'estero). 
Siate anche chiari nella dicitura: se vo- 


i lete aprire un Conto Estero scrivete: 
i «Conto Estero», se volete un Conto 


Pensione, scrivete: «Conto Estero per 
la Pensione», 


TACCUINO 


V/2 (modello) — Attestazione doganale 
rilasciata su richiesta al momento del- 
l'entrata nel territorio doganale italiano 
comprovante la provenienza estera di 
monete, banconote, assegni, traveller's 
cheques. E necessanio esibire questa 
attestazione per poter versare la valuta 
importata al seguito di conti esteri. 





Rilagliane è spedire a 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


UFFIGIO DONNAZIONALI ALL'ESTERO 


Servizio Sviluppo 
Centro Tomi 
365100 VICENZA iltalia) 


Gognome 

M. civico e Via 

Città 

Luogo e data di nascita 

Ho parenti in Italia che risiedono a 


La mia occupazione all'estero è 


Bichiesta informazioni 


tamente informazioni 


sul conto estero 


Sono interessato ai vostri Servizi riservati agli aliani all'estero e desidero ricevere gratui- 


Sui servizi di assistenza commerciale 


Nome 


Codice Postale 


Siato 


A noi pare infatti che, dala l'eta che la 
Signora ci dichiara, le converrebbe di 
più chiedere un «Conto Estero per la 
Fensione», 


E finalmente, la pensione! 


«lopo anni di duro lavoro In Australia, 
mi accingo finalmente a riscuotere la 
tanto sospirata pensione. Vorrei farla 
mettere sul mio Conto Estero presso 
una filiale italiana della Banca Calttoli- 
ca, Quali documenti dovrei prepara 
rata 


L. mer 
Wiallongorng. AUSTRALIA 


Segnali subito, nella sua richiesta alla 
Banca, che intende aprire un «Conto 
Estero per la Pensione», essendo resi- 
dente all'estero (la nazionalità non ha 
importanza), e noi sapremo come 
operare per lane trovare mensilmente 
la pensione sul conto a lei intestato. DI- 
tre ai dall anagrafici, deve farci cono 
scere la provincia (0 più di una) dove 
lei ha lavorato in Italia, per sapere 
qual'è la sede INPS di sua competen- 
za, ed inviarci un certificato di residen» 
za esiera con su scrilfo «per uso pen- 
sione». Per ogni difficoltà, si rivolga alla 
più vicina sede di patronato italiano, ad 
esempio all'INAS-CISL, o ad altre che 
operano in tutte le principali città dei 
Paesi di emigrazione, e non abbia pau- 
ra di farsi alutare 

Per tutti i lavoratori italiani, l'assistenza 
dei patronato e completamente gratui 
fa, oltre che di buona competenza: val 
dunque la pena di utilizzarla. 


VALUTARIO 


BONIFICO BANCARIO - E l'ordine di 
pagare una delerminata somma a lavo. 
re di un beneficiario che una banca — su 
istruzioni di un proprio cliente — imparti- 
sce ad altra banca. Tale ordine può es- 
sere impartito per lettera, telegramma, 
telex 0 swiff. 


CARTA ASSEGHI - Documento, rila 
sciato da una banca al titolare di un con. 
to corrente, che garantisce il pagamento 
degli assegni emessi dal titolare del 
conto stesso fino all'importo indicato 
dalla carta stessa. Tali carte possono es 
sere denominate «Carte Eurochégue» e 
devono essere contraddistinte, come 
pure | relativi assegni emettibili solo al. 
l'estero, dall'apposito contrassegno (EC) 


CARTA DI CREDITO - Mezzo di paga- 
mento, nlasciato da un ente bancario 0 
non bancario, che abilità il titolare ad ef- 
fettuare acquisti di beni e servizi presso 
gli esercizi convenzionali con l'ente 
emittente, evitando il pagamento per 
contanti, Alcune carte di credito preve- 
dono la facoltà di richiedere anticipi d 
contante 


TRAVELLER'S CHEGUE - Assegno in 
ternazionale creato espressamente per 
le esigenze di chi viaggia all'estero. Si 
tratta di assegno di importo fisso in valu 
la estera mascialo da un istituto di cre- 
dita.| 





